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In un Paese Suez e’ libero 

comel’Italia ■ 


f^ioriii a respirare nell’aula 
senatoria.le un'aria di hiirra- 
sea. Si siisse^noiiu dibatliti 
vivaei ed a|)pe|li nominali 
elle mettono dì fronte siili- 
.sire e imif^^ioran/a. Sono in 
diseiissione le proposte no- 
vernalive che dovreldiero 
ade/iiiare alenile norme del¬ 
la let^fte di l'.S., emanata dal 
faseisnio nel lOlll, alla Co- 
.stìliuìoiie ed alle senten7.e 
della C.orte Costituzionale. 

Sono stale iieeessarie sci 
o selle derisioni (lolla ('or- 
te perelié* la D.C.. fingesse 
dì ritenere inaudito elle le 
libertà ed i diritti dei eitta- 
dini siano aurora affidati 
alla .. . tutela, eioè all’arbi¬ 
trio dei H*>'ernanli c dei po¬ 
liziotti. .Ma noielii' la Curie 
ha abolito iSirl. UH ed ha 
dato ai eilladiiii il diritto di 
manifestare il loro pensiero 
con manifesti, ere., il gover¬ 
no si (■* affrettato a ripristi¬ 
nare J’art. 11H eon (pialelie 
modifieazione formale. Sic- 
eonie la (>urte ha riconosciu¬ 
to elle l’ari. 2 con il (piale 
si dànno ai prefetli poteri 
straordinari, contrari alle 
Icfifti, deve essere almeno 
formulato in modo tale che 
il prefetto non possa più. 
eon il pretesto deH’ordine 





I PATTI AGR ARI MINACCIANO DI TRAVOLGERE IL TRIPARTITO 

Estremo tentativo di Segni e deila D. C. 
per evitare in crisi colpendo i contadini 

Indicativo colloquio dì Sef'tìì con Merzaf*ora - Dichiarmioni dt Pastore^ di Matteotti e dei liberali 
Confermata per martedì la riunione a tre - Il Popolo,, giudica utile Vallontanamento di De Nicola 


Anche ii'ri fimo roiiliiniati e govf'nnilivu. airafr»«>aiii('til(i del. t« |irc<<<<k (•riinclil min iliivrcli- ■ p _ • 1 

li »(ino indlliplicali i c(ill(M|ni la KÌiola causa |icrni.iii('iil<-. .dia lic cs-cn- rstranca la ricliicu.i G 

Il cliiarilìcali'ri », |icr porliirc in lilicri.ì di di^dclla Ila fci, iiiin ili un |»rccin» iiii|ie);n(>. in c.i'iii _ 

porlo la II dÌMinc*la iniprci^a » o ipiindiri unni, e al niio\o di crisi, per la riconfcmni a 

proposta da [''anfani per i palli roinproincs.‘o clic si sla riccr- Scarni, dcirinc.irico di forni.irc l.i lieC('SSÌtà (lì 1111 ehta~ 

agrari. I.'oii. Scrini «i inoslia candii contro i contadini. il nuovo (tovi-rno. limeilto sili iliotìv'i delle 

infalicaliilc nel (cnlativo di coni. (,)ucsto è il pnnio vostanrialc. ‘t'ali indiscrc/ioni Mino kl.ilc dimissioni di De Nicola e 

idclarc l’iiffossanicnto della e «picsla è la raftioin* della dit- confcnnalc dal colloipiio chi; Se- della crisi eostitlizionale in 

«gitola causa II |icrnianrntc. gi.'i lìcollà elio i gruppi govcinuli\i giti ha siicccs.sivainrnto nvnio. atto ò pili che mai evitU'O- 

awiato con il priiiio voto di (t- incontrano ind raggiiiiigcrc il fcinpri: a l’alar/o Mndanni, con te. dopo elu* la imltltlica- 

diicia di nn iiicso fa. I’’, a ipic- conipronn-s«o clic stanno ricce- (à-sclii, presidente del griip|io /ione parziale dejlli atti it'- 

sla ste.ssn impresa sono iliretti gli calido. (tiieste «liffietdt.'i si inol. |i,iilunientaie de. (a'sclii, infatti latici alle dimissioni ha 

sforzi conginnii di Matagodi, di liplic'lieranno con la ripresa del è ima di ipielle personalil.'i che. soltanto confeiinato lesi- 


L'attacco del "Popolo,, a De Nicola 


latici alle dimissioni ha 
soltanto confeiinato Tesi- 


■ i*-' ■ 


j- , ■ 




ranalc ut auez un convoglio ni dieci navi. Il primo da Mnlngodi, c aiuicliè tra (|nin- riticatori » die il presidente del voto ricorrere n i|nrsio tipo di 

(inando II canale fu cliliiso alili niivlgazlone ciiuiiie mesi fa. vogliono P.aslore e i (ànisiglio lia avuto con gli espo. eollotpii è iildiustanra indiralivo 

I<a pili grande nave del convoglio è ritullaiiii • Uiissiila • fori'ildeinorratiri con i loro "•‘liti del vari partiti della eoa- per comprendere il murasma che 

stazzante 7(lff tomi. Da ogin Infatti sono ainmesse ut |ias- n •.•rondo ost-i- li/i"ne lri|>artila. nn iiicoiiiro agita il tri|iartito a causa dei 

saggio imita lino a i 1.000 tonnellate. Del conv.igllo fanno ^ '/‘i” .t..|I„ Mes-Ò Segni con il sena patti agrari Proprio ieri matti- 

parte, oltre la « Kiissiila-, altro tre navi Italiane; la «Sandro • "* uaiiirn niiirsa e is- . ’■ i> . t i 

Primo, da 7000 loiiiicllate. la « l.iielano . da .'.fili'.’ e la ‘;n P'" difficile da snjierare; e Mer/agura lia caratlenz/a ria. I a-tore ha limgaineiitr con- 

- Moiitardl/lo-da .'iOOO. I.e altre liattono liandlera del segnenli l'opposizione nelle eampagne. e •" ‘"'.‘a hi. giorn.ila poi.tic., .li ferito . un I ioni. Il segrda- 


ptibblico, cictiirc i comizi, 

.sc(pic.sliiire (|ttntidiaiii i II. CAIIIO — Alle 9,.lo di Ieri ( ora italiana) è entrato nel 
(piali con timi corri.spondcn- canale di Suez un convoglio di dieci navi. Il primo da 

za (la ima città (piai.siasi no- (inando II canale fu eliiiiso alla navigazione ciiuiiie mesi fa. 

Irebbero, .secondo U prelet- ldiì grande nave del convoglio è l'Italiana « Uiissiila . 

lo, far scoiipiare lin’ilislirrc- stazzante 7118 tomi. Da (.mti Infatti sono ainmesse ut |ias- 

ziline '.scdUCstr'ire .Moririli *“CKf« nnità fino a 11.000 (omiellate. Del convoglio fanno 

imiraii perché Vipiilddicano n ‘.*'‘"i 

I* f' *1 I 1* rrifiio » ila «dOO loniirllati*, la * Liic'lafio • <* la 

11 l(•SI:nnenl(> ni l.ariliaini. . Montardl/lo - da .'iOOO. I.e altre liatt.mo liandiera del segnenli 
(Olile e .i\\eniilo a I i le.sle Paesi: llflSS, Romania, («recla. Panama, C.istarlca, riiilaii.lia 
(p.are che dopo .SO anni (piel 

(loctimeiilo .clorico polrcnbe ■ — — 

Irespinti altri emendamenti all-art. 

to al vecchio te.slo alcune - 

parole e... tutto rimane .so- ■ ■ ■ 

iitiinziaimcnte come prima. _ JL M- _ B — _ I ' 

Ihibblica Si- Kj ÌTB WW mm mW ■ B rw di 

ciirezza un pae.se come ■ 

il no.stro che, nella miglio- 
re delle ipote.si, è in una 
.situazione interniedia fra 
Stalo di diritto c Stato di 
polizia, è fondamentale. La 
('.ostiliizione afferma prinei- 
])i, riconosce diritti. Ma 6 
la lentìe di Pubblica Sicu¬ 
rezza clic fissa condizioni e 
limiti, che dà ai cosiddetti 
tutori dell’ordine la facol¬ 
tà (li intervenire, c la len¬ 
ite di Pubblica Sicurezza 


l''anf:ini, ili l’iislor.-, .li .''ariiKUl le ngita/ioni nell.; eampiignc che in scile ili ronsiilla/ione i-oii il stcn/a (Il dissensi airiil- 

e ili Multentti. Per far ipie'lo gi;'i si aimimeia. K ipiesla è lineile (lupo dello Stalo, ha In poi«i. terno (Iella Coite senza 

oerorre superare due ostaroli, la ragiono per cui ha olleniiliij hilil.l di designare ipleslo o ipiel-j Inttav'iil cidi rirc riè i ter- 

c a ciò sono rivolli i cidloi|iii eredito Ieri la notizia rhe Se- lo per il posto di presidente miiil^ di (piosti dissensi iii- 

« ehiarifìcalori n. gni. »e non gli riii-rirà di ini- del ('onsiglio, e una racroman- terni nò le loro cause C- 

II primo osiaeolo ha indicalo porre la sua legge o il eonipro- dazione da parie di tlesehi. rome sterne. La inlcr|)olIan/!l 

l''atifani il modo di superarlo, mes«o fanfaiii.iiio rnniro • e.mla- di Merzagora, può essere dei-i- inoseiltatii (lai PCI alla 

proponendo « he la piena liherl.'i dini nè di ripiegare su nn i in- «iva per Segni, spei ie ora che Pl"hlemi Ce¬ 
di di-;.Iella agli agrari sia eon. '•••• iiileiider.'hhe aprite nn.i il Vali.-ano pillila s.-mpre più le mn'all della attuazione co- 

r..«s-i fr-i ..Ili ii.i.ii ii.izi.-l.;- iru . risi exlra-parlaineiilare nel eor «ne calle «ii ima sliei-essione stitlizioiiale olfl il a lina oc- 

e co it isp 1^1.1 leg^ g l l>r‘-in.a «eltiniana. Campilli. 

eoi IL (li. polK l.l I ggc g ,•,,11,. .mi <eliii 11 fiitl.i elie Seziii aldii-i .l.i • L'f il l esto Stillino prov- 

verllnliva e r.mtitmia a volere ‘H '•» iHI .ono.|m <«'>'•' l« nm.» «li. M gm alilii.t ilo- , . ■ r .= /...peli 

Matagodi. c Hiiziellè tra (|UÌn- rdn alori » che d pn-M.lenle del vaio ricorrere a ipirslo tipo di ' ^ | 


emen.lameiiti. Il reroiido osta- 
r<do è di natura diversa e -n- 
«ai più tliflirilc da sii|ierare: è 
rop|io«izione tirll.* eampagne. e 


Paesi: liRSS, Romania, («reela. Panama, C.istiirlea, riiilaii.Iia in l‘nrtamento. a tulio /o f.'gge irci- A .pti-'l.i in...nlr.i -.i alili- 

l.ni^ee, iniatli, iin.i iniporlaiiza 

- — ' ' " — - rilevatile per il . ..iiteimlo del 

RESPINTI ALTRI EMENDAMENTI ALL’ART. 2 DI P.S. ..-mi poIìiì. ì .rauaii . 1.0 dm^ 

Seeiindo infoi inazioni Irapelalr 

■1^ . I M I M ‘nidiienti responsaliili. Segni 

KV I H ^^B huiiiio 

J 

^BW ■ ^B piiiUoslo fosca In 

rilà, della rhtarifirnzione in cor- 

■ ^ ^ ^ . ■ so c in vista, sopralliilto. delia 

SUI DotefI dei Dretetti 

^ ^ w siiiio. Segni «vrchhe illustra- 

__ to «I lircsideiile del Senato h- 

tre )iro8|ictlivc che da (|ucsla 

La maggioranza ha impedito Fapprovazione di varie proposte delle sinistre I riuiiiotie pntrchhero scaturire: j 

(|urlla del eoniproiiiessu iiHoriiu 

tendenti a mantenere le prerogative prefettizie nelPambito della Costituzione -tì agrari, quella dei riu- 

__lio deiresame degli arliridi d»:l- 


Ic.iiilliiM.i In R. p.ig 


prosentatii (l.il PCI iillii 
('limerà sui problemi ge¬ 
nerali della attuazione co¬ 
stituzionale off l'irà una oc¬ 
casione di clnarimento. 
Per il resto stanno prov- 
cedeiulo i fatti di (piesti 
(giorni, oltre che I fatti 
passati, i (piali indicano 
nel fiovcrno, nella ma^Kio- 
raiiza clericale e iieirisjii- 
razioiie caticaiia i respon- 
■sabili della crisi che non 
è solo nella Corte o della 
Corte, ma dell'assetlo eo- 


slitnzionale, orniello da 
semine dcll'olVeiisica de- 
inoerisliaiia. Tra i fatti che 
parlano, ci sono anche i 
commenti di stampa; é 
siilllcieiile riferire i prin¬ 
cipali tra (Il essi per cedo¬ 
le dii - perdié acesse a 
ciioie le dimissioni di De 
Nicola. 

Il vecchio senaloie l’ias¬ 
sali. sidlii Statnjut di Tori¬ 
no. ha piiblilicato ieri un 
editoriale in cui si leK({e 
tra rallro: < Si é parlato 
a torto Italia crisi Dr Ni¬ 
cola: (■’ la crisi (Iella Corte 
costiliizioiiale, cioi'> la crisi 
(Iella tleiiinrrazia ». Le ra¬ 
dici di (piesa crisi Krassati 
le fa risalire al mai ces¬ 
sato proposito democristia¬ 
ni) dì instaurare nn rcni- 
me in Italia, c quindi al 
mai cc.s.sato .sabotaf'f'io del¬ 
la Corte; « A rileppere 
of/f/l i ra(/lntiatiirnti con i 
(luali [‘ori. De (tasjìrri Ita 
sempre riinamlato la no¬ 
mina (lei tnemhri della 


IMPORTANTE DOCUMENTO DEL C.C . DEL P.C.U.S. 

Nuovi sviluppi in U.R.S.S. 
della decentralizzazione 

La direzione delVindustria trasferita ad organi regionali ~ Soppressi 40 ministeri 
I primi ministri delle varie repubbliche inseriti nel Consiglio dei ministri centrale 


la (li intervenne, la le»- la h-ggL-Cohmibo. c (|uella della . x 

jje di Pnbldica Sicurezza maggioranza governa- del Senato, e il ministro formazione .sulla nece.ssità di rrisi. Segni ha csprcMo luito il nostro c^rispondente) cu 

cui .si ricliiiimano iirefelli tiva ha ieri mattina rospin- TAiMt3KONI si sono detti porro una limitazione di tem- suo liiimrc per ravvicinarsi ti MOSCA. 20. _ Il Comita- 

e poliziotti di ogni (;alibr() to, al Senato, altri tre degli contrari alla proposta, ma po in (|U(?sta materia. Ma grandi passi della crisi di go- t^, centralo del Pallilo co- 

per imiiorrc un volontà dei otto eniendanienti delle si- hanno annunciato die di tut- anclie questa proposta, co- verno. I tiniuri sarebbero ng- munista ed il consiglio dei 

governanti, per giiislitìciire nistre all’art. 2 del lesto uni- ti (luclli presentati siiirarl. 2 me la precedente, è stata gravali da ima certa freddezza niinistri dcirUHSS tiamio 

I servizi ai parliti c alle co di pubblica sicurezza (fa- essi avrebbero accolto d con- respinta al termine di una ,he si sarebbe andata creando rc.se pnbblidic. (piesta sera. 

cricclic dominanli. La bui- colta dei prefetti di emet- tenuto di due soli emenda- lunga votazione per appello neiridiima settimana fra lui c le «tesi» della progettata 

tiiglia idlnale in .'venalo e ordinanze su qualsiasi menti (che verranno discu.--- nominale. il Capo dello Si.iio. NonoManie riforma organizzativa del- '* 

ciiiindi dctla inassima iinpor- materia e senza limili di du- si martedì prossimo), nei H.inoo poi preso la parola la diffirolià della sii nazioni-, c rindustria. In base ad esse. 


(Dal nostro corrispondente) cioè, di imo speciale setto- plesso, senza particolarismi 
Mfmf* \ II (' i- ‘Iviriiidiistria. La due- regionali. Viene, invece, sop- 

V, Il ( 011111,1- 'lir,,,,, linci;:! nfl ni) nri.niii. iirn.:cfi il coe.iti.ln fircrni-iicmn 


('orte SI ha la neltii im¬ 
pressione c/ic la raploiie 
reni e unica i* che epli la 
(.’orfe non la volesse. Non 
si poteva arrivare ad ini 
repime con una vipile Cor¬ 
te co.stifnzioiKife Ilo letto 
con prande diletto il libro 
dcll'kinaiidi < .Scrittoio del 
Presidente ». ma ho cerca¬ 
to inivino (iiinlchr cenno 
sulle cause che hauno im¬ 
pedito a lui (li imporsi al 
De Cìasjicri riluttante ». l.o 
articolo ricorda (piindi la 
discussione ni Senato sul¬ 
la legge maggioritaria co¬ 
me « limi triste papina nel¬ 
la storia del Ihirlameiilo ». 
come il tentativo più gra¬ 
ve die sia stato comninto 
por creme un regime an¬ 
che prolittando della m.in- 
canza della Corte costitu- 
zionale. e (piindi aggiunge: 
* QiiclVamhientc che soffo- 
rnvn in Senato lo spiritfì 
democratico non è del tut¬ 
to scomparso l.'ori Gron¬ 
chi con la sua cncrrtin e 
con la .sua viva rorcic’irn 
dei doveri che la Costitii- 
zioiuì pii prescrive molto 
rapidamente ha formato la 
Corte. Ma non era possi- 
bile uà a lui né a nessun 
altro eolia stessa rapidità 
fuparc le motte esalazioni 
venefiche. Ilo quindi ra- 
pione di affermare: non 
una rrisi De Nicola ma 
una crisi della democra¬ 
zia ». 

Analogo a questo artico¬ 
lo — (Ji cui parllcolar- 
nicntc significativo è II 
duplice riferimento alla 
Presidenza della Repubbli¬ 
ca investita, oggi come 
ieri, da una cri-si (li quello 
a.ssotto costituzionale clic 
il Quirinale ha l’alto com¬ 
pito di tutelare — è nn 


regione. verranno traslerilc alte re- 
i saranno gionì. 

espr nsiìldli Questa radicale riforma si 
L'ononiiche; adatterà perfcltamentc ai 


Corte, ricordando le resi¬ 
stenze del governo allo 
sentenze della Corte. l'edi¬ 
toriale afferma che dopo le 


are dei poteri di ogni repubblica. Il dimissioni di De Nicoli 


i in progetto dice che le misure 
già prese in (picsta dirczio- 
ante no si sono rivelato positive e 


dell on. De ÌNicoIa è (ine- : ■. ’ -.-‘ ■ i- ■ V n - • . a leinzic non ijo'.i.uiu hmhuu- •.•h» .n • . ina prima imprnianie no si sono rivelato positive e 

.sfa ila conferma clic la iMl. v contenere in pre- 1 azione delle sinistre, ma c limitare Pcscrcizio dei (h i l'rc«i(Icntr detta Kcpuhhlira terc p.-igmo dei giornali di conseguenza della riforma e clic (piindi occorre acccntiia- 

dà alle accuse di .saholà*»- niargini i poteri dei pre- anclie certo che. presi a se diritti fondamentali garan- nel .Medie» Dricnic. Dopo quella domani. Lsso viene piilibli- jj cambiamento del sistema re (picsto orientamento. La 

gio a danno della Corte Co- ...articoli 13, 16. 17. data sono stati firn'»»' i «ratlati calo per essere esaminato in (Ji jii.-mil ca/ione, che resta eliminazione dei ministeri 

.sliluzionalc. Riista as.sisferc U compagno RAVAGNAN fte. questi due cmendamen- jg jg e 23 della Costi- P' r l’K.ir.viom c il MKC. De Ni. una discussione generale inj centralizzalo, ma con un po- rende ncceissaria anche una 
aÙe attuali discussioni in ^ *1 socialista PICCHIOTTI non ne.scono a m()diticare {yjrjofig (inviolabilità della rota Vè din}rs<o dalla Corte ro- tutto il ijae.se, discussione ture accentuatamente demo- sostanziale modifica della 
Senato od udire le iirgo- hanno illustrato il primo e- sostan^.a libcrticidn dotto personale, libertà di »tija*'('"=d*’-^ il governo *• è ini- dalla (piale dovranno nsci^- cratico. Il lavoro essenziale striitturn del governo sovie- 

incnlazioni dei d.c. clic n- mendamento, con il quale si articolo • . . .. ...e . - ... ; ... .. . 

cordano i loro nonni hor- proponeva che fra i motivi Con il secondo emenda 
tioiiici od i padri crisnini. che giustificherebbero le or- mento, illustrato dal com 

«___ ... ■ 1' rX»-* ATTA ^ A 


circolare 


!««■«• a V^tat la^-a \ia\. ii- • -- --- -a- - " ^ SO^^ÌOTIIO TC in- 1*'' I rt*f .. ~ * . .r-*-- ..-• 

Inno i loro nonni hor- proponeva che fra i motivi Con il secondo emenda- ogni parie del territorio na- *'***• ronosroiio |pcr via reiaiivi ni progeiio. verrà pure nfndalo alle re- «stri entravano altualmenle 

ici od i nadri crisnini vhe giustificherebbero le or- mento, illustrato dal com- „ di uscirne libertà radi agrari: nes.<una «li qnc- esponiamo nelle lince e.s- gioni: esso dovrà poro jiar- i titolari di oltre (junranta 

1 ‘ .i;_ f __ __^ A i^T — - 1-1 Vii u - .__ _ _ . -..i- 11 ___ _ .i_t 1 _ _rr:_ . 1 :_ a _: «_ 1 ^: _i -t_ 


|irl;ignia tirila diffirilc »iiuj£Ìo*| re ì necessari emendamenti elnbora/inne del piano tico. Nel consiglio dei mini- 


anni la legge fascista di la sicurezza pubblica», che ze. limite che Io stesso prò 
Pubblica Sicurezza cd oggi sono definizioni tanto late e fette dovrebbe stabilire pe 
vogliono rimetterla in vigo- generiche da consentire ogni ciascuna di esse. I due ora 
re verniciandola con la sic.s- interpretazione e ogni in- tori hanno ricordato che nel 
.sa Icggcri.ssima vernice de- ter\'ento abusivo. Replican- la stessa sentenza della Cor 


il proprio pensiero politico, 
c diritto a non essere sog- 


jirr^aio Merzapora di render-i fundanicntalc. già noto, è ca ed airrnionc. AI centro singole repubbliche federa- 
- . - - -t ••— .i_n_l-ii_ . 1 ; — 1 . .1 — I—— 1 „ :i- 1 ..., :-: I ,l presidente del posplan 

c qualche altro comitato, co¬ 
me (jiicllo del progresso tec¬ 
nico. Cile viene conservato 


-sa leggerissima vernice ne- ier\enio aousivu. nepiieaii- la Messa seiiieiiza ueii.i v-ui- inrhe ner risoondo ... v,....... ......... ...... 

mocraficn che li.anno ncn- do. il de ZOTT/\. presidente te costituzionale sull art. 2 ^ ' taalmmie il tripartito. Al pas-o soppressi i ministeri < vcrti- di sviluppo di tutta I ccono- presso il governo, oltre che. 


nellalo .sul loro clcrica.!isnio.| della commissione Internilsi faceva una esplicita af-1 (Continua In 6 . pa*. •. coi.) 1 che .'Irrzairora dovrebbe compie- leali », ognuno 


incaricato.! mia nazionale nel suo com- beninteso, i titolari dei mi- 

_ nistcri che restano in fiin- 

- zinne. Due interi capitoli dcl- 

• Io € tesi » sono cons.acrnti ai 

m m g metodi cmi cui si dovrà gn- 

Jg # C#O W A/#/ W # « rantire una rn.iggiore parte- 

m m W ^ cip.izionc delle ma.sse alla 

_ ^ ^ ^ * direzione deircconnmia. K' 

m B^B^ m # (]ue.sto. infatti, uno dei prin- 


Mentre si avvia ai tramonto “l'operazione Giuseppe,, 
Ida Mo ntesi introduce ia tesi dei suicidio di Wiima 

La stupefacente dichiarazione resa ieri dalla zia della vittima nel corso di una confusa udienza 
Lia Brusin ricorda con l'aiuto di altri i movimenti di Giuseppe Montesi la sera del 9 aprile 1953 

(Da uno dei nostri Inviati) ma; Ida Montesi ha fatto un gli altri». Ciii sono qucstiidi Wilma? Quale motivo 

_ Vcl car- guazzabuglio di orari altri? La Brusin non lo hajspinpc o gli uni o l'altra a 

♦ I Wi .1 TrtI attirarsi addosso i /itimi- detto ma non è stato diffi-ldichiarare il falso? Quale è 

imn./I "« del rappresentante della Cile comprenderlo. jil significato profondo di 

® la^traaicr^ vicenda Pnbblica accusa, che l’ha ac- Il secondo elemento ri-jquestn discordanza? Non è 

j-L.Jìf_„_casata apertamente di mcn- guarda l'orario di ritorno a\ facile azzardare una rispe¬ 
dì Wilma Montesi era tn prò- __' 


c te pressioni politiche e 
(incile degli interes.si. i 
tentativi (fi intimidazione 
e le interferenze, le resi¬ 
stenze c le ribellioni, crc- 

Domani sì vota 
a Rimini e Novara 


QuzsI settantamlla elettori vo¬ 
leranno domani e lunedi. A Bi- 
mlni. 50.000 ciltadini saranno 
chiamati a rleteitgere il Consl- 
Klk» comunale che, sciolto d ar¬ 
bitrio nel 51 e rieletto un anno 
fa. non potè costituire una Giun¬ 
ta perche PCI e PSI ebbero 30 
seifui e altrettanti tulli gli altri 
partiti La lotta e dunque, (pii 
ancor più chiaramente che a 
Cremona, per il sentuneslmo 
seggio. 

Gli altri Zil.WO elettori devono 
rieleggere II consigliere provin¬ 
ciale di .Novara Centro; if risal¬ 
tato. comunque, non spnsteri 
l'attuale maggioranza d c. del 
Consiglio provinciale. I sei can¬ 
didali sono della OC. PLI. P.NW. 
MSI. un Indipendente, un socia¬ 
lista. on socialdemocratico e il 
comunista Eraldo (.astone 


sceranno a dismisura * 



ripi i.-pirntori essenziali (li contro l’operto della Corte, 
tutta la riforma. .Anche il < Da troppo tempo — os- 
controllo dt Stato, attuai- sen’a ancora l'articolo — 
mente affidato ad un appo- la Costituzione è rispetta- 


sito ministero, verrà trasfe¬ 
rito sul posto. 

OILSr.PPE BOFF.A 

Ciang Kaì-scek rìfiufa 
di aderire alla SEATO 

TAIPEH. 30. — Ctanz Kai- 
scelt ha dichiarato che la Cina 


fa soltanto quando ciò fac¬ 
cia comodo al partito di 
maggioranza, da troppo 
tempo gli organi e i poteri 
stessi dello Stato sono sog¬ 
getti elle pressioni, se non 
addirittura subordinati a- 
gli interessi, del partito di 
maggioranza. Non si è for- 


.gramma per s amane un dello zio Giuseppe, ha riferimento alla prima tcle- 

I nuor sfrto®,- rnntin o iJ onch'clla contribuito a crea- fonata fatta da .Maria Pel'’ 
na Maria Moneta Cagjm c if confusione. Si è assistito ai parenti del manto. Giu- 

per quasi cinque ore a una sepp^ Montesi, la sorella 
j ^ .ii-, tfimn danza vertiginosa di orari. Ida, e la fidanzata Mariella 

i Troro ,?n di particolari minuti, di Spissii hanno dichiarato che 
fin sldutn è ^«'^di raccontati in mille lo zio Giuseppe ritornò a 
oti'orr-i.ccione «^odi diversi c Sempre in casa poco prima delle ven- 
r-hìnmnii Tìfr apcrto controsto l'uuo con tuno per uscire Circa un’ora 
■ 7o Lc.-fonf P”* ^ardi. volc o dire qual- 

’io Giuseppe^ ^ Vediamo, comunque, di .che minuto prima delle ven- 


1 lediamo, comunque, di.cne minuto prima delle ven-j 
I tracciare un bilancio. Un pri-llidue. La telefonata di .Ma-! 


Alla Romana Gas la C.G.Ui. 
passa dall’86 all’87,5 


(293);, 


certe tendenze », 

La conferma di questi 
giudizi e indirettamente 
venuta proprio daH'crgano 
ufficiale della D C. Il Po¬ 
polo, che si c distinto —- 
insieme al confindustriale 
Globo, al governativo ,^fe3- 
iCQcero e al reazionario 
Corriere della Sera in una 
gesuitica interpretazione 


Ac c saltata fuori un u- elemento che balza in ria Petti sarebbe stata rice- -- icgccro e al reazionario 

mTconTradditioS °dTrcn- ^ la conferma del ruta do Ida ^Jonjesi poco fy, 333 , 233 ,.’ Corriere della Sera in una 

dere fraticm^efte ir^^^ carattere artificioso dell <o- dopo la partenza del fratei- ,, CCIF nelle elezioni LsF IO* (122,. gesuitica interpretazione 

iJn if nnfftofi Jhi vor Giuscppc* Lto lo. Ma Aforto Petti. lo porti- .R. Ro^an* Gm. L* Usta nnl- Complessivamente la CGIL delle dimissioni di De Ni- 

oue II compito ai cni vor Brusin. impiegata della li- noto Rosemi e il manto di laria è passata difatti dal 90.7 ha cnadagnato 97 voti e la cola tendente, da un lato, 

rebbe n^sumerne il succo pografìa Casciani, dove Giu- costei hanno affermato che al 91.8 per cento Ira eli ope- CISL ne ha perdati 13. Va a minimizzarne il signifi- 

con pochi tratti ai penna, seppe svolgeva un lavoro la telefonata renne effettua- ral, e dal 70.6 al 71.19 per cento sottolineato che 11 sindacato cato, e daU'altro addirit- 

A'on c'è stato un testimone supplementare di contabili- la verso le 21 o addirittura ira idi Impicirati. Complessiva- adcrcnie alla CGIL aveva jura’ a considerarle post¬ 
iche abbia riferito circnstan- tà. giunta a un certo punto qualche minuto prima; Giu- menfe (operai e Impiccati) u I proposto la formazione di nnaj j. jj funzionamento 

ze collimanti con quelle e- della sua deposizione c mes- seppe Montc.si, perciò, avreb- CGIL è passata dalI'Sd air87Jl*'’‘* «mica proposta che era' della Corte, contrapponen- 


sposle da chi lo aveva pre- sa allo spiedo da una serie be dovuto essere al corren- per cento. Fero il dettaglio|***** *'"‘**y**®ì 

\ceduto sulla pedana. Nicolai di acute contestazioni del te fin dal primo rnomenfo} delie votazioni (tra parenieslj^^ Inoltre è tanto piò-'sL ! 
ha smenlilo Gtampaoli; Giu- Pubblico Ministero. £’ «boi- dello sparizione della nipo-ll risaltati delle precedenti j gnilleativa se si ronsidera ehél 


della Corte, contrapponen¬ 
do l’ex Pn-sidente «Ub 
Corte nel suo insiemo. 
Scrive li Popolo, dopo B- 


seppe Monfesi ha contrad- tata a dire: <E€h... molte co-ite. Chi mente: il gruppo del-ìelezlonl). Operai: CGIL LI63lana trentina di vecchi lavora- vere attribuito la crisi di 
VSnEZIA — Ida Montesi e II fratello Giaseppe, zii di Wilma, per le « calli • veneziane detto tutti i familiari di Wil- se me le hanno ricostruitelo zio Giuseppe o la madre' (1.072); CISL lOt (99). Im-ltorI sono andati in pensione la Corte escIusix’amentB 
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V UNITA’ 


dissensi tra I suoi membri: 

€ Scompaiono coma neve 
al sole le pressioni politi¬ 
che, le interferenze ester¬ 
ne, quel complesso baga¬ 
glio di voci diffuse ad arte 
e chiamanti a correi per¬ 
sone ed istituti; scompare 
qualsiasi attentato alla in- 
dipendetìza della Corte che 
anzi, non volendo delegare 
ni suo Presidente nessun 
attributo che non sin quel¬ 
lo proprio di ogni carica 
di questo genere, ha dimo¬ 
strato, come eollegio, di es¬ 
sere sensibilissima alla 
propria sovranità e alla 
propria autonomia >. E nfi- 
giunge ancora l’organo cle¬ 
ricale: € Tutto si riduce 
quindi a un episodio che 
ha privato la Corte dello 
apporto -alto c apprezzato, 
per esperienza c cnmpeten- 
za. delVon. De A'icoln, ma 
che non ha indebolito né il 
prestigio uè la insostitui¬ 
bile funzione della Corte, 
”anzi Vha rafforzata" *. 

Si tratta, cnni’è eviden¬ 
te, del più aperto attacco 
finora condotto contro De 
Nicola puro in una forma 
apparentemente morbida: 
giacché si accusa De Nico¬ 
la di avere attentato alia 
sovranità e indipendenza 
della Corte, che da cià si 
sarebbe difesa, e si affer¬ 
ma che lo dimissioni ili 
Do Nicoia hanno rafforzalo 
la Corte. E’ una presa di 
posiziono che svela jjreci- 
samonte chi ha tirato i fili 
deU’operazione che ha por¬ 
tato alla crisi: e cpianto al 
perché dell’oiierazione. ba¬ 
sta seguire lo vicende del 
Sonato in questi giorni, la 
esaltazione fatta da Tam- 
broni tra gli applausi fa¬ 
scisti della legislazione fa¬ 
scista di polizia, per avere 
sott'occhio l’intero quadro. 

La prosa del Globo, or¬ 
gano della Confindustria, o 
quella del Corriere della 
Sera, serve a dimostrare 
quali interessi economici 
si uniscano allo integrali¬ 
smo clericale nella azione 
contro l’assetto costituzio¬ 
nale, che infatti si fonila 
non solo sulla democrati¬ 
cità e laicità dello Stato 
(inconciliabile con l’inte- 
gralismo clericale) ma sul¬ 
le riforme strutturali (in¬ 
conciliabili con gli intere.ssi 
dei monopoli). A proposito 
della decisione della Corte 
costituzionale contro l’ar¬ 
ticolo 113 di P.S.. scrive il 
Globo nel suo editoriale 
.che cfTettivamenle < essa 
era discutibile ». c giunge 
subito al nocciolo: < ...del 
resto si potrà anche cor¬ 
reggere la Costituzione 
perchè, lo si rammenti, la 
Corte costituzionale non ha 
un potere autocratico >. 
Per il resto, il giornale ri¬ 
pete punto per punto le 
tesi del Popolo. E il Cor¬ 
riere parla senz’altro di 
« incidente chiuso >, esclu¬ 
de che l’opinione pubblica 
debba essere messa al cor¬ 
rente dei motivi profondi 
della crisi, attacca tutti co¬ 
loro che < si sono messi su- 
* la scia sozialcomunista » 
cercando di vedere il fondo 
delle cose. Come sempre, 
l’anticomunismo, è il ri¬ 
chiamo finale per giustifi¬ 
care l’assalto anticostitu¬ 
zionale, che con l’antico¬ 
munismo è appunto tut- 
t’uno. 


UDIENZA CAOTICA E A TRATTI TEMPESTOSA IERI AL TR IBUNALE DI VENEZIA 

Rinviato a oggi ii confronto Caglio - Agnesinn 
Contr astanti versioni snlln som del 9 aprile 

La zia della vittima^ Ida Montasi^ minacciata di arresto dal Pubblico Ministero - La strana deposizione della signorina Brusin 


Sindaco d.c. a Lecco 
per ballottaggio sul candidato 
dei gruppi di sinistra 

LECCO. 29. — Il Consiplio 
comunale di Lecco ha eletto 
questa sera nuovo sindaco il 
prof. Luigi Colombo, democri¬ 
stiano. che già aveva tenuto 
la stessa carica dal 2 febbraio 
1955 fino al dicembre del ’5G. 

11 prof. Colombo è stato elet¬ 
to nella seconda votazione d: 
ballottaggio con 19 voti su 40. 
sul candidato delle sinistre e 
della lista di Bartesaghi. ing 
Sironi. 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA. ^7— Mal come 
stamane Taula del Tribunale di 
Itialto, dove si celebra da due 
mc'sl e mezzo il processo Mon- 
tesl, ò apparsa simile al foyer 
di un (entro. Il recinto del nub- 
bllco. 1 banchi riservati al te¬ 
stimoni e le panello dei gior¬ 
nalisti sono stati oeeupntl, pri¬ 
ma aneora elio cominciassi' la 
udienza, da una folla di belle 
signore, sfoggiatiti eleganti toi- 
lottes da mattina, infaticabili 
ne! ehlnechierieiio c generoso 
di eommenli. 1 loro •• oli - di 
soriiresa, gli seandaliz/ati grl- 
dolini ipiando il diliattito Ita af¬ 
frontato argomenti intimi, la 
loro rumorosa partecipazione 
liniino fatto da coro all'udienza, 
al punto che il Presldento 6 
stalo più volte costretto a In¬ 
tervenire: «...A (entro il pub¬ 
blico é più rispettoso che in 
un’iiubi di 'i’ribiiiKiIc... 

• • * 

Si cumiiieia con notevole ri¬ 
tardo. alle 9.40, con la deposi¬ 
zione deirattuale tpiesiore di 
Crossoto. ilottor Ugo ('ilampao- 
li. un altro dei funzionari di 
polizia promossi nelle more 
di questa vicenda giudiziaria 
Ciampaoii. un’uomo d'aspetto 
inslgnlfleanle. dalla voce inco¬ 
lore. ricopriva la carica di vice- 
questore vicario di Roma iiunii- 
do il ipiestore Musco rltoiinc 
necessario indagare siiila figu¬ 
ra di tliiisoiipe Muntesi. - Io 
stesso ■> — egli dice, risnonden 
do a una domanda del presi 
dente Tiberi — - fui incarica 
to di compiere tiTriricbic.sfii. 
Convocai pertanto il dottor 
Franco Dianctti. direttore del¬ 
la tipopra/ia Casciniii. ilonc 
Citiscppc Af Olitesi trascorreva 
le sue ore nei poHierlpfjio. e Io 
interrogai opportunamente ». 

Molto opportunamente il Bla- 
gettl (giova ripetere clic il di¬ 
rettore della tipografia, attual¬ 
mente latitante p-ir sottrarsi a 
un mandalo di cattura per Io 
scandalo del Poligrafico, é a 
mico di vecchia data di Piero 
Piccioni) disse a Glanipaoll che 
Giuseppe Montesl. il pomerig¬ 
gio del 9 aprile 1953 si nllon- 
tanò dal lavoro nonostante che 
si dovesse terminare la prepa¬ 
razione dello busto-paga. 

L'informazione era stala rac¬ 
colta dallo stesso BiagetU In¬ 
terrogando a sua volta gli im 
piegati della tipografia che. a 
quanto pare, si erano concerta 
ti sul da farsi. Seppi — ag¬ 
giunge il Gianniaoli — che 
Giuseppe Moritesi era un dis¬ 
soluto, che ero pieno di debiti 
c che rireeeen spesso telefo¬ 
nate da donne Moritesi era ri 
inasto assente per mollo tempo 
anche in nn'attra occasione, 
quando .si sottopose a una cu¬ 
ra dentaria •. 

Il testimone non sa però spie¬ 
gare come mal queste cose gli 
vennero riferite nell’autunno 
del '54. un anno c mezzo dopo 
gli avvenimenti che tanti so¬ 
spetti avevano ingenerato nel¬ 
l’animo degli impiegati della 
tipografia, a meno che non si 
voglia prendere per una_ spie¬ 
gazione ciò che dieliiara rispon¬ 
dendo a! presidente Tiberi: 
• Gli impiegati — dice con stu¬ 
pefacente candore il questore 
— rimasero zitti fino a quando 
non si ebbe notiria del man¬ 
dato di cattura contro Piero 
Piccioni r contro Upo Aforita 
gnrt. che essi riteneuano inno¬ 
centi, prima non eolceano sec¬ 
cature Glampaoll, questore 
vecchio funzionario di polizia 
giudiziaria, non ha il minimo 
sospetto sui tardivi ripensa¬ 
menti degii impiegati: si ac¬ 
contenta di registrarli. 

P. M. — Il dottor Blagetti le 
confidò per caso che lo zio 
Giuseppe faceva frequenti gi 
te a Ostia? 

GI.AMPAOLI — Ccrt.aincnte 
Mi disse anche che ora prati¬ 
co della strada di Decima. 

Giudice ALBORGHETTI 
Lei si era mai interessato pri¬ 
ma dell'autunno del *54 alle in¬ 
dagini sulla morte della Mon- 
tcsi? 

GIAMPAOLI — Mai. Ilo se¬ 
guito la cosa attraverso la let¬ 
tura dei giornali. 

Avv. UNGARO {difensore di 
Polito) — Lei che ò stato alle 


dipendenze di Polito, sa dirmi 
per caso so il questore avesse 
elasticità di coscienza? 

GIAMPAOLI (scandalizzato) 
— Ah... no, no nel modo più as¬ 
soluto. 

Poiché non ò pos.sibilo cava¬ 
re piti alcuna notizia dal tosti- 
moiic, il presidente Tiberi lo 
ongeda con un cenno cortese. 
Il suo posto ò preso dal tiiare- 
eiallo dei earaliiiiieri i’;is(|uale 
Nleeolai, un uomo nrissleeio. 
vestilo di lilii. elle venne inca¬ 
ricato dal seslltuto procuratore 
della Repubblica, eìottor Mu¬ 
rante. di comple.-e del sondaggi 


Il vaccino antipolio 

ai primi di aprile in Italia 

Dichiarazioni dell’on. Mazza — La cura è vo¬ 
lontaria e gratuita — Disposizioni aì prefetti 


Entro la prima decade di 
aprile sarà distribuito in tutta 
Italia il vaccino antipoliomie¬ 
litico prodotto dairis'ituto Sie¬ 
roterapico Italiano secondo la 
formula di Salk Lo ha annun¬ 
ziato questa sera, nel corso di 
un'intervista al Telegiornale, 
l'alto commissario aggiunto per 
la Sanità on. Mazza. Egli h^ 
fra l'altro ricordato che la vac¬ 
cinazione antipolio, già attuat.i 
con promettenti risultati in più 
KazionL non è obbligatoria nel 
nostro Paese c pertanto ess^ 
sarà praticata ai bambini previo 
consenso dei genitori 

n trattamento vaccinale sarà 


gratuito e il suo effetto 


ha 


precisato l'on Mazza — dura 
sei mesi. Perciò è consigliabile 
una vaccinazione per lo meno 
annuale, fatta a primavera, in 
quanto la poliomelite si mani¬ 
festa. secondo le st.alistiche. più 
frequentemente nei mesi estivi 
L'Italia, per fortuna, non regi¬ 
stra un'alta percer.turde de', 
morbo: sei o sette casi ogni 
centomila abitanti I colpiti so¬ 
no. nella quar.i totalit.-i. bambi¬ 
ni non fuperioil ai quattro an¬ 
ni. In America la perceniu.-ile 


steiiza aH'infanzia c dei prima 
ri pediatri ospedalieri, un piano 
di vaccinazione Nell’attuazione 
di tale piano si dovrà tener 
conto che la morbosità per la 
poliomielite incide soprattutto 
nei bambini dei primi tre anni 
di vita e si dovrà dare la pre 
cedenza alle collettività infantili 
O'pitate negli Istituti provin 
cirdi pier l'assistenza all'Infan 
zia. dove si registrano di tre 
quenfe gravi episodi di polio 
mielite 

La vaccinazione antipolio può 
essere praticata anche i.i perio 
do epidemico; tuttavia è oppor 
;uno. per intuitive ragioni di ca 
ratte re psicologico. jKirtare a 
termine il trattamento prima 
doU'ir.izio della recrudescenza 
stagionale delia malattia II 
trattamento consta di due mie 


sti, in Italia, della lotta contro 
i fal.iificatori di moneta Nono¬ 
stante (|iie.sta sua ({iialifica al¬ 
tamente speeializzata, unclie il 
doti. Migliorini venne iiieaii- 
ealo dal tiiieslore Musco di com¬ 
piere delle indagini sul conto «li 
Giuseppe Monte.sl e si teeò a 
casa della impiegata Lia Bru¬ 
siti. 

Suliito dopo il commissario 
Migliorini, viene introdotta iiel- 
l'emieiclo la signorina l.ia Rrii- 
sill. il pri'Sideiite le cliiede iii- 
foima/.ioiii sul lavoro di Giu 
sepiie Monlesi e la Rnislu ii 
sponde con ima valanga di p i- 


BRUSIN — SI. ma il Gar/.oli 
mi «fisse che no era sicuro lui 
p<‘rehé «pici giorno glielo ave¬ 
va eoiiiiinicato il proto I.eo- 
nelli 

I‘.M. — Ma lei. die sa «iel- 
l'episodio del signor I.«'ti/.ia? 

BRUSIN — In «iiiei jicriodo. 
per una ventina di giorni. Giu¬ 
seppe Munt<>si non si presentò 
In ufficio e cliies»* p«*r tele¬ 
fono die gli portassero lo sti- 
ptuidio nel bar «lei signor Le¬ 
tizia Sono cose elle mi lianno 
riferito, in verità. 

URES!f>ENTE ~ Che cosa sa. 



ridia e Wilma. Giuseppe Mon- 
tesi replica piccato: - Lei tiene 
il conto preciso delle telefona¬ 
te. Come mai »? 

HRUSIN — Erano cosi poche. 
Anzi, adesso mi ricordo «pian¬ 
te furono le telefonate di Wil¬ 
ma: due o tre. 

MONTESI — Io qiusto lo 
nego nel modo più assoluto. 

HRUSIN — Sono sicura di 
d«'> die <ll«‘o. 

MONTESI — Giacché é tan¬ 
to sicura si riror«la aiidie quan¬ 
do veniva chiusa in conta¬ 
bilità? 

RRUSIN — Il giovedì sera 

MONTESI — No, il venerdì 

RRUSIN — Lei d metteva 
tioppo temilo a fare i conti 
perciié stava sempre fuori 

MONTESI — Ma non «fica 
fpieste cose'.. Vorrei audio sa¬ 
pere «ia lei (pialdio cosa sul 
registro delle paghe 

RRUSIN — 11 registro delle 
paglie è una cosa fittizia, non 
sìgnifiiM nulla. 

.MONTESI — Vorrei anche 
«•liiedere alla signorina . 

AVV. AUGKNTI firiferrom- 
prndolo) — Ma insomma, non 
.1 il testimone dio deve inter¬ 
rogare! Qiie.sto compito spelta 
■il presl«iente. 

P M. — Faccia sibuizlo! 

AUGENTI — Lei imixmc si 
tenzio a me'... come se fossi uno 
scolaretto! 

P.M. — Ma se stiamo facen¬ 
do il possllille perchè questi 
[larlino'... Li lasci «lire ciò die 
vogliono. 

AUGENTI — Non per «picsto 
lei deve mancare di rispetto 
agli avvocati! 

P.M — Non se la prenda per 




VENEZIA — Una strana serenata per Anna Maria Caglio 


sul conto di Giuseppe Montesl, 
poro tempo dopo la morte «li 
Wilma. 

PRESIDENTE — Quali furo¬ 
no i risultati di questo suo son¬ 
daggio? 

NlC(?OLAI — Giuseppe Moii- 
tcsi aveva «lestato «pialche so¬ 
spetto nciraiiiiiui del sostituto 
procur.atoro della Repubblica 
Murante: egli infatti si rec.ava 
spesso noi locali della Procura 
per accompagnare tutti i fa¬ 
miliari della vittima, li Magi¬ 
strato mi ordinò di assumere 
infonnazioni sul conto di que¬ 
sto ragazzo c«l io mi recai im¬ 
mediatamente nella tipografia 
Casciani o chiesi di parlare col 
direttore Biagcttl. Qu.aiuio fui 
ni suo cospetto, gli domandai 
subito qualche infonnazlone 
sull.a figura morale del Monte- 
si ed egli tni disse die non a- 
vtva nulla da «lire contro lo 
zio Giuseppe La signorina I.la 
Brusin ed il proto Leo Leond- 
li. interrogati, mi dissero che 
Giuseppe si era nllontnnnto il 
giorno 9 aprilo 1953 «lai lavoro, 
in seguito ad una telefonata 
Ricordo che. «lopo aver fatto 
visita allo stabilimento Cascia- 
nl, fui incaricato di eseguire un 
controllo telefonico sull'appa¬ 
recchio di casa Montosi. In se¬ 
guito ai risultati delle mie in¬ 
dagini. interrogai Io zio Giu¬ 
seppe e sull'argomento captai 
anche una tdcfon.ata tra la si¬ 
gnora Maria Petti, m.adre di 
Wilma, e Id.i Montcsi. nel cor¬ 
so della quale le due donne di¬ 
scussero della morte della ra¬ 
gazza. La conversazione telefo¬ 
nica terminò con un appunta¬ 
mento tra le due donne a Villa 
Borghese I.a circostaiiz.a non 
t. agii atti 

PRESIDENTE — Che cosa, 
lei. fece ancora in merito allo 
zio Giuseppe ed .alla vicenda 
Mnntesi? 

NICCOL.M - Mi occiipai 
soltanto, in compagnia di un 
brigadiere, delle intercettazioni 
telefoniche dell'apparecchio di 
c.asa Montesi 

PRESIDENTE — L.a signori¬ 
na Lia Brusin le disse a che 
ora Io zio Giuseppe usci il 9 
aprile 1953 dalla tipografia Ca¬ 
sciani? 

NICCOLAI — Credo che mi 
disse che erano le oro 17. Non 
ricordo altro 

PRESIDENTE — Seppe che II 
Montcsi avesse un orario fisso 
di lavoro? 

NICCOL.M — VoIe\o control¬ 
lare questo particolare, ma r.on! 
trovai affatto il 
personale 

Avv. BELLAVISTA {difenso¬ 
re di L'po Montapna) — Lei 
effettuò delle Intercctt.nzior'i 
telefoniche? Da qu.alo localo? 

NOCCOLAI — In una sotto- 


role: Io zio Giuseppe osser\'ava. 
presso In tipografia Cnscinni. 
un orario «fi lavoro piuttosto 
«'lastico o spossti si assentava. 
Il 9 aprile. c«)muiiquo. ella ri¬ 
corda lieiiissimo elle egli sarch¬ 
ile uscito «iopo aver ricevuto 
una telefoiiiita. T.ile precisione 
«fi ricor«ii penà viene pi.an piano 
sgretolata sia «ialle profoiule 
amnesie clic impediscono alla 
testimone di citare nitri parti¬ 
colari più importanti, sia per 
l'nmmissiono sul modo come In 
.sua memoria é stata sollecitata 
anclie lii epoc.a recente 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
Chi ricevette la telefonata in 
seguito alla quale il Giuseppe 
Montesi si .allontanò frettolosa¬ 
mente dall'ufficio? 

BRUSIN — Non lo ricordo 
con esattezza, ma probabilmen¬ 
te s.arìi st.ita io stessa Passai 
il microfono al Montesi. egli 
parlò brevemente, «]iiln«lt si av¬ 
vicinò al proto Lconelli par- 
lamio sommessamente al s«io 
oroccliio; «iopo (|«ialche istante 
usci dalla tipografia. Qii.amio 
giunse nello stabilimento il ra- 
gionier Garzoli. il proto Leo- 
nelli gli disse clic Giuseppe 
Montesi si era allontanato e 
che toccava ad altri compilare 
i fogli paga per il personale 
Qne.sto CJinseppc Montesi eij 
metteva troppo tempo a com¬ 
piere questo lavoro in quanto,' 
come tutti i giovanotti, dieci 
minuti dopo cs-^ere arrivato se 
ne sta\.s già al caffè Io ho 
imparato a fare la contabilità 
c ci metto tre oro, mentre .. 

PRESIDENTE — Ma quelle 
schede dove saranno andate a 
finire 

BRUSIN — Io \er.imen:e d.i 
qualche mese non lavoro più 
presso la tipografia Casciani. 
ma mi sono informat.i e ricor¬ 
do che il proto I.ooT'.clIi mi dis- 
! <e che le schede erano conser¬ 
vate rei m.icazzino 

PRESIDENTE — Quindi que¬ 
ste schede dovrebbero e^isTere 

BRUSIN — Ma si. i:i Lindo 
sono sempre le stesse. 


lei. delle gite ad Ostia delio zio 
Giuseppe? 

BRUSIN — Questo lo rlcor- 
fio bene: un giorno, egli venne 
d.i me c mi chiese di fargli il 
suo lavoro perché doveva an¬ 
dare ad Ostia. Indos.sava una 
argentina fmiri dei p.antalonl. 

P.M. — Perché lei non parlò 
al maresciallo Niccolai «il que¬ 
ste coso? 

BRUSIN — Non sapevo clic 
fosse un maresciallo egli non 
si qualificò. 

PM. — Lei é sicura di quel¬ 
lo elle sta dicendo? 

BRUSIN — Siciirìssim.n. 

PRESIDENTE — Lei parlò 
spesso con il dott. Biagetti, so¬ 
prattutto al termine elei man¬ 
dato di cattura contro Piccioni 
e Montagna? 

BRUSIN — Prob.abilmen- 
te si. 

PRESIDENTE — Senti dire 
che egli conosceva Piero Pie- 
eioiii? 

BRUSIN — Non io so. Questo 
non lo deve chiedere .a me. 

l’RESl DENTE (dopo aver 
consultato gli atti istruttori) — 
Sa che dinanzi al dott. Sepo 
lei dichiarò che il maresciallo 
Niccolai si era qualificato quan¬ 
do r.avova interrogata? 

BRUSIN — No. no: credevo 
.anzi clic si trattasse di un gior¬ 
nalista 

PRESIDENTE — Ma. insom 
ma. Niccolai si qualificò o no? 

BRl-SIN — Bé... non mi mo¬ 
strò la tessera. 

PRESIDENTE — Lei che co 
.^a disse, insomma, al mare 
sci.allo? 

BRUSIN — Non ricordo qua 
si india di ciò che dissi 

P M -- Sigr.«irìnn. io le ri 
chiamo la sua attenzione sulla 
importanza della deposizione 
che lei st.a rendendo. Vorrei, si 
gnor presidente, che lei invitas¬ 
se la testimone a dire solt.anto 
ed csclusiv-amente ciò che sa I.ei 
è sicura, ad esempio, che il 9 
.aprile il Montosi. dopo aver 
riccMito una telefonata intor- 
.".o alle 17. ti.sol andando a 


cosi poco... Non si formalizzi! 

Giuseppe Montesi può con¬ 
tinuare cosi le sue domande al¬ 
la Brusin. Una di questo con¬ 
cerne i motivi per i «luali la 
donna avrebbe lasciato l'im¬ 
piego alla tipografia Casciani 
La domanda mette in una oerta 
difficoltà la testimone, la qua¬ 
le rispondo affermando di aver 
litigato con un signore anzia¬ 
no il quale proteggerebbe la 
moglie del Blagetti dopo la 
scomparsa del direttore dello 
.stabilimento. 

AVV. AUGENTI ~ Io vorrei 
clil«’«iere a Giuseppe Montesi 
so al -suo ritorno in ufficio 
trovò il registro delle paghe 
completato 

MONTESI — Non ricordo: ma 
qualcuno dovette pur farlo. 

AUGENTI — Perché non at¬ 
tesero il suo ritorno? 

MONTESI — Forse credette¬ 
ro opportuno portarlo a termine 
loro. 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
I.el, Montesi, ha mal accom¬ 
pagnato a casa In signorina 
Bnisiii? 

MONTESI — No, anclic se 
lei. qualche volta, «luando pio¬ 
veva o faceva freddo, ino io 
cinese. 

BRUSIN {scattando invipe¬ 
rita) — Ma lei è matto. Pro¬ 
prio con lei in macchina sarei 
amlata! Ma guarda un po'!... 

Il confronto viene portato a 
termine e 1 testimoni fatti rien¬ 
trare nella stanzetta apposita. 

L'avv. Augenti chiede che es¬ 
si vengano messi In camerette 
separate ma il presidente oh 
bietta che purtroppo i locali 
del tribunale di Venezia non 


sono tanto vasti da poter per¬ 
mettere una simile cosa. Si di¬ 
spone che 1 carabinieri badino 
a che i testimoni, durante gli 
intervalli, non possano cliiac- 
chierare fra di loro. 

Entra ora nell’emiciclo la si¬ 
gnorina Mariella Spissu. una 
giovane bruna, molto compo¬ 
sta. fidanzata di Giuseppe Mon¬ 
tesi. Il presidente le chiede le 
abitudini di Giuseppe Montesi 
c la Spissu risponcle die gene¬ 
ralmente il fidanzato tornava 
a casa dei suol genitori verso 
le 20.30. si intratteneva a cena 
alla presenza della stessa Spis¬ 
su e poi riaccompagnava la fi¬ 
danzata a casa, in via di Vigna 
Mangani, verso le 21,30. La te¬ 
stimone afferma di ricordare 
che anche il 9 aprile queste abi¬ 
tudini vennero ossor\’ate. 

P M. — Ma lei, questo, lo ri¬ 
corda o non lo ricor«Ìa? In 
istruttoria disse che Giuseppe 
Montesi era uscito da ca.sa dei 
suoi genitori verso le 22.30 o 
le 23. 

SPISSU — Io non guardai 
l’orologio ma cre«lo che fosse¬ 
ro al massimo lo 22. 

P.M. — Vediamo di rico¬ 
struire con calma ciò che av¬ 
venne quella giornata: Giusep¬ 
pe ritornò verso le 21. mangia¬ 
rono tutti Insieme, rimasero a 
conversare e poi uscirono; in¬ 
dubbiamente. più tardi delio 22. 
verso le 22.30 o le 23 

SPISSU — No, non erano 
ancora le 22. 

P.M. — Questo é inconcilia¬ 
bile con ciò che disse in istrut¬ 
toria. 

PRESIDENTE — Durante il 


tempo dio lei si trattenne In 
casa «iella Montosi ci fu una 
telefonata. 

• SPISSU — No La signora 
Maria Petti, mamma di Wilma, 
telefonò più lardi. Io seppi 
«piesto soltanto il giorno dopo, 
«luando arrivai n casa della mia 
futura suocera. 

AVV DE LUCA — La te- 
.stimonc ila un telefono in 
ca.sa 

SPISSU — No 

PRESIDENTE — Lei telefonò 
«jualdio volta al fidanzato nel¬ 
la tipografia Casciani? 

SPISSU — Si. molte volte 

AVV. DECITALA ~ Vorrei 
ricordare al tribunale che. per 
«lue volte, la signorina Spissu 
ila didiiarato di essere uscita 
insieme al fidanzato prima del¬ 
le 22 mentre in istnittorin .. 

SPISSU — Ricordo di essere 
uscita prima di «luoll’ora per¬ 
chè altrimenti avrei assistito 
alla tclefonat.'i die Maria Pet¬ 
ti fece :i casa «lei suoi suoceri: 
telefonata che. se non sbaglio, 
.avvenne verso le ore 22. 

PRESIDENTE — Come fa a 
«lire «li e.ssore uscita di casa 
prima «ielle 22 «luantio in 
istnittoria invec.'... 

SIMSSU — Pordiè non sentii 
la telefonata. 

P M — Ma come mai queste 
cose non le precisò anche in 
istruttoria? 

SPISSU — Perchè non rice¬ 
vetti la telefonata . Ma die no 
so io «li «luello che volevano 
da me... 

PM. — Questo è il moto 
perpetuo!... Faccio una do^nan- 
«ia e si riitirna .sempre daccapo! 
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z:oni. praiic.ite per via sotto-i stazione ddia TE TI. poco ion- 
cutanea o disT-'.nziate d: almeno jtano «la \ia T.agli.amento 
4 settimane, l'r.a terza iniezione | BELLA VIST.A — Effettuò al- 
vieve praticare a distanza dii tre intercettazioni in altri lo¬ 


cali'* 

NICCOLAI — No Le inter¬ 
cettazioni ebbero origine da un 


PRESIDENTE — Giuseppe chiedere il permesso ai proto? 

Montcsi ricr\cva sposso deUe £’ veramente sicura di questo? 
tdefon.ate d.a parte «li donne? E per quale ragione ne è si- 
BRl'SIN — Si Nonostante cura? Per aver assistito perso- 
parl.isse stretto, io sentivo tut- nalnicnte .al fatto oppure por 
to. Erano, in generale, tdofo- averne sentito parlare? 
nate molto brevi. Ricordo tre La testimone si guarda in¬ 
nomi di donna' Mariella. .Anna- tomo piuttosto preoccupata 
maria r. più di una volta, di- T.ace per qualche sccondii e 
rei 2 o 3 volto, una certa poi. a testa bassa, afferma; 

Wilma . Beh . moire cose me le han- 

, . PRESIDENTE — Q’.i.mte voi- no rieo.stmite gli «jltri .. », Il 

registro «tei;.,, questa Wslma avrebbe telo- pubblico accoglie ia confessio- 
fon.'.to? _ -c della donna con un mormo- 

BRUSIN — L'ho detto: due o rio di sorpro.sa che induce il 
tre volle soltanto. presidente Tiberi ad inter\'c- 

PRESIDENTE — Ricorda il nire 
tenore della telefonata del 9 pm. — Ricordi, signorina. 

.'•pnle? ^ che lei ha giurato. Leonclli. 

BRUSIN No.n ricordo due o tre giorni dopo, le disse 

PRESIDENTE — A che ora che Giuseppe Montesi era stato 

s.wtr.r.c'’ id Ostia il 9 .aprile? 

IIRUM^*' — s.-ir.-^nno st.a-; BRUSIN — SI. questo è vero 

^ V .augenti («l'/easorc di’ Da piazza Qu.-idrata la ma- 

PRESIDENir. — 1. avverto p.ero Piccioni» — Lei ricordajdre telefono d.a un bar a Wan- 


dei colpiti è di oltre i,cr.ti ogni . esclusivamente presso 

centomila abitanti ambulatori desigr.a- 

Mazzà ha illustrato poi le mo-i’> prefetture e ad ogni 

dsJità di attuazione del tratta- 


mer.o di 6 m<'Si dali.a secon- 
i't. aI!o scopo di consolidare Io 

::ato di immuni'à conferito dal-, .j.j. 

'■e rrirre due «ìosi .episodio di cui io fui Testimo-.-.r. ton.a ìei .iuhiaro (ji es«ere rimasta fino a 

ne; Mari.a Petti mi di«se ir.f.-itti i. pomeriggio df 1 9 apnlejper finire il lavoro lasciato a 
di aver ricevuto la teicfonat.aj-on <1 accorse neanche quando rnot.à da Giuseppe Montesi? 


II «'ammonto del P M. vieiio] 
sottolineato «la un cupo mor¬ 
morio «ia parto del pubblico 
i.'avv. Cnrncluttl cliicde al pre- 
3Ì«leiito che vengano presi 
provvodinu'iiti por far ccs.saro 
il coro che accompagna molto 
delle battute del testimoni, «io- 
gli avvocati c degli stessi ma- 
istrati. 

Il presidente ha un gesto «ii 
sconforto. » A teatro sono mol¬ 
to più rispettosi che non in una 
sala di udienza. Purtroppo, da¬ 
to il carattere di qiic.slo pro- 
ccsso, non posso allontanare il 
pubblico ». 

P.M. — Ricapitoliamo: lei 
era in casa il giorno 9 aprile? 
SPISSU — SI. 

P. M. — Lei 6 proprio sicu¬ 
ra rii aver cenato con Giuseppe? 
SPISSU — Sicurissima. 

P. M. {sbattendo sul tavolo 
una cartella colma di docu¬ 
menti) — E io non ci credo! 

PRESIDENTE — Ma. Pubbli¬ 
co ministero... 

P. M. — Non posso accettare, 
signor presidente, che la testi¬ 
mone dica delle bugie, non pos¬ 
so davvero... 

SPISSU — Ma io dico la ve¬ 
rità, la verità giusta. Ogni sera 
andavo a casa «lei parenti del 
mio fidanzato c me no aiid.avo 
via verso le 21.30. 

Avv. LUPIS — Lei sa so il 
suo fidanzato è stato anche fi¬ 
danzato con In signorina Maria 
Ccsnrini? 

SPISSU — Sì. l'ho saputo 
Licenziata la Spissu. il suo 
posto viene preso dalla signo 
ra Ida Montcsi, sorella di CJiu 
seppe c zia di Wilma. 

PRESIDENTE — Lei devo 
precisare l'ora in cui suo fra 
tcllo Giuseppe tornò a casa. 

IDA — Verso le otto c un 
quarto di sera c andò via prima 
«ielle ore 22. 

PRESIDENTE — Signora, si 
rende conto che Maria Petti 
telefonò verso le 21 a casa sua? 
Dunque Giu.^eppc . Montesi 
avrebbe dovuto sapere qual 
cosa di que.sta telefonata. 

IDA — No, no. Mia cognata 
telefonò verso le 22 Ho un ri¬ 
cordo preciso di quella sera: 
mi è rimasto sempre impresso 

PRESIDENTE — Racconti un 
po'.. 

ID.A — Ricordo che una de¬ 
cina di minuti dopo che mio 
fratello Giuseppe era uscito in¬ 
sieme alla fidanzata. Maria te¬ 
lefonò dicendo che lei e Wanda 
erano rimaste soie c che volo 
vano compagnia essendo scom¬ 
parsa Wilma 

PRESIDENTE — Lei. si re 
cò a casa Montcsi appen.i ri 
cevuta la telefonata? 

ID.-\ — Dopo una decina di 
minuti, il tempo di mettere a 
letto il bambino. Arrivai in via 
Tagliamcnto e trovai il porto¬ 
ne già chiuso Maria mi rac¬ 
contò come erano andate le co 
se. Poco dopo le venti, usciste 
dal cinema, si trovavano per 
strada per fare degli acquisti 
ed avevano frett.a perché sta¬ 
vano per chiudere i negozi. Ar¬ 
rivate a casa notarono che tutta 
la casa era al buio, benché fos¬ 
sero convinte di trovarvi Wil 
m.i l.a madre disse: ~ Wilma 
non c'è E Wanda rispose di 
rimando; - Sarà alla finestra 
ecco porche ha spento la luce - 
Poi Wanda e sua madre prepa- 
r.arono l.a cena c chiamarono gli 
altri a tavola. Ma Wilma non 
arrivava. Sua madre disse 
Wanda: -Chiamala. Wanda- 
La ragazza andò nella stan¬ 
za di Wilma senza trovarla 
tornò stravolta esclamando 
- Non c'è più -. Anzi ebbe una 
crisi di pianto e si domandava 
> ARor.i che cosa ho visto io? - 
Sergio e Rodolfo Montesi si 
misero a t.avola e cenarono 
Non cosi Maria Petti che di¬ 
chiarò di voler aspettare Wil 
ma Finita la cena. Sergio. Ro¬ 
dolfo e mia cognata uscirono 
a piedi' percorsero via Tagli.n 
mento e giunsero a pi.azza 
Qiiadr.ata per andare incontro 
a Wilma 


venivano fatte in casa Montesii 
III quelle prime ore? 

La «iomanda dà l'avvio a quel¬ 
la die potrebbe essere chiamata 
l'ultima «* operazione ~ dell’af¬ 
fare Monto.si; l’ipotesi dei sui¬ 
cidio. Ida risponde dicendo che 
più si faceva tardi c più veni¬ 
vano fatte «ielle congetture. 
Maria Petti, a un corto punto 
'e avrebbe detto che la figlia 
.avrebbe potuto anche essersi 
tolta l.a vita 

PRESIDENTE — Quali altre 
considerazioni vennero fatte su 
questo presunto suicidio? 

IDA — Wanda mi chiese che 
tram si poteva prendere per 
andare a Ponte Garibaldi e su¬ 
bito mia cognata mi ricordò un 
episodio al quale ero stata an¬ 
ch’io testimone. Wilma un gior¬ 
no die stav.'imo sulla piaggia, 
aveva rischiato di annegare c 
aveva detto che se avesse dovu¬ 
to scegliere una morte avrebbe 
scelto quella in mare. Wilma 
aggiunse che se in quel giorno 
non l’avessi tratta dall’acqua 
avrebbe fatto una bella morto 
P. M. — Come mal lei non ha 
riferito mai questi particolari? 

IDA — Non l’ho mai «ietto 
perché in principio mia cogna¬ 
ta voleva tenere nascosta que¬ 
sta circostanza. 

P. M. — Ma del sospetti dei 
suiciciio. chi ne parlò per 
primo? 

IDA — Mia cognata. 

Avv. CARNELUTTI — Cé 
un particolare che vorrei chie 
dere alla testimone: è vero che 
sua cognata le disse accennando 
a Wilma; » Ha fatto come la 
nonna »? 

IDA — Si. queste parole le 
disse Wanda, non la mamma. 

PRESIDENTE — Perché? In 
riferimento c che cosa? 

IDA — In riferimento al fat¬ 
to che la nonna, da ragazza ave¬ 
va tent.ato il suicidio gettandosi 
dalle scale di casa 
P M. — E non morì? 

IDA — No. stette però pa¬ 
recchi mesi in ospedale. 

P. M. — Vorrei adesso ricor¬ 
dare alla testimone che quando 
fu interrogata dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott Murante, disse di aver ri¬ 


cevuto la telefonata da parte 
di .sua cognata vor.so le ore 
21.30. 

IDA — Alle 21.30? Rch. lo 
dis-sl dopo le 21,30. tra le 21.30 
e le 22... 

P. M. — Lei non conferma lo 
interrogatorio reso allora? 

IDA — Avrò detto certamente 
tra le 21.30 e le 22.. 

P. M. — No, lei ha firmato 
un verbale die non dice «picsto 
IDA — Firmai, ma non lo 
lessi. 

P M. — Perchè di fronte al 
procuratore delia Repidihlica 
lei dichiarò che suo fratello In 
sera «lei 9 aprilo non venne a 
casa? 

IDA — Quella sera? 

P. M. — Si. la sera del 9 
aprile, sta scritto nei verbali 
IDA — Ma que.sto io non po.s- 
so averlo detto mai. 

P. M. ~ Non lo ha dotto? 

IDA — No, no, no. 

P. M. — E lo adesso le leg¬ 
go la deposizione di fronte a 
Murante: - La sera del suddetto 
giorno Giuseppe la trascorse in 
casa della fidanzata Mariella 
Spissu. abitante alla Batteria 
Nomcntana ». 

IDA — lo forse dissi che egli 
andò dalla fidanzata alia fine 
della serata. 

P. M. — Il giudice scrive 
quello che il testimone dice 

IDA — Ma se Giuseppe e Ma- 
rielia cenarono tutt’e due con 
noi! 

P. M. — Questo allora lei non 
Io disse! 

IDA — Bisogna vedere come 
mi è stata fatta la domanda. 

P. M. — Nello stesso modo 
con cui gliel’abbiamo chiesta 
noi. Signor presidente, se vo 
gliamo andare in fondo a que¬ 
sta faccenda, chiodo che lei am¬ 
monisca la testimone o anche 
la signorina Mariella Spissu a 
dire la verità che esse non han¬ 
no detto. 

PRESIDENTE — Signora, lei 
si rende conto dell’importanza 
di quanto sta affermando. Vo 
gliamo sapere da lei Fora esat¬ 
ta in cui ricevette la telefonata 

IDA — Di quella sera ho già 
detto quello che ricordo. 

P. M. — Presidente, qui si 


fanno passettini di un quarto 
d’ora alla volta, prima di arri¬ 
vare ail’ora che fa comodo ai 
testimoni. Prima si dice 21.30. 
poi si parla di qualcosa messa 
a cavallo tra le 21.30 c le 22. 
Un passettino alla volta, si ar¬ 
riva dove si vuole arrivare. 
.Ammonisca la testimone; qui ci 
.sono i carabinieri e si può man¬ 
dare la signora Monte.si a ri¬ 
flettere in camera di sicurezza. 

Gli avvocati prc.senti lianno 
l'impressione che la reticenza, 
di Ida Montesi dipenda dal fat¬ 
to che ella non vuol rivelare 
qiialco.sa che si riferisce alle sue 
presunte rivelazioni in merito 
a un eventuale suicidio di Wil¬ 
ma Montcsi. L'avv. Augenti. 
con tono preoccupato, chiede al 
presidente che inviti la testi¬ 
mone a dire tutto ciò che sa. 
eventualmente facendo sgom¬ 
brare l'aula se deve parlare di 
cose riservate. Ma Ida Montcsi. 
dopo avere ella stessa creato 
questa atmosfera di tensione, 
assicura che a proposito del sui» 
cidio non ha nulla da dire più 
di quanto già non abbia rife¬ 
rito. Inutilmente gli avvocati 
insistono, corcano di strapparle 
dalla bocca qualche altra paro¬ 
la. ma evidentemente Ida Mon¬ 
tesi di più non sa c di più non 
può dire. 

L’interrogatorio della testi¬ 
mone continua a lungo da par¬ 
te del tribunale e dei difenso¬ 
ri. Le domande vertono ancora 
sui contatti tra Ida Montesi con 
la cognata Maria Petti, su! per¬ 
chè sorse nei familiari della 
sventurata ragazza ripotcsi di 
un suicidio e sui rapporti tra 
Wilma e il fidanzato Angelo 
Giuliani. 

Avv. VASSALLI; La teste in¬ 
tese quella sera dal!,a Petti l.'l 
invocazione: - Torna, figlia mia, 
ti perdonerò.' -? 

IDA; Quella sera e anche i 
giorni successivi. Diceva: -Tor¬ 
na Wilma, qualunque cosa hai 
commesso, anche se ritorni con 
dicci amanti e due gemelli, io 
ti riprendo in casa... a qualun¬ 
que condizione .- così diceva 
e faceva voti alla Madonna. 


Di nuovo il '‘quaderno 


99 


tardi 


Le vaccinazioni saranno c-*e- 
esclusn'amenie 


mento vaccinaie. 

Frattanto sono stato diramate 
IstnirionJ al prefetti perche prt- 


vaccir.ato sarà intestata una 
•^cLf-da I! quantitativo di far- 
m.'-co assegnato alle varie pre¬ 
fetture sarà invi.'ito in tre ri-_ 

dispongano, con la coFabora-[prese e prer'«smrr.te' un terzoj^ii eierr.enti s-ispetti che invece 
rione degli ufficiali sa.-.itari deiida adope-rarsi perla prima Inie-ìj p>oIizìotti r.uscirono .a scovare 
poluoghi. dei direitori sani-lzione nella prima decade di!un anno c mezzo dopo, viene 


di una donna l.a qu.ale le aveva 
detto di volerle spiegare come 
era morta la figlia 
n maresciallo Niccolai che. 
conte si vede, fece le prime 
indagini sul conto di Giu«erro 
Montesi senza peraltro trovare 


tari dell’ONMI c. ove esistono 
dei dire.tori deLe «Ciniche pe¬ 
diatriche e degli irtituTi dlgie- 
ae unJverritari. dei direttori de- 
fU istituti provinciali di assi- 


aprile. un altro terzo per la se¬ 
conda iniezione r.riia prima set¬ 
timana di mafgio e il resto in 
novembre, per la terza inie¬ 
zione. 


dopo. 

allontanato c al suo posto su- 
benira ii rommissario deiia 2 
Divisione rii polfzia giudiziaria 
di Roma. doli. Mimmo Miglio¬ 
rini uno dei migliori spcciali- 


Giuseppe Montesi \cnne in uf¬ 
ficio o disse di non sapere se 
egli quel giorno si fosse recatoj 
a! Lavoro 

BRUSIN — Veramente, que¬ 
sto me Io fece ricordare in se¬ 
guito il r.ag Garzoli Me Io ha 
ric.irdato anche pochi giorni 
.'iddietro 

P M — Rifericc.a soltr.nto 
quello che lei ricorda o non 
aic.a .'litro Poco f.i lei ’na di¬ 
chiarato di essere siciir.a della 
telefonai.! ricevuta e non aveva 
basi per dirlo 


BRUSIN — Non me Io ri¬ 
cordo 

P M — Chiedo che venga 
fatto un confronto fra questa 
testimone e Giuseppe Montesi 
a proposito delle telefonate. 

Giuseppe Montesi viene ehi.a- 
.mato in aula c si dispone di 
fronte allimpiegata delia ti- 
P'Vtr'afi.a Casciani I-a Brusin 
parte all’attacco ricordando a 
Giuseppe Montesi le telefonate 
che egli avrebbe riccv'uto da 
p.'irte di queste Annamaria, Ma- 


d.i che or.i rimasta a casa. Fu 
allora che War.d.a disse: - Ho 
trovato in un cassetto i gioielli 
di Wilm.a - Sergio e Rodolfo 
andarono al Policlinico e la 
mamma tornò indietro da sola 
Quindi non piotcva telefonar¬ 
mi alle 21. in quanto tutto quei 
giro, dopo ia cena, non poteva 
aver portato via poco tempo 
Qu.ando mi telefonò credevo 
che fosse in c.asa. non nella 
guardiola della portiera 

PRESIDENTE — In sostanza, 
lei quando arrivò in via Ta- 
gliamento? 

IDA — Verso le 22.15 o 22.20 


Un piccolo colpo di scena è 
contenuto in una dichiarazione 
della donna, la quale a un cer¬ 
to punto, smentendo seccamen¬ 
te quanto dissero Wanda Mon¬ 
tesi e sua madre Maria, aflerma 
di avere ricevuto ella stessa la 
telefonata con la quale la dot¬ 
toressa Passarelli annunciava 
il suo arrivo a casa Montcsi per 
quella “ rivelazione - che dove- 
v.a dare vita aH'ipotcsi del pe¬ 
diluvio. 

Il P. M., a questa nuova di- 
chiarazi(ine di Ida Montesi. in¬ 
sorge chiedendo nuovamente 
che essa venga ammonita seve¬ 
ramente e invitata a dire la 
verità. La Montcsi non si scom¬ 
pone c continua a insistere sul¬ 
la linea già seguita 

Ad un certo punto. Ida Mon 
tesi afferma: - Morlacchi. ri¬ 
cordo. volle vedere anche il 
quaderno delle lettere di Wil 
ma-. (Le minute delle lettere 
al fidanzato). 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
Cerano dei fogli mancanti in 
quel quadreno? 

IDA — EfTettivamento furono 
strappati dei fogli dal quader¬ 
no. Sergio c Giuliani, dopo 
che tornarono da Torvajanica. 
cominciarono a faro dei dise¬ 
gni c por farlo tolsero dei fo¬ 
gli. Parlavano di una certa 
macchina e volevano descri¬ 
verla con un disegno sul foglio 

PRESIDENTE — Chi fece 
questi disegni? 

IDA — Li fecero Sergio e il 
Giuliani. 

PRESIDENTE — Ma come, 
il Giuliani ha qui dichiarato di 
non avere mai tolto alcun fo¬ 
glio da quel quaderno 

AVV. VASSALLI — Fu dun¬ 
que il giorno di lunedi che 
furono strappati quei fogli dal 
quadreno di Wilma. La te¬ 
ste ricorda con certezza chi li 
strappò? 

IDA — Non Io ricordo 

VASSALLI — Comunque, 
secondo la teste quei fogli era¬ 
no bi.'mchì. non erano dei fogli 
scritti.. 

AVV BELLAVISTA — Dal¬ 
le copie fotografiche risulte¬ 
rebbe invece che i fogli non 
potevano essere i bianchi . 

P. M. — Questa è un'affer¬ 
mazione misteriosa. 

Conclusa la deposizione. Tda 


suo posto è preso da! gior¬ 
nalista Fabrizio Menghini. re¬ 
socontista giudiziario del -tres- 
saggero. un uomo alto intor¬ 
no ai due metri, padrino di 
quell* - operazione Giuseppe - 
alla quale egli dedicò molto 
piombo durante l'ultimo pe¬ 
riodo deR'istnittoria del dottor 
Scpc. La sua deposizione, tut¬ 
tavia. non è molto importante 
in quanto celi si limita a rife¬ 
rire alcune cose già note che 
non aggiungono una sola vir¬ 
gola alla sostanza del dibatti¬ 
mento. Di un certo interesse, 
invece, sono le suo dichiarazio¬ 
ni per quanto si riferisce ai 
rapporti di affettuosa c be¬ 
nevola protezione che egli ten 
ne nei confronti dei familiari 
di Wilma Montesi. Su questi 
rapporti tra i familiari Montc¬ 
si e alcuni giornalisti bene ac¬ 
cetti vi è una documentazione 
piuttosto significativa nel fa¬ 
scicolo degli atti istruttori con¬ 
tenente le intercettazioni tele¬ 
foniche fatte eseguire dal dott. 
Sepe. Anche Menghini viene 
congedato e il suo posto è pre¬ 
so dalFavv, I.emme. chiamato 
in causa da Menghini durante 
la sua deposizione e strana 


Avv. ALGENTI — Che ipotesi Montcsi viene allontanata e il 


esistenza. Di uomini politici noi 
abbiamo sentito parlare appena 
di De Caspcri c dì Togliatti. Se 
la aiustizic trova Taufore di un 
delitto c se delitto c'è stato io 
mi costituirò porte civile, anche 
se fosse mio zio ». Questo episo- 
flio Io ripetei ia mattina se¬ 
guente a! - processo dei miliar¬ 
di - di cui io ero uno degli av¬ 
vocati. parlandone con Fon. Un- 
garo. l'avv. Drago e Pietro Gal¬ 
letti, resocontista giudiziario 
del giornale II Paese. 

P. M — Questo non ci inte- 
rc.^^'a affatto. 

LEMME — Questa notizia 
venne poi riferita anche dal 
Paese che in\ece di mettere un 
accenno allo zio si limitò sem¬ 
plicemente. per delicatezza, a 
parlare di un congiunto. 

P. M — Ma ha parlato di 
uno zio? 

LEMME — Si. parlò di suo 
zio ma senza fame il nome. 

Avv. LUPIS — Lei parlò di 
qualche altra cosa con Wanda 
Montesi? 

LEMME — Non disse altri. 

Avv. LUPIS — Lei parlò an¬ 
che ctin Rodolfo Montesi? 

LEMME - So che Rcdolfo 
Monte.*! è un uomo onesti**imo. 


mente presente in aula proprio;un la\oratore che oltre a fa- 
nel momento in cui la sua te-Ire l’ebanirta. fa anche il m'J- 


stimonianza può rivelarsi uti 
le. Il P. M. chiede anzitutto co¬ 
me mai egli sia presente in au¬ 
la e l’avvocato, suscitando i 
divertiti commenti del pubbli¬ 
co, dichiara enfaticamente di 
essere venuto a Venezia in qua¬ 
lità di osservatore, naturalmen¬ 
te senza specificare per conto 
di chi e a spese di chi egli ab¬ 
bia X'oluto assumere l'-ncarico 
di - osserv'are 

PRESIDENTE — Che cosa c; 
può dire? 

LEMME — Posso soltanto 
dire che nel 1954 telefonai a 
Wanda Montesi per incarico 
dell'aw. romano Giuseppe Pa¬ 
cino che avrebbe voluto difen¬ 
dere Wanda Montesi come par¬ 
te civile nella causa contr'j 
Piccioni e Montagna anche gra¬ 
tuitamente. Telefonai a Wanda 
ed ella mi risj^se testualmente 
• Contro Piccioni e .Montagna 
non tru costitbirò mai parte ci¬ 
vile. Essi sono innocenti. Si fi¬ 
guri. at'cocalo. che di Piccioni 
non conoscevamo nemmeno la 


ratore. So eh»* si tratta di una 
famiglia molto seria c molto 
corretta. 

Dopo aver fatto il panegirico 
dei familiari Montesi sullo stesso 
tono con cui Renato Angioliilo 
intcssé gli inni a favore di Po¬ 
lito. Fav'v. Lcm.me viene invita¬ 
to a ritirarsi. 

La seduta ha così termine 
Sono io 14.1.5 e *i nota in aula 
una certa s'anchezza. Domani 
mattina verranno chiamati An¬ 
na Maria Moneta Caglio e l’ea 
questore di Milano, dott. Vin¬ 
cenzo Agnesina. A proposito di 
quest’ultimo testimone, va ri¬ 
levato che. contrariamente a 
quanto accaduto per gli altri 
'es'imoni la »ua deposizione è 
s’ata preceduta da un vero e 
.oropno tomfcardamento di let¬ 
tere ano.'iime nei suoi confron¬ 
ti, If-i*ere anonime che sono in¬ 
distintamente pervenute ad av¬ 
vocati e giornalisti. 

A. Pvl 
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ANDREOTTI E IL CINEMA ITALIANO 1 O^lTTr A.VA EOT TOIEIT^II^A 2^0SirR;\. TO’ARTTIE 


]F]rRlEI^351E 


Un amore 

pericoloso 


AMiianin iippicso tlall’onn- piirtioppo, ò sriupic meno 
rovoli' Aiiilrcotti rlir (‘fili al prcsciiU* lU'll’aicna. 

Ministero delle l‘'ìiian/.e ei si Ma (pieslo è fallo eoii ne- 
seiite e non ei si sente, l.o snitiea fiirliizia. Non abbia- 
ba serillo sidla sua rivista ino aneora udito daU’onore- 
« ('(tiicrelczzit », aiifiiirandosi vote .Vndreotti, una narola 
elle il fiiornale sopravviva, pi'eeisa su (piale ti|)o di film 
ap|)unto, * (/ tale nastra ai>- efili desidererebbe che siano 
l'eiìtizia maiisinne ». Itisofiiia falli ofifii in Italia. Né ef{li 
dire elle è bello. (■ eonso- ei ha dello eliiarainenle ebe 
tante udire da un ministro cosa vuole ebe non sia fat¬ 
ili carica, da un uomo della lo. .Non erediaino, onesta- 
I)emoera/ia C.ristìaiia, da un mente, ebe vofilia imdtipli- 
)i(‘rsonafif>io piditieo ebe (• care le sale parroeebiali en¬ 
fia (|iielli elle alla poltrona ine i pani del Vaiifjeb). jier 
di un ministero son tentati il solo fausto ili impedire la 
di sacrificare (pianto ballilo visione di Miss .S'/)o(//((ire//o, 
di più caro, la confessione noi oersonalmente, il do¬ 
cile e.eli (' iiuiraltro ebe un ver paf'.are i denari del bi- 
avventizio. Itenderemmo un fflielto a un parroco dieiro 
]iessinio servizio a così mo* il bollefibino, eosliliiirebbe 
desto avventizio, se f^li all- leftiltimo iiiipcdimeillo per 
f^iirassimo di entrare in ino- la visione ili (iiialsiasi film, 
io. No, perebé dobbiamo b' ei infastidirebbe ancor più 
avere per forza un Ministro Irovari* dieiro il boUeftliiiK) 
delle b'inanze elle non viiob' ronorevole Aiidreolli. Non è 
fare il Nlinistro ilelb' l•'inan- escluso ebe eiij avveiifta, vi- 
ze? Non ee lo ba ordinato '«b) ebe al Ministero delle 



Maestri e js^iovani 


Bottega 
dei libri 


al Premio del Fiorino 

L*interessante manifestazione ha assunto ormai rilievo nazionale 


(Dal nostro Inviato speciale) Irov.i modo dall'altro di prò- tempi in eoi faeov.Tim ima dri testimoni.mo di im fervore 
, ’ Il porre all'e-same eritieo ima .se- • fiittiira d'oppo.siz.ioiie ha su- partieol.ire e di inni f.i.=e mio- 

rlltr.NZh. imir-i» U I re- lio di iioiiii nuovi, offrendo hito, in alenili e.isi, piofoiidi va di rieerelie Cliitluso sta as- 


^ # 9 'I ra le priiiri|iali n|ier« di nar. 

M J -m r.itiij edile in ipieu'ultitno po- 

V T m m m m W m M M riedo mi partirolnre me- 

M 9/ M Uz 9 ^ ritano tre rialzici rlie. ad opera 

di due diverti editori, ei veli- 

_]_ jiono prc<ent.ili in cdirionl ac- 

riir.ite i: in elegante veate. SI 

)rmai rilievo nazionale ir.nia di 7«ue/e nme//. diCuy 

_ de M.iiipa<j.int 1 (.asini, tre vo- 

liiini, 1.. 1,1.00(11; Hamiinii brevi 
faeev.Tiio ima dri testimoni.mo di im fervore ili \\’. M.ikepe.ire Tliarkeray (Ca- 
z.ione ha su- partieol.ire e di im.i f.i.=e mio- .i„i. (,6|, |,. 3.100), qiiallro 


kiaiaiiii ^ 


eritemi adottato, iiif.itti. ha pei- 
messo ai;li orffani/./.alori di lae- 
eojfliere nelle sale della Calle¬ 
ria dell'Aeeademia di l-'iien/e 
un i;!uppo siunilìe.itiv .1 d'.iitisti 
che fuintliali/z.aiio seii/'.dtro de- 
ftnamente l.i siili.izimu' .iltuale 
(lell’aite italiana nei '-noi asptd- 
ti divt‘r.-'i ed ('Sseii/i.ili .A (pie- 
sto f;ru|)po di (lieei - m.ie.stri -. 
elle eostitiiisei' il fondamento 
della nio.stra. .si aimimmoiio jioi 
fili ailistl di due rappiesenla- 


rei «loiiisi t... I ‘•“•“ iiiset- i.isn.i i.ivom/./.a. il- r.iiii miaill Ini invi.llo o 

/i.liio ‘ " ' ""l>‘>-st.i forma la stniltnia del ipiadro ehe vanno dal lirct ad neez 


*'’■ opere per la prima volta Iradot- 
le in il.iliiino Ira gli cieniplari 
più \i\i del '(romanzo breve» 
, 0,1 deirepoi.i \itlori.ma; l.a satin 
me dej,'/i llcrrirs di llngli Walpole 
al I D.ill'Oglio. due (oliimi. Lire 
ido 8(IIMU, (-ei romanzi ebe abbrac- 
''''' riano ipmllru seroli di storia in- 
gle-e di mi imo, Caterina Cfiri- 
aian, or.i piibblir.iio per la pri- 
m.i (olla. 


Ir.i |e opere di narra- 

sto gruppo di (lieei - lu.ie.stri -. ... ''do le v.iiie ‘'•‘‘P'Tienze (limine utile vedere un pezzo ,j p ry, ,; 

che eo.'tituisee il fondamento UUa ÌM CSCtìZa dcbolC 7''‘‘.‘T''’'’*'' V’'.' v 'i'""' >' \hUti 1 r.litori Him 

della mostra, .si aggiiiimoiio |mi slitt.i f.iiilnionle sul pi.mo del Sudo pucolo o i Ire riniaz;t. ■ 

gli ailistl di (lue rappiesenla- f-l’*'*' altro non vuol dire ifusto, piM'dendo in forza. vi>- aee;mto ai (pi.idii di oggi Ci l'l‘- ” " • ' •'« narra 

live* legionali (la Sicilia o la ‘‘1*'“ *'i mostra sia esimte da rità (• coerenza stilistie;i si accorge che il iiiich'o poeti- b’ b-giienilaric ge-i.i della Bri- 

Sardegna'. iionchc una s.d.i dì d'fetli o die (‘omimiine. nella Anello a Pirandello è siieees- co di I.i'vi non c miit.ito An- gala p.irtipiaiia eoiiiniidatii da 
giovani Si tratta dniKitu* di tn* tuossima oeeasione, non jiossa so (pialeosa di siinih', pur s<' die in ipidle teli* lontam* è \irigo Itoblrini; Mieta ^ulla col. 
vele e fiioprie sezioni vimir migliorala. Ad esempio, le sue rotture formali nascono palese il preminente interesse ,|j g,.|j„ j sieligman (Fel- 

(li ..Ire . dcbplc liti paic la sczio- da _ lilla prohlematica meno verso il valore nm.mo, ver.o ,,:,„.|i; ‘ '’-nai V «nn‘i I, 


il niedien, (lavverii. 

'rnibiviii riilleriiiiliva non 


l•■illanze si .seiile avventizio. 
.Non i* escluso nemmeno ebe 


Itili . •• II* I 

è semplice. Perebé se al Mi-• ‘'V fù"‘'bU'lUvanienle as- 


iiislero (Ielle l‘'ìnanze l’oiiO' 
vevole Amlreotti si senle av¬ 
ventizio, al soltoseurelaiialo 

IL PROBLEMA DELLE ZONE MILITARI DELLA CAPITAI.E 

Inzione; una sorta di prò- - 

fela, iiinllosto, dì sollose^re- VA n V 

mmm m cuore di Roma moderna 

(‘ eome il pruno amori', non 

10 può dinienlieare. !•'. così 

ebe. nelle ebe fflìl C* ^ ^ 1 M 

le lorlihcazioni dell Dilania 

11 siif'f'erire una soluzione _______ 

per la nostra crisi: « .lùbu/- 

"!nrlan-(t^ / '"j- La sicurczza civile c le necessità della sistemazione urbanistica imjìonf/ono or/f/i che tv 

eazinnè c della fiori tara di casemie, Ì poUfjoni, le fìiazze d*armi e i comandi siano allontanati dal centro cittadino 

sale ftarroeehiali ehe ila ini _|_____ 

/(l/o eniisentoiio alla fainialia 

una seelta sieiira e dall'al- La traifcdin della jiicco/d (empi reeeati si aiipiiitisero eondate da altre depemleii- tori della sua i ita inipoii- 
iro offrono ad una proda- Anna Fabrizio, freddata nel- a iiacsti forti, altri fahbrieati ee.s militari, cotae ad eseai- i/ono oiipi ehe le easerme, i 
zione sana nn eiretiiln ehe le braceia di sua zia da una destinati ad « allogffio mal- ino. sai riale .Xiipelieo, dot e poliijoni. le piazze d'anni, 
è iiiiìisiiensabile perehé ini- pallottola sfiipr/ita anche ai .sano e inadatto pf?r le é il XXI stahilnnento Cie- (ili uffìei e i eoniandi inili- 


veiinlo. 

T0313lASt) ClllAIlI.TTI 


(’.AKI.O I.i'.VI: « Illirattd di Atiint ìMiigmini • (PJ.'it). F.‘ (|iies(o 
1111(1 dei dipinti rarcolti nelle sale della (•alleria ddl'Aeea- 
demla di Firenze per il Premio del Fiorino, Il ((iiale è giunto 
alla sua ottava edizione. I.a rassegna, die si è Inaugurata 
reeentemente, comprende opere di dieci „ maestri >■. di 
artisti delle due regioni Insulari, e d'iiii gruppo di giovani 


si aeeurge ehe il mieh'i) poeti- b- leggenil.irie ge-I.i ib-lla Bri- 
eo di I.i'vì non è mut.ito An- gal.i p.irtigiatia eomnmlata ila 


giovani SI tratta dniKine di tre 
vele e fiioprie sezioni 

1,0 sdieina di ipiest i mostra 
(piiiidi ei paie meiit(‘\ol(' di 
attenzione in (pi.dito. teiiiMido 
pii'MMite da un l.ito I;, ii('ee>- 


in ipielie 


lontane 
■ Ultere 


\irigii Itoblrini; Micie odia col. 
linn di Selig J. ^■eligman (Fel¬ 


li (lenoie mi pare la sez.io- da una prohlemaliea mt'iio verso il valore iim.mo, ver^o ,,.:,„.ii; i/,o i ooni I» r-. 

ehe riguaida i pittori ehe soddisfati.i. più tormenl.ita. (Ili la rappresi'iil.izione di ima ., ’ l i !■ ' ’ ù' 

h.mno superalo il tronln- dementi enliofiitiiristi ed pi(‘ei-;,i eondiziom> stoiie.i del- l'U'l'"'-' u' «m nomo (-he 


iiesimo .imio di età Pim- (pie- ('spri'ssioni.stiei infatti, di cui si H'iiomo. iiisien 


sempre 


liuti \oli-\.i ai-i'i-tiare la meilio- 


di iin.i sedt.i ipi.-dit.itiv.i. 


hanno lo'iisato (li invitare i -amiine im attuto, ima presa (pidìe U'ie a quelle di oggi il 
giovani Segnalati d.ii dieci ,,(,,, gintnii;, Non i* pili il Pi siio di.seoi.-o luto e e.imlii.ito 
■ m.o'st 11 parteeipaiili ■ l ii co- i;,,,dolio di'i midi freiietiei sul- come, piiitroppo. non è e.im- 
mnnieato di'! Pieimo dici' le- p. spiagge, ma la fUiitra del '-57. Imita, per niolt.i p.irte ddl.i 
lii.ilim'iili' cosi- .. I.a terza se- p tu,,io Pol ‘.à-l <> p (ueolnio no.str.i gante, l'e,sisten/,i I.evi. 
ione iisiMv.àt.i .1 ..0 giov.mi p,,. p,.| •r,,; p,,.,, ,,,, p,., ;i('eentnato il tono 

rti.sti eoli tri' oiM'n* ei.aseiino asciutta as-prez.za ehe rivela liagieo eome ehi, .appiofon- 
(*'("* '■ imr semini' un eoiilatio podi- dendom' l.i eonosemiz.i, Irov.i 

. u."' il.'' Kt' ,ri '•'* 'b'-' tto con la realtà. più grave la .situazione I.a pe- 

.ó'ti.'.V; ^V. ,.‘,;L-Ibe dieci opere inviate da fa- rentorietà delle ligure di I.ovi. 


org.ii.izzatoii sostanzi,! la sua rieerea. hanno .itteggiamento di deminei.i I).i •' *b 'l'»nn.i rlie in roii 


zione »' riservata a 2(1 giovani 
.artisti con tri' open* eìaseiino 
Ogni Maestro iiaiteeipanle (• 
stato ofileiato dal Comitato ad 
invitare alla Mostra uno di'i 


: . : • 1 . .. . '•'* (lu'ei opere inviate da la- rentoriet.i delle liguri' di rovi, 

n,".'‘‘'\Vll(‘.sn/eHterh?h Ira il dif.inte con modi spessi, im- 

tu aieimi squilibri Tra i mae P'"vvisi. ant,graziosi, eindi, ha 


zialive del (letiere si sailiip- 15 metri delta cinta protet- truppe >. 

fìllio. La strada jiniestra non tira del Folipono tlnibcrto l j)j (piesta vcechia fortifi- 
sta cerio nei divieti o nelle „ /{unni, non solo ha richia- razione di doma ri.-aileate al 
eensiire ma eiìiisisle fìrinei- tnato alla meatoria pii altri jggp p. 

pidnirnle nel eoereide (oin- ,nimerosi imnlenti analaplii rimaste interamente miltla- 
fìorlaminlo dei 1 alloln 1 (/'- <,,’lenii(i nel '38. nel '47 e ri: precisamente la zona del 
!//» ^r//m m/V ‘ ^ Castro Pretorio, eoa le ilé- 

ii tt ( ri t tilt tì 11 < </ ^ r*i »ii> /fii/*/krzf iiif/i l'n/f/'J __t.. . . 4 . 


Ilio militare. tari siano (lìloutanati dal Pt'r ridDrn» btMi poco il poso 

Da piiesta situazione due centro urbano e nhieati in ùi'lla loro presenza. 
no le eonsiderazÀoni che si =onc che non intralcino lo j 


sili - piesenti al Premio infatti 
VI, ne sono sei di Itoma, tre 

I di Milano e uno di Venezia. Il 
risultato diiniiiie non poteva 
non essere ehe meee.aiiico e di¬ 
suguali' (a parte I "maestri- 
che non haiiiii, segnalato nes¬ 
suno'' iin risnil.ato cioè ehe ri- 
, speci'hìa solo easii.’ilmente la 
C situazione dei giov.mi artisti 
il.iliam I nomi poi die sono 
O siati aggiunti per completare 
il mimeii, dei venti non è die 
poi tino im rimedio 
i,)j_ Oltre a ciò, a eaiisa della 
. scarsa capienza ddl.n sala, in- 
e. t di Ire opere, (piesti giovani 

sono st.ati ruppi esentati con 
ili- nn'oper.i sola, il ehi; linisee 
dal per ridurre a hen poco il |,eso 


ij-.. f • É ••V iiiciimii 1 '%,. ff tilt .T t ti t f \ f 

.•.(,( limi ilriiilii ili ,,ri,l„ml,i 

itenioerazia. ehe non fuin es- b'”'.'*’; , . 


. non solo lui richia- razione di doma ri.-aileate al cousidrraziom chi si cono che mm inlraletno lo j j.,„, sembrano i più 

la memoria pii altri iggo. due sono onai le zone ’'iearaiio a jil di topica: mia sriluppo etnie della citta, ne dotati o per lo meno i più avan- 
incidenti analoplii rimaste interamente milita- ^'^'''•dterr militare e mia eostituiscano per il presente ti nelle loi,, esperienze: Pietro 

i nel '38, nel '4'7 e ri- preci.saineiile In -oiin ilei carattere urbanistico. e per il futuro uu'oripine di Plesean di Milano; llenalo Bor- 

,1 Tur di Quinto, ma Castro Pretorio, con le de- I-'<>lnn-nme di carattere trapedia c di morte. 

le ancora mia lylta pcndcnccs di via Xonientana, *’**'*’ no Pini di Firenze; ‘Kraneeséo 

irioiie dei cittadim e XX Settembre. XXI Aprite. «!'’<»'(' tomsenfire In .sojirdP- --- Tabns.so di Tonno; Aldo Tnr- 

iitorità statali c co- ,, p, , cecilia zona del viale Vivenza nel centro di (piar- ,j^- a ITCIIINO dilaro dì Homa ; Furio Cav.il- 

il problema delle zu- delle Milizie. fieri popolari romani di ope- - li„i d; Pioriilino. Accanto .1 

tari venutesi a Irò- re di carattere militare. Uno if .. p, 1 m que.stl die sono tutti fìgii.niti- 

I passare depli (nini Le ZOnC inlcrC-SSatc ^ddoclwatorto iyariipione |i HUOrO (ll‘r(iril I IllllllC vi^f'trMlizzinU 
nel cuore delta ca- bn ini rilevante bilancio mi- 1 M-.i.strntiizz.inu ionie t->uin- 

Nella zona del Castro Prc- Utarc ner la difesa del ter- P 1 li' 1' I • fasce di C,enova ; Sai- 

f„riincii.-w,ic. ili '<•"« iiiimmi- n o’ li còlli,,, iiaii. s iiieoiilfii fi)ii liti i.ii-liii '■.2,':'"', 


ITCniNO 


l’ii'seaii di Milano; llenato flor- 
sato. Hieeardo I.icata e Ce.seo 
Magnalato di \’('iiezi;i : Cinlia- 
110 Pini di Firenze; Franei'seo 
Tabnsso di Tonno; Aldo Tnr- 
dilaro dì Homa ; Furio Caval- 



UKNATO GFTTIISO: « Ituguzzo sulla barra» (ll).',t;) 


due,- .ill.i ■.ri,iiliii.i ineviiabile. 
sullo -follilo degli inlriglii, del- 
le .i\ M'iiliire (• delle ileliolez/e 
ilell.i r.ipiliile amerir.in.i; // enr- 
cidfore di J.iiiie» .Mdridge (Fel- 
liinelli, pp. 27(,, L. 7(t(i), la •t'>- 
ri.i dì 1111 Uomo elle eeria nel 
ritiiriio all.i n.iliir.i, iiell.i regio¬ 
ne dei gr.indi l.iglii tr.i t'Iati 
I nili e Ciin.id.'i. iiii.i felìeit.'i nr- 
m.ii iieg.ila nei \eiile-imn seii,- 
1(1 ; /.Il fiisliit di Omero di Bo- 
Iterl Cr.oe- * l.ongane.-i, pp. .3 l*', 
I., l.'tlKl) im'iipei.i -iill.i ipii'-lìo- 
Ile omeric.i delraiilore di lo, 
(òliaiiho, affriinliita con vivez/.i 
di per-onaggi e di eventi e con 
- 1 ,Itile iimori-mo; lirnnui di vi- 
I l'rr di Irdiip Stoiie ( D.iH’Oglio. 
pp. 1i'(. !.. 1.linai, il romanzo 
-alla \il.i di \'aii Cogli d,il qua¬ 
le è -l.ito recenlemenle Iratln il 
tilm ili progr.imm.izione >iiì no- 
-Irì si'liermi. 

.Nella liibliiilec.i leeiiir.i l’edi¬ 
tore Iloepli ha pulii,lir.iln la >>•- 
colid.i l'di/ioiie, l'iiiiiplelameiitc 
liiiimvata. ilei xoliime dì .M.iii- 
nini, l’.itatii; //#•^erg/,I laiclenre 
ut'llc (IO, ro/irejimii cd appli- 
iiizioiii. arrii-rliiia di 77 illiidra- 
zioiiì (p|i. .i(,i'. L. l.(illll). 

Fra i libri di politica legn.i- 
li.imo i1/(((i(me in Spninin (jtp. 
5lt. L. 2.5mu di Claude C. Bu- 
\ver(. nel (piale l’autore, che fu 


Le zone inlere-ssate 


sere ('(im/ó;////! / //«((imn forliricazione. in (orto abbiamo il 13 tU'ppi- ritorio nazionale contro opni 

/,r(^W/7»^ »» "lodcrna. che Artiplieria: «l. Co-sfro ij^ìtetieo attacco, dovrebbe 

stila-io^^ Udta a Homa risale al Ldnrcnz.nno la Divisione ,,ensarc anche e soprattullo 

ilòT mmòi irÒ h, ISSO. Fi. „ll,.ri, clic „cr ili/- tr ^m» ,lc>,„ ,,„,iol„zi:,,c 

espressione libera di (o/n/ b’denca ver.so la Francia. ,{ >'<;-tone aaUmo na d artiplu civile, e speeialinciite della 

fi.',,,,;, ',li iJòlòòò' J.ll.ililÒ :- "Il’iintcìi Ile l’rctis c il „c„c- a V“' '' 

esplieilanienle ehe ” sono rate Mczzacapo vollero la ‘T'bnrfimi la cascr- taiiare per (pianto piu e pos- 

viclalr le piihhlienzioiti di costruzione di 15 forti che •‘ Albanese Hiiffo*. pri- sibile i comandi, pii uffici c 


IN VISIT.A A FFfTllNO chiaro dì Homa: Furio Cav.il- ntodl ben noti: ironici, al- ima sua forza di persuasione wer(. nel (piale l’autore, che fu 

- lini di Pioriilino. Accanto a b'sivì, fantasiosi, letterari in l n iigii;ile eriterio antologi- nmbn-rialore ilegli .‘'tali l’nifi a 

Il 1 , it. I III que.stl ebe sono tutti ngii.niti- Pnrtt'. o nmmeiite deeoralivi, co lia .seguito Roberto Melli ..o.li,/, le rmioni del- 

ll (llIlH'O 1 11 11)0 vi SI collocano ali'imi ngnniti- ‘•'•''borati con tutte le ina izie nella .seelta delle .sue opere, in- ' . , , 

li lIUtMt UliillII I vi-a.strntlizzantl eome C.inn- ‘b U" eonsiimiito mestiere, eonniu'i,indo dal 1011 Pur at- la .‘•ilnazmne fr.i il 1933 

, ,, , franco Fasce di Clenova : Sai- L’antalore invece continua a traverso nn.i ricerca talvolta ed il 19.3'> Germani,i , 10 /fo r/im- 

(( ìlIPflIIII'it i'BII i III rll.l:il valore Scarpitta : l’go Sterpìni .svolgere le sue immagiiii in ituiineta di forni,', passando 3 f,|. I,. |„*,()rn di Je.in 

ùllltUllllti UHI 3 111 lill 1(11 agli artisti .siciliani ‘-'hmvc matissiana. o posl-picns- dalla scrittura alla pittura do- .fn,.re nusdro della 

. e .sardi la scelta è andata sui S'ana badando a niantoncrlc po la prima guerra mondiale. ciiK.ire qii.iuro orna 

PFCHINO •>') — .. I ••(more .sfRlieiitl Itomi : CariLso. Comes, su toni gracili, delicati. Melll lia semim; temit,;, fede politica tc<b'*rj del dopoguerra, 

por ia Franci.r(.'sistc nel cuore Pelitala. De.ssy. Manca. Mira- Morlotti ba partecipato al ad ' un mondo di affetti e <ii Amliediie i vuliimì ronn pubbli- 

di tutti i cinési - ha dichiara- bolbi. P.dazzi. Pizzo. Bomano e Fiorino con cìiupie pezzi sol- "■'t"r-i. ^ 3 ,; d.ill'eiliiore Feltrinelli, l.o 

to ieri sera Cui Kii-Iai all'at- Sanlìlipiio Aleiini di (piesti tanto. Pa ipiando (piesto arti- , ' " "rtista elle et ba (I.èto nn . .» innun. ì, 

toro francese (ìérard Philipe. P'Itori. da li'inpo ormai, banno sta lombardi, ha mi'sso d;i par- t‘'"'l>o tanti' opere degne è clic , - 

nel corso del ncevintcnto or- abbamlonato le isole e vivono te un velleitario e.sereiz.io sti- ibsorient.'i per rincoiisi- |,r(,»-im.i l.i pubblicazione di 

ganizz.ito dall'anibasciata di t'clle eapilali artistiche, come listici) desunto da talune sigle •sten/.:i. raijprossìm.izione, I.a f.a giiernj n Siv z di P.iiil John- 

Cecoslovacchia in oeeasione del Mirabella. .Sanfilippo e Cani- picassiane, si deve riconoscere dN- pref.izioiie di Aneiirin 

soggiorno a Pechini» del presi- -so ; ma la maggior parte no, che i suoi risultali h.inno ae- "l'inagiui e Virgilio (,nidi ,, ,, . . . 

rlntito rinl 4«rkrici(flirk <^irr»lfv K* foTSO DfODriO ÌD CIUPFtO f]1ii<;tnt4> UH* llltl'IlSÌth rlll» urìlll.'l “ IDCODtrO Col CO.';ifl(ìotlO * ‘ ■ 


per r r<itici«i esisto noi cuore i/». ì**iiìì* no i/m ii/nng o» . — .- ••• 

di tolti i oiiio.si ha dichiara- *>^**'L Palazzi, Rizzo, Roniaiio o Fioriou con cin(|uc pezzi sol- R-dJini. . . 

to ieri .sera Cui Eii-lai all'at- -Satiniippo Aleiini di questi tanto. Oa ipiando (piesto arti- ‘‘['‘f'■* ^ '‘a’ V" 

toro francese (ìérard Philipe. P'Itori. da tempo ormai, hanno sta loinlinrdo ha messo d.-i par- mn'l'o t.iiite opere degne é clic 


eomiiu'iando dal 1011 Pur at- -‘il'iaziime ‘pagiml.i fr.i il 1933 
traverso 1111.1 ricerca talvolt.i ed il 1939 Ccniinniii solln rhìn- 
iiKiineta di forme, passando f,,,,. 3 f,|. i,. | ,*,()(n di Je.in 
dalla seritliira .dia pittura do- i, ■ ■ t» 1 j 11 

PO la prima guerra mondiale. rfCu^rc quadro della 

Melll ha semitre tenuto fede l'obtiea tcde*ej del dopoguerra, 
ad ■ un mondo di affetti e lii Ainliediie i vulinnì rono pubbli- 


ini, (Il (livcilirii, ll(■|IIIIICIIl> 1,1 lavori, lilliinv, eooissaic... , ■ . .. ' .. .. ... ,n-.i vintn <1 Prnrnin r,re-:e„t-, beni- 

forma avveiilizia. ci si iier- sollevò forti ili.scii.ssioni in scuola dt applicazione della Xon ce chi non veda come pnmo imnistn, 

niella di (bibilare della'idi- Parlanienlo e fi. biasimato ^^‘?rdia di Finanza e a via rjuesta situazione sia con- S zionL^ 


di (|iit'sla iiidieazioiie dallo stc.s.so Garibaldi 


])er la .si,Inzione della crisi 
del eineiiia italiano. Dire elii' 
la .soliiziniit' della crisi sla 


Tuttavia, i 15 forti che sor- 


Gallonio. che è nella zona di iraddittoria e paradossale, 
piazza noloqna. il Cornando La seconda obiezione di 


scro praticamente secondo il Hi'llft II Divisione Carabi- carattere urbanistico non è 


la .soliiziniic della crisi slaj/rac-iafo delle mura leonine. * Podpora * r ii coniati- meno importante della prima, genero.so K’ insomin.i 

iii'iriiicri'iiiciilo delle salci,, (juindi all estrema periferia di-lla IV Brìpata /\ ipie- f.a zona del Castro Pretn- F.vocaiulo ipnndi il pas.saio ti-nov,'centi 

Iiarrocchiali è dire cosa pci'i de/i afii/a/o ili allora furono ^ona va appiunto il Mi- rio. ove venisse liberala rivoluzionario della Francia. ‘I'’' • gnipp 

lo meno slravaganb'. ,rc\ /fa »Lsfcro dell'Aeronautica al (i„Uc attrezzature e dac/fi Ko-'o' ha aggiunto; --La no. 

, 1,0 ri.,. r,;.„,-nl,.. .I. llr s.lc- Tr,„„f„lc Fin'c ilcirUiiivcrsilà. „fflcì ,„,lil„,i. ,mlrcM,r .11- r.',' là. Gm”,' ! 

Ii.-irroccliiali polca iiidiri//a- Portiieiise: c il resto sul- L’altra zona di carattere ventare veramente il centro pj,,, ,. |-, Francia a mo- Levi. C;mi; 

re la produzione ciiicmalo-j dc.stra: nella zona Osticn- militare è tatto il viale delle della .-cienza e della cultura strare per prim i alle nazioni sinari. 


iiciriiicremciilo delle salci,. qmTidi iill'e.strema periferia 
parrocchiali c dire cosa pi'r|,fj.;(„fqf„f„ ,/j allora, furono 
lo meno sira vagali li; tre sulla sinistra del Tevere, 


I prima, generoso K’ insomin.'i la generazione an- no mia misura ìntima, appas- natiiio all,' p'>'>il,ilità di mi- 

, Prein- Kvoe'.riflo nmncii il i,-,ss-,to ti-novecentista, la generazione sionata. Cnttiiso ha portato a glior.irla Or., vedremo a ehi 

lilu-raln r.viiluzionario della FTanéia. ‘'ni -• gnippo dei poi - di Tori- Firenze, pratic.imenle. tutta la la mimeros;i gnin.i ^,'.,mpo^t,■. 

' I I* ('ili Fn-Pii hi icciiinto' - I»'ì no. fli "Compito-, della scdo- sua *• per.-onalr •• romana, ehm- di ,U membri) «l'^'^ei^nera li 

r (Uifjlt ’j;, ««sporta, ma *** cspre.ssionista romana Ma- Fa.si alla Calleria .S'rfrcffi due borsa di nio;.eTe d’oro flej va- I.'opera 

hai, CJnttuso rirandello. Cauli, seltimam' fa. Su (jue.'^ti quadri lore di un milu>:.e d: lire (pi t- dorm 


! noi eine^i non 


f;r:ific:i 'ers,, ima ,lii,'Zionei^.^, .Ardcatiaa. Appin .Antica, Milizie clic ancora nel 1916 della capitale, dandn una si 
tnu:i partieolnre, e dire (^asilina. Prenestina, T'tbur- era l’estrema periferia nord- stcrnazione dediiitiva noi 
.sa ver;i. ma niosliuosa ^ Pietralnla. cosi da ovest della città. Infatti, il soltanto alla Città l’nivcrsi 


5,-1 come rerr.ire nel propr 
non nio n.iziotiale delle soliiz 
.ivvemr,' e di sf,eranz.i ■ 


ancia a ino- Levi. C;mlaTor,'. Moriotti, Cas- dimqne sono già siali emmria- le Prc,„io dei fiori,io e drllr. ■ 

alle mizioni sinari. ti parecchi giudizi rritici e. Cititi ifi Fir(’i.rc Certo eh,'. ’ } 

proprio ge- Non è il c.aso (pii di rifare bisogna dire, giudizi favorevoli, (pie.sia volta, s.ara difficile r.ig- prel.izinne ilrll aut,i 
' sniiizioiii di un discorso su qnesii artisti II (Iiitluso *'• in un momeiito fe- giimgore l'nr.anirTiiT.'i ' zieiie ilili.in.f. 


..pi.neazioiK' arimrana (lei- pref.izione di Aneiirin 

immagini ò Virgilio (,nidi ,, .. 

suo incontro col cnsìddi'tto Bev.m. I er i tipi dell editore 
pazi.'ilisnio - In ha spinto ad l’arenli è ii*cilo Parsi del .sn- 

:i tale rar,'fazione clic sp,'S- riofioiio e firohlrmi delln de- 

>'<e ? f..,",:'; ». 

'ile M.if.'ii m:* vilirazione. nn segno di co- 'l’P- '-9""). inipressio- 

'iiKjiie te- lori' sommario ni di vìagsin in Cina ed in 

. un pae- Quest,i è diinipie ia cronaca (■n>.';. all,- i|ii.ili «egue un «as- 

la figura del Premio del Fiorino. Altri ... , , , , , 

Mafiti .si commenti sì potreliliero ag- problciiia ilei culto del- 

essi (|iiel giungere e nn esame più circo- 'a perMuialil.i. >emprc alle qiie- 
inziato si potrebbe faro del- ^tiitni dcirrilirn-.izione sociali'l.i 

Mo.^t^.^. L importante però. -. il voliniie di .Maurice 

nono a mio p.irere. er., di 

ttolmeare i liti positivi rii ''"bb, il n„l„ ,roiiomi..ta m- 

esta m.'inifestaziof.e. acceri- cle»e, Slonn drirec»nnmia so- 

tido alle p.>->ibdità di mi- limrn ' pp. 132. !.. 3.100) piib- 

orarla Or., vedremo a ehi , . n ii r, • . 

„ _ / . . I,lir.ili, iicll.i roll.ina « Orienta- 

mimero':;i gniri.i (e,,mpo^t.•, • . 

DI m*MDhri ) :i'='^ouri*‘ra I» ■> lircli Kdiiori Riunili. 

rsa di ino;.eie d’oro del v.,- I.'opera, •■bc fra le più ferie 

re (il nn milior.e d; lirt' ipc;- ^ ilociinienlate app.ir-e siilFar- 

Prrniio (Irl fiorino e drlifii . , , 

tifi di Firgnzr Certo eh,\ ’’ l"'*'*da una 

e.sia volta, sara difficile r.ig- l'rcfazinne ilrll'aiitore per Fedi- 


Moro itinerario figor.-itivo. daillice del suo lavoro. Questi (p,:i-l 


MARIO I)F. MiCliCLI 


IL I.inRAIO 


udire ipicslc paioli 


1 I , m:..:. !.-, i.’i ciiiiiacrc in cii I 

Imcca (lei Minislro ' '■j/or/iffeafa. pcvario le quattro caserme: cliniche universitarie che 

I-o'eeb:.,li T'i',, ■ mi' d'i c.m-i passare depli anni. Vittorio Emamiclc, Repimi oppi soffrono prnvrio della 

rodere" cd In (incesso luMi ■ continuo della Marpherìta. Principe di Xa- mancanza di .spazio, 

jfli sornvi fi'scali clic vimb-.i‘-'"'i che poli e Cavour, confinava con Una DrODOStu di ICffffC 

é udire rosa profondamciilcj opere vengano ora a la campagna, c ancora non 

faziosa. frorar.si non piu alla peri- era neanche net voti l ennr- Gli arti. 19 e 20 della Legge 


chiudere la città in una citifn viale delle Milizie su cui .sor- (aria, ma al Policlinico c alle 


Diiiiipic l'oiiorcvob' .\ii- 
drcolii II,'Il sembra coiilra- 


risla sclicinalic,». S,,|,» 


frorar.si non piu alla peri- era neanche net voti l ennr- c.lt artt. l'J c 20 della l.cppe 

! feria di Homa. ma proprio me zona abitata che oppi Speciale per Homa prescn- 

Mi semi,r i collir i I Né questo gravita intorno a piazza tata al Parlamento dal Griip- 

o*à • i,n,tce"erc » il ciiic-i perché non solo esse Mazzini. Queste caserme del po comunista prevedono 
1 il-diaiio Tiìoi c un libc -'rimaste adibite noli viale delle Milizie, anche se proprio per la zona del Ca-j 

! stessi usi militari per cui con nomi diversi, hanno con- stro Pretorio (/ucsta sisfc-j 



Opinioni nel mondo 




stro Pretorio (picsta sislc-'. 


eli. cssend,, un dilcllo fi-''inci/ncro. ma — come dice servato la loro destinazione: ma-ione ra-ional* 


pb,,* della t'Iiicsa. iiiIcndcl^J^cù*’ d"' '' Piacentini — ini noti solo, ma sono state cir- 

jirolcsi'crc un « parlicolarc *i- .. _ 

cinema ilaliaiio: c perciò _ | 

plaude ad una clausura tra m § fi* f _ f ' 

nn":;: MotieUi e la Bomba 

.sca, ipiclla clic seleziona i ___ 

film a scciind» di nn loro 


Innanzi tutto, l’istituzione 
presso l’Uniccrsità delle fa¬ 
coltà mancanti di Agraria e 
di Medicina Veterinaria. 
Inoltre, il trasferimento nel¬ 
l’area del Castro Pretorio 
.sfc.sso della biblioteca nazio¬ 
nale Vittorio Emanuele si- 


preteso conicnnio mortile; cj Presentando un libro ameri-larntafo sovietico passato dalla tiiata oppi negli edifici del 
perciò incita albi coslrnzio- ceno sugli avvenimenti unahe- nostra parte. Se gli Stali L'n-.u Collegio Romano, i cui Io¬ 
ne di sale parroeebiali. Io resi, un collega del • .^lesscggc- vogliono allagare l’Europa o- cali, si noti, già dal 1916 cra- 
(iiiali si organi/zano in veri * rievocava ieri l atmosfera nentale r centrale di parole, considerati dallo stesso 
I . -Z drammatica dell autunno passa- debbono anche assumersene le n; »• ».■ 

c propri circuii' i/.—— v.. 


... ^ ... . PO considerati dallo stesso 

• ^ ..-Il drammatica dell autunno passa- aeboono ancne assumersene ic 

c propri circiiili. - Ricordo - egli scrive - responsabilità...-. arcbitcttij Piaccntim '«chi 

Vedremo diimine — c non ia sera del 7 novembre nella Bene: Monelli ci dirà se la c orribili. Qacstti. d altra 
c previsione azzardala per- nlia deli'.Ambascictore d'Italia sua esclamazione è autentica: parte, non farebbe che ri- 
clié lo alibiamo ei;i vislo in a Tel Aviv: gli innati speciali ci spiegherà se si debba altri- dare la naturale destinazio- 


U MONDE : 

Un trattato • macedonia -j 

^^TT.i un articolo di fondo 
di - !.*■ Monde 
« La lettura dei lesti del- 
l'Euratorn e del Mercato 
Comune dà meno soddisfa¬ 
zione intellettuale che qucl- 
1.1 del cikìicc civile. Il capi¬ 
tolo VI d(I trattato "istituen¬ 
te una comunità economica 
europea", inutol.ito "Dispo- 
si7.i,,ni gencrair'. è una ma¬ 
cedonia abbastanza straor¬ 
dinaria nella qu.ile si trova¬ 
no le une di fronte alle altre 
le regrde e le loro molteplici 


clié Io abbi.inio gi;i vislo in'c Tei .-\rir; pii innati spcciciijci spiegherà se si debba altri- dare la naturale dcstinazio- | 
l.inli pae.si d’Ilair-i — il par-jd*’' giornali italiani affluiti inibuirla a un passeggero oscura- „c ad edifici universttari del | 
roco Irasformarsi in cscrecn-M-^'''^^'*' coprire il con/litro mento del suo brillante intellef- Castro Pretorio, cosi come fa | 
. I li • li- '’n corso. SI erano riuniti intor-t'o o se. inrece. epii credesse _;ì lor-y I 

te della iinK’a s.il.i di 1 '‘'ino alla radio del nostro dipio-1 reremente allora, e continui a J f P. -, -, „ ' 1 

Colo csislcnle. I-O sclrcino. per ascoltare le tragiche jcredere oggi, che gli cmeneani| 1“ costruito il Pobclintco. i 

e questo è ancora pili Hf'-i- notizie provenienti da Budapest [hanno lasciato passare -Vorr.'c fu riservata all'Vnivrrsitàlf 
ve. Irasformalo in striiiiicnl,»'/.a guerra che si combatteva della Bomba-: ci dirà che co.s„ Tarca di 8000 mq. su cui poi 
(Iella Ic.gge clic tende a tirc-jcl.'e porte nel deserto del 5ina:jcrede che da quella Bomba sa- sorse invece il Ministero * 
venire e reprimere le vìola-jci apparirò un fatto secondano,rebbe derivato, per ILngheric. dell'Aeronautica. 

7 .ioni di essa medianle unalP’-'ro di imponenza, paragonato^p^r l’Europa intera, per l'Italia j ^ 

• . 1 ..: film cl dramma magiaro. Ricordo che e, non dimentichiamocelo. . , ... 

parli.ciana selez onedci ^ disseminato di basi americane. secondo un idea 

Il vedere es endersi una valanga di Ci dicano invece i tanti mo- che si va sempre piu nffrr- 

mile ragnalola non oi prorompere nell'escla- rahstt che hanno finto di scan- mando, potrebbe e.s.rere de- 

.»■**-» .-h f 4'wrt^ ili vr*-. *♦_ __j*T_ __ _t .m.-» —.m. _ a: _ii_ _• » it 



riip;i p?rrlu'' temiamo d 


I rnc-ionc: 


cosa aspettano idalizzarsi per il nostro giudi- 


mando, potrebbe essere de¬ 
stinata alla creazione della 
1 città giudiziaria, in so-titu- 


dcrc le prosramm.izioni ci-, .-j,,,-.,:; americani a gettare la zio sui fatti ungheresi che coseL-jfjd giudiziaria, in sn-titu- 
nemalopr.ificlio di un anno'Bomba?sarebbe accaduto aìl'l’ngheria. Palaz'o di Giusti- 

trasformale in visioni da Ve-' E' senno così, con la mciusco- all'Europa cd cU'Itcha se non ~- • cnmnletamente in- 

nerdì -Santo. Non è qucslo;la. PTché non ci siano cqumoci ei fosse stato il (foloroso ^ 

il nerirolo non solo i Gol- s'd tipo di bomba. La frase di pronto, rapido, risolutivo inter- sujncienic. . 

iinrin rorr-iii ebe Monelli, inoltre, è posta a sug- vento sovietico in una crisi dal- ha tragedia della piccola 

poma e le . laric (lon ni cui delle critiche che l'autore la quale non dei Monelli soltan- Anna riporta dunque sul 

CI preoccupano, liasi.i fiiiar- americano, e il suo recensore to. ma uomini e forze assai più tappeto queste vecchie que- 

dare i eartelloni delle snle romeno, rivolgono al governo pericolosi, si aspettavano di ve- gf nomane con la violenza 

parroeebiali per vedere elie(,f,-p;j Stati i>,,ti per il mancato der scoccare V-ora della Bom- ^ , rfeferminnfn dal¬ 
ia sedia è di tipo piu coni- mterrento in Ungheria. A un ba-. Abbiamo detto che l'inter- . j„ìi mn-ta. 



mereiale e (ii raggio assai prò fu po unpherese la stessa vento sovietico in Ungheria ha tragcaia e aaun morto 
più 1 ir^o die non si csila'rampopnn è posta sulle labbra salvato la pace in Europa, come riesce a scuotere la mente 
Iter niiILi'a diffondere film fon parole amare; - Per set an- il fermo atteagiamento sorieii'-o degli uomini responsabili 

* eli,, .lovrebberd americani ci crete nu- di fronte aWInghilterra ed alla del nostro Paese. Quando 

.nmerieani (tic «loironncro, lun «ri _ - _=/__ 






nema iLaliano, die cid roslo,|discr:ore russo, qualche carro 


ca di importanti zone e set-l 


Fabio Picaaio 


cccc/ii'M. I princqn validi i 
j)cr il pvrioci,, transitorio e 
gli .litri, eccetcr;, eccetera 

- C'e da (iom.mdar.si chf' 
cosa succederà della messa 
in «pera di testi cosi com¬ 
plessi. La "logica" dell'eco¬ 
nomia francese appare oggi 
del tutto in contrasto con 
quella dei preparativi euro¬ 
pei. Al momento in cui Pi- 
neau firma il trattato deli 
Mercato Comune. Ramadicr 
rafforza il suo dispositivo di 
lotta contro le imi>ortazioni.. 
Condizioni ambie.it.ili davve¬ 
ro cattive, per il varo del¬ 
l'Europa! Da ora al 1. gen¬ 
naio 19.1R. data probabile per 
l'entrata in vigore dei trat¬ 
tati. troveremo il miKio dr 
sormontare queste contrari-i 
dizioni?.. 

TIME 

Frate Anselmo! 

NT egli uitinii dieci anni il' 
nome di Luis Ignacio! 
Andrade ha fatto scendere i 
brividi giù per la schiena di' 
migliaia di cittadini dell.i ‘ 
Colombia. Nel 1949 la polizia, 
alle dipendenze del Ministc-i 
ro di Governo di cui .Andra¬ 
de era titolare massacrò 
centinaia di liberali, tenne 
lontani gli altri con il terrore 
dalle urne, ed impose un 
presidente conservatore in 
una elezione a lista unica. 
Quando molti liberali del- 
Fentroterra organizzarono la 
guerriglia e si vendicarono 
uccidendo gli uomini di An- 
dradc. questi propose pub¬ 
blicamente di "fucilare (lieei 
preminenti persor.alit.i poli¬ 
tiche liberali per ogni poli¬ 
ziotto morto". 

-Ma se nella vita pubbli¬ 
ca Andrade era spietato c 
aggressivo, nella vita priva¬ 
ta era un uomo alTlitto cd 
umile. Quando nel 1948 i dot- 
ton gli dissero che sua mo¬ 


glie er.. imiir .biln.ri 'e „m | N.Y. HERALD TRIBUNE 


maiala (ii cancro e sarebbe 
morta entro tre me.si. egli 
si rivolse per aiuto alla sua 
religione cattolica romana 
Se la moglie avesse potuto 
vivere un anno. Andrade pro¬ 
mise nelle sue preghiere che 
sarebbe entrato ncll'Ordir.c 
Cianziar.o dei Figli dell'Im¬ 
macolato Cuore di .Maria j 
La moglie è vi>- .'.a f.no al- 
i'r.nr.o pn.ss.i'o ■ i 

~ La settimana scor-.i I.uis 
.Andrade è andato al mona¬ 
stero clariziano nella citt.'. 
di Bosa. vicino a Bogotà, pcrj 
il servizio che avrebbe sc-t 
gnate, il suo ingresso nel no-, 
viziato. Dope, 1.1 cerimonia, 
ha fatto un'ultima chiacchie¬ 
rata con i suoi vecchi amici* 
|x>litici Pe>i. con il nonie dij 
frate Anseimo. Luis Igr.ac; i 
Andrade. a (>3 .inni, ha \oI-i 
tato le spali'' ed ha .«i.ilito; 
una rampa di .scale fino .il-j 
la cella n. 2.3 In .seguito fa-, 
rà un noviziato di due anni | 
a Roma, dove già fu una ' 
volta come ambasciatore 
de-lla Colombia presso la 
Santa Sede. Diventerà poi 

missionario. nrob.ibilmcnte 

in Estremo Oriente •. 

THE TTMES 

Bastone per i negri 

L) al suo corrispondente a 
Pretoria, nel Sud -Afri¬ 
ca .il • Times » riceve: 

» Due meccanici deU'aiia- 
zione sudafricana. Brian Fe¬ 
tore Daniel c Trenchard Rex 
Bowden, sono stali condan¬ 
nati a sei vergate con un ba-J 
stono leggero dalla corte dei| 
magistrati di Pretoria. por| 
aver dipinto con la vernice 
le statue dei presidenti Kru-I 
ger c Prctorius. L’imputa-} 
zione era di danno con nia-| 
lizia. La bastonatura i sta'.aj 
rinviata In pendenza di un! 
ar-pello ». I 


Senza scampo 

u!i.i ■ Hi’ralrl Tr bii!.» • | 
di Ne’.'.' York il com¬ 
mentatore Stc’.vart .Al-'Op f ,r- 
ni'oe qualche ragguaglio 
circa le conclusioni a cui la 
commissione federale per la 
difc.-a civile è arrivata .s'.u-s 
(il.indo le i)<is?ibil.tà di pro¬ 
teggere la pop» laTiono riol!r{ 
città americane in caso 
confliit») nucleaie; | 

• Per prendere ciir.i di' 
un'intera città, d'ivrefabe c.--' 
serci un ricovero ogni duol 
o tre isolali. La gente do¬ 
vrebbe vivere nei ricoverr 
for.se per la riur.it.i di un, 
mese, .iltrimer.n le rad.a.’.o- 
ni rimante nell ana l,i ucci¬ 
derebbero al nen-Ciit») di 
u.scire. Perciò do\rebbero( 
e-serci nei ricoveri 'orvizi 
.'■ar.itari c medici. E d.nreb-’ 
be esserci anche ria man¬ 
giare. -Altrimenti, ha o»:-:er-j 
vaio la commissione, con u" 
inciso che getta una luce m.i-' 
c.ibra sul problema "si m.i-- 
gerebboro gli uni c» n gl. 
alTri" - ! 

-Questo elibor.i'o ' -"'r'i' 
di ricoveri, che assicarcreb- 
bo la 'opravv ivor.j.i s l'.o d. 
una parte — il é») per centoj 
— riell.i pop-'I.i.*;on.- ,;rb.ina i 
in mezzo alla conirNta ro-, 
vina delle c.ttà, conterebbe; 
al paese oltre 30 m.ih.irdi dij 
dollari. Basta un sim.ile pre¬ 
ventivo per capire come mai 
il Consiglio Nazionale d: Si¬ 
curezza. con una scrollata 
collettiva di spalle, ha rifv>-] 
sto il piano della commis¬ 
sione nella categoria delle 
pratiche da archiviare e di- 
mertic.ire - 

-Bisogna però rendersi eo"- 
to bene di che cosa signifl-i 
chi quest -1 decisione di ar-1 
chiviare il piano della com-| 
missione federale. SicnaK«e.| 
semplicemente, che oeJ e»-J 


eli uni g i.-r.-.i nucleare, 
non nolo !»- c;".i. m.i gli abi¬ 
tanti (ielle citt.i saranno fi- 


JENMING GIUNKUO 

I cinesi a tu par tu 

con Picasso 

T L'.nione degli .Artisti Ci- 
r.‘,‘=i ha rrganizzato a 
Pechm. • u.na m.- stra di ri- 
prod-u/nni di r-”-'-ma france¬ 
se c..ntemp'jra.-'.oa. comiprer.- 
denie Pic.iss-. .Mitisse. Bon- 
n.ird Ri uauit. Dufy. A^r- 
qu» t. Lt-ger. L.-rcat o Ltriìlo. 

• Il libro riti visitatori — 
-'cr.ve "Jf r.m.r.g Giunkuo" — 
orTre un inter--'i,ir.te spacca¬ 
to deile crir.i.-r.: dei jjechi- 
nesi qu-jste c.'ture. Gran¬ 
di e!, gl .''m tributati alle 
scene pana.d. L’trillo. 
?.! l'i Son», .ittr.itti dalla spen- 
'.cr.it.i os’abt'r.-,-.za d: Dufy, 
vi ani."e i cri;ah paesaggi 
in.pre?s.mistici ed i 5on di 
Bonnard, le audaci sem.pliS- 
cazioni che Marquet intro- 
d’icc in una natura diretta- 
mente osserv.ita. la decora- 
t.v .tà e 1,1 s'n.'tic.izione fran¬ 
che ,d immaginose di Léger 
e d; L’urea; ^-cmbrano riusci¬ 
re f.icilm.ent-g accette. Ma 
m.o’.ti del p'ubt’.ico nmango- 
n > rerples'i e confusi dal 
Picasso I commenti tono di 
una disarmante francbozxa. 
Si va dal "S^lacent*. mp 
non lo capisco:^' (ii ua 
no di scuola media, al "’Qo» 
sto è evider.tetr.enta he 
pio dell'irta decadcDl* del- 
l'Occidente capttaUttleo** <B 
in prefestora d! tofegrarla. 
Vno studente d'arte terle»: 
"Mi piacciono Ttevc qua^ 
cosa di posinvo tn tutti 
sti Quadri" E" (lueet'uJtiina 
ci'adixlo che •-emM* (taeeu» 
mere te teauoo». geceral» 
une m'jcdupop» vVaita 


trao r eee Cg^tt» ap, ; a 4 W 
atttmammm < eppecK -. 
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L’INTERVEN TO DI SALINARI SULLA LEG GE SPECIALE 

Siano estese alla provincia 
le m isure per il Mezzogio rno 

Il consigliere comunista propone l'adesione del Consiglio provinciale al- 
l’o.d.g. votato aH'unanimità in Campidoglio ■ Difesa dell’autonomia locale 


I lavoratori 

del commercio 
domani a congresso 

Doni.'ini mattina alle 9, noi 
locali del Sindacato postcle- 
Urafonlci, in via dolio Muratte 
2 à, oominooraiino i lavori dol 
VI Conni esso provinciale dei 
lavor.ilori del commercio, in¬ 
dotto dalla Fodora/.iono pro¬ 
vinciale aderente aita CCII.. I 
lavori sai.-imio sosp.'si alle oro 


AL TI BURTINO III DINANZI ALLA FERMATA DE L . 109 » 

Uccisa dal marito a colpi di trincetto 
una giovane donna madre di tre figli 

La vittima è giunta cadavere al Policlinico — L’uxoricida arrestato da un carabiniere di passaggio 
La donna aveva abbandonato il coniuge per i continui maltrattamenti — Grande emozione nella borgata 


, , . . .... . l'I Pf*" o.ssore riprosi alle oic Alle 14,40 di ieri, sulla viaì 

Il compacno Salin.-irl è In- ammlnlstr.'itivl e sociali della niustmoaro la ricliiesla di p; conclusi alle 21 Tibìirtina all'alleata della! 

torvonuto lori con un nppro- nostra citl.H. piovvcdmioiiti aiialoulii a cpiol- i/Assise clic mtorossa oltre ....« 

fondilo discorso noi dibattilo 11 CoiisikIìo oomunalo ha di- li ohe si studiano por il Mo/.- r,,) oqo lavoratori della catoi'o- ^ yuurtiuo HI, una 

al Consiglio provinciale sulla mostrato di comprendere — ha ^o}^iorno, per la moiitauiia. r,_, diL.-utora i niohlonu noi madre di tre 

lecce snodalo nor Iloma. c ha notato Salinari — che alla ha- noncliò l'uivestiiiionto di una «...àt.,,,*, ,i„i .. Ixiuibtni e stata massacrata 


Icfige spedalo por Iloma. c ha notato Salinari — che alla ha- nondiò l'uivestiiiionto di una scottanti del settore e pronorrli 
presentato un od.R In cui si se dei dissesti amministrativi o parte di c|uoi 1 000 miliardi i,„., ^'liiara prospdtiv 
propone che l'.assombloa din la flnaiinzinri della pubblica ani- che l'IIU dovrebbe impiccare , lavoratori per s' 


va a tolti colpi di trincetto dal rna- 
svilóppare ì motivi deirtmprovvi- 




matori della lecco speeiato sia- Collocando i problemi della ha riaffermalo il proposito dei ,r..sf„rmaym,.,i eho venemo ef- tome,ite catturato da un ca¬ 
vo pienamente rispondenti al economia romana con ciiielli consiclieri eoimmisti di uveii- r,.,,ioii-. u. ml.’È, 

dettalo della Costituzione per della sua provincia. Salinari ha dicare la difos.i assoluta della ..rii,,,,,,,,,,. ^ . .. i ! Haw^ttaim per 

quanto ricuarda lo sviluppo notato che ranormaìe sviluppo autonomia decli enti locali I.a ' _ niiiu rcian ■ idvo a bordo di una moto. 

della autonomia locale e l'at- della citili influenza necativa- eiiiana/ioiie ilei provvedimenti I | Antonietta Apostinvlli a- 


tuazinne deirordinamcnto re- mente la vita della provincia particolari per Iloina non deve 
clonale: sottolinea, in partico- impoverendola e che. d'altra siC'ùni'are una pailicolarc'. ce¬ 
lare. la neccssitfi che per 11 parto, rimpovorlmeiito della cezioiiale liilela di Roma «la 
territorio della provincia siano provincia a sua volta ostacola parte delle aiilorit.'i «li coveriio 
adottati provvedimenti lecisin- lo sviluppo deireconomia ro- Nella discussione, che si con¬ 
tivi nnalochi a (incili previsti ninna e la influenza Non a cliideiii im-rcoledl pro.ssimo (la 
per il Mezzociorno o attuai- caso — celi ha notato — il seduta c stata ll.ssala per le 
mente all'esame della Camera: siiecedersi dei moti contadini ore Hi), sono interveiiiiti ieri 
aspica che .sia facilitata l'a.s- »<*•••'* nostra provincia è som- anche il coinpacnn soeialist.-i 
sunzionc di mutui e siano di- coinciso con la stacnazioiio Arciprete, che ha iiidiicialo sin 
sposti privileci aiialòcld per della economia della prohleml del porlo di Civita- 

ìa esecuzione delle necessarie eitth e della provincia romana, vecchia, e i d c. Franco Robcc- 
opero pubbliche. fii 6 proKet- Salinari è partito por chini. Oiovaiiiiini c Salcs, 

tate o In corso di proRottazio- -, - , , , , . , . 

ne: invita il presidente della 

nella caserma del decimo nucleo in via cimara 

cconomico-sociaie della prò- 

vincia romana e a rapidamente _ ■ ■ ■ • ■ • 

H:=3rKS~ Scomparse le paghe degli ageeli 

sibilc esposti in un convoRiio ■ m ■ 

~ da noe cassalorle della polizia 

dine del Riorno. Fintervento _ 

del compagno SALINARI si è 

mantenuto su una linea molto Uammattco ammonta a dite milioni e mezzo — // i 

diversa da (luella che hanno 

Sier'/” p"rovVnc‘iair‘‘'demo7rL uno parete, non presenta segni di scasso — la co 

sti.ani. In particolare il consi- - 


Studenti medi 

D(}menlc.a alle ore 9,30 al 
terrà presso la Sezione Te¬ 
stacelo — Piazza dell’Em¬ 
porio 16-A — il convegno 
dell’attivo degli studenti 
medi comunisti per discu¬ 
tere il seguente ordine del 
giorno: « Il contributo de¬ 
gli studenti comunisti al 
congresso della FOCI >. 


Antonietta Adostinvili a- 
rera '28 anni e (icstiva nn 
banco di erbe e frutta nel 
menalo di piazza dei Mirti 
a Centocelle. Ieri, terminato 
il lavoro, è salita sull'auto- 
btiK della linea privata 3 che 
l'ha condotta al Tibiirtinn IH, 
da dove conte sempre, 
avrebbe preso un secondo 
mezzo per rappitinpere la 
borgata di San Basilio. Era 
appena scesa all'altezza del 
cliitoinetrn 7.800 della Ti- 
burtina e si apprestava ad 
attendere una vettura del 
100 allorché si è trovata di¬ 
nanzi. inaspettatamente, il 
marito. Costui. Alfonso Ta¬ 
tavani di 35 anni, le è anda¬ 
to incontro con espressione 
minacciosa: * Devi tornare a 
vivere con me ». « No, mal >. 
La donna non ha avuto il 


A \ 





IL MOMENTO DKLL’ARKESTO — l.'iixurliiil.a Alfoiisii 
Katnvan) esce dalla siazioiic del C'.C. dnpii riiiti'rroRaturlo 


UNA VECCHIA FOTO — Aiitniilctla AKD.stinelli Sorridente 
in una vecchia i.staiitanea 


del compagno SÀLINARI M - rf» aggiungere altro; .--.lc ue. v.w. ...... rroRamn.. , _ in una veeenia i.siantanea _ 

mantenuti, su una linea molto L’ammanco ammonta a due milioni e mezzo _ Il forziere che è incassato trincetto da afjoudato a icora l'avma nel- manciate di terra ~ .sono re- della minuscola abitazione mo ferì seriamente la mo- 

diversa da quella che hanno ^ ammanco ammon a a a me mezzo ii torztere, ette e incassato mlzotaio. vibrato con forza le carni della disgraziata, siate per poro: le hanno can- cercando di lenire il dolore glie al capo tanto da doverla 

proferito adottare alcuni con- • non nrPscntn spani Ai srnssn _ In rnrtn nnn sutipm inrh’.pttn Tatavani, le <> penetrato Quando le urla lidia vittima celiate le ruote delle auto dei congiunti della vittima, ricoverare in una clinica pri- 

sigiiori provinciali domocri- «" uno parete, non presenta segni at scasso — in corso una severa incmesta ,,,, mio ripreso a s/rcc- ^ìntonietta Agostinelli ojj- nnfu. / medici in qitcll'ncca- 

stLaiu. In particolare emisi- -- riandnglielo. Gridando di- doloroso Alfonso Tatavani si dare. Non altrettanto breve parteneva ad una numerosa siane ordinarono un pcrio- 

ha'*^ricordalo^°lo stesso Salinari. Un’ingente somma di dcnar.i[fronte ad un furto abilmentelacccrtainonti. mentre è stala ^Pi^ralamentc c comprimeli- i* rialzalo la.sctando cadere è stata l’emozione degli abi- famìglia. Insieme ai genitori do di cura di 45 giorni. Da 

si era isnirntn a nrincinl che ^ mistcrlosamonlo scompar.sa preparato c consumato con oc- iniziata la rczlsiono dei conti Ansi le mani sulle ferite. An- il trincetto. tanti che si sono accalcati abitano i figli Alfredo di 21 allora Antonietta Agostinelli 

J„ll_ _ P . . .1,1.. 4 4_.S«-_ _S4?i. » _• 9 .. A A r ■ A ‘ A •• y* •• ^ _a:*,, a— — a_,. ...••a.. .. a * • m 


sembravano propri delio pas- dalla cassaforte del X Nucleo cczionalo audacia, oppure so si oassa 

sale giunte comunali (delle di pubblica sicurezza, che ha tratti di appropriazione indo- 

quali Andrcoli non a caso foce la sua caserma in via r’ani- iuta. Ogni illazione ò por il 

parte) neli’ausplcarc provvedi- sporna 200. Il forte ammanco è momento prematura: sombr.i ,, 

incnti ispirati a necessità di stato scoporm ieri mattina dal tuttavia che la polizia scion- Hi 

ordine finanziario c an.nilni- funzionano che ha la funziono ,,o,, ;,hbin rilevato sulla 

strativo soltanto. «li cassiere: costui, in fa li. mcn- la u.dò ò iiicas^^^^^^ Otlon 

salinari ha preferito rovo- ‘ro=‘aya preparando lo paglm , 7 sn^. elio toni 


Ottorino Natali 
di nuovo interrogato 


Ottorino Natali Fingegnerc 
elio tentò di far saltare in aria 


Salinari ha preferito rovo- ire biava preparai.i.o .«• iiur. , elio tentò di far saltare in aria 

sciare i termini del problema. ftogU agenti, ha costatato la *1 *'_ • ’ il suo appartaiiionto e forse lo 

nòtando che occorre partire da sparizione (il una busta conte- unJi i riim intero palazzo di via Scvcrano 

ben altri presupposti, come del nciite ben due milioni o mezzo » sta tonte^ni^ (^ ^ 

resto il Consiglio comunale ha di 1 re c. sospeso iniincdiata- ""l'* h.u ,to ‘‘‘'«‘“o a Regina Coeli e. nono- 

obiettivamente fatto npprovan- mente II suo lavoro, si ò preci- r<>L‘ «'‘rn nj,morose conti'stazio- 

do 11 suo ordine <fol giorno, per P' ni che gli sono state mosse, ha 

invocare j;ll nuspicnti provvedi- ffltto ai suoi superiori, 
menti per Roma. 1 presupposti E’ ora In corso una i 
consistono nella constatazione inchiesta por vagliare 


banconote od altro buste coii- 


--- . -.-— -- - --- - .-1 .... • ..Il 11IIII4I. iiiviiii.i i.iiu Ili- 

in metropoli non è sere attribuito ad un errore di agenti incanoLti hanno prole- f,^.„sivo ohe vorrebbe poi inol- 
1 parallelo incremen- cont.abilità peraltro a.ssal ini- vaio dalla hniu*a l‘ingonte som- tralo dal suo legalo al sostituto 
,ie attività produttive, probabile, se ci si trovi di ma. In propos lo sono in corso procuratore della Repubblica. 


che ad un aumento sensibile 
della popolazione o ad un av¬ 
vio di Roma verso In trasfor¬ 
mazione in metropoli non è 
seguita un parallelo incremen¬ 
to (ielle sue attività produttive, 
ma anzi una stasi, addirittura 
una diminuzione in senso as¬ 
soluto degli addotti alle atti¬ 
vità industriali rispetto al 1936 
Altro aspetto da considerare 
che. mentre è mancato uno svi¬ 
luppo capitalistico dell'econo¬ 
mia e Roma ò rimasta ad uno 
stadio di sviluppo pre-caplta- 
listico. si e avuto per contro 
uno sviluppo notevole delia 
speculazione ba^ta sulla ren¬ 
dita fondiaria, produttrice di 
quelle scandalose ricchezze che 
alimentano una ormai annosa 
campagna - antiromannMen¬ 
tre ciò avviene, infine, si ò 
verificata c si verifica tuttor.a 
una annosa atrofia dei servizi 


Domani Lonifo 
alla Narranella 

Domani alle ore 17 II 
compagno Luigi I.ongo ter¬ 
rà un eomizio in Piazzaic 
della Marranella. Subito 
dopo egli inaugurerà la 
nuova Casa del popolo del¬ 
la .Marranella. in via Bene¬ 
detto Bordoni. Alla manife¬ 
stazione parterlprrà anehe 
II compagno Otello Nan- 
nuzzi. 

Il comitato direttivo del¬ 
la sezione Marranella rivol¬ 
ge alle segreterie di tutte le 
sezioni romane nn caldo in¬ 
sito per il brindisi d'inau¬ 
gurazione ehe si terrà nel- 
roceaslonr. 


cuiitiiimitu ad .'ilferinare di aver 
iieutralizznto it suo terribile or¬ 
digno esido.sivo prima di uscire 
di casa Egli ha tmscorso i suol 
lirinii giorni di carcere scri¬ 
vendo un lungo memoriale di- 


prouamie. se ci si trovi di ima. in propos lo sono in corso procuratore della Repubblica. 
_ _ __ _ Iiit.'iiito. la polizia, con la col¬ 
laborazione della S(|uadra scicn- 

n I* I* * ' a. a“ • tilica e di un esperto della dire- 

Donne di diciassette quartieri 

. ^ II' w no in grado di funzionare qiinn- 

al Senato per la legge speciale 

* I re: ieri i vigili dol fuoco linnno 

presentato allo autorità una lo- 

bi sono incontrate con i senatori Massini, me già abbiamo riferito - som- 
tono e Cianca — 1 problemi prospettati stro è stato evitato .solo daiio 

__ agenti' il (piale ebbe In pnideii- 

z.i di slieeare la corrente nli- 
Una folti.ssinia delegazione prospettalo in particolare le bas.saiido la valvola centrale 
di donne, rapprcsipitanti dicia.s- e.sigenze delle fnniiglic che vi- dell.i c.is.i 

[sette quartieri romani, si è vono nel loro quaitiere in rap- — —____ 

Iiecata ieri mattinn al Sonato [Mirto ai [iroblenu della casa c f • i • i 

per incontrarsi con 1 membri dciroccupaziotie o hanno sot- « jCIDOO » 9 11113 tUrìSld 

della commissione speciale che tolmeato la ncccs.sità che tali j.i T •»* 

attualmente sta discutendo il questioni trovino una sohizio- •" »•" Od lOlO IFalSnO 

progetto di leggo speciale per nc Middi.sfaceiite in quella [).!(■- ,, 

Roma. Ogni gruppo recava te del piogctto di legge che at- , ^ w '.'i ■ IV-, ' 

lettere, petizioni, ordini del tiene alle aree cdilìcnhih o al Mgnor.-i llatlij NiI,>:>on di 58 
giorno nei quali si prospetta- demanio conuiiiale. all'edih/ia suddita svedese, mentre 

vano le vane esigenze dei di- po|H)laro c alla creazione delle a bordo di una c.ar- 

versi quartieri e si auspicava zone industriali. La assoluta .*3 via del Foro Traia- 


« Scippo » a una furisfa 
in via del Foro Traiano 


tonietta Agostinelli è rhisci-' Lentamente, fra le auto! intorno alfa caserma finché, anni, mutilato c occupato non era più tornata dal ma- 

. . . .—-—- presso la < Squibb »; Lucia- rito stabilendosi con le due 

presso la madre; il ra- 

' ' , . ' compiere il servizio milita- gazza rimase invece presso 

. , , - Giulio di 18 anni, far- il padre. 

■ naia: Elena di 16 anni. Altri La separazione ha csaspc- 

fioli si sono sposati c tn- rato il Tatavaiii che ha ten- 
vono per conto proprio: Al- tato piti volte di riavere con 
berlo, di 35 anni che ha la moglie ricorrendo an- 

y i ,. . . > ■ line bambini ed abita a minacce. Due giorni fa. 

si alia casa paterna; Eugenio che la 

I di un donna era 

^ albergo del Terminillo, che ha deciso ucciderla ed ha 

ha un bimbo; Nicola, gemel- 

lo del precedente. abita un negozio di ferramenta 
^ 3 suoi quattro la stazione Termini. 

( nella stessa San Basilio. Gio- Dopo aver cercato inutilmen- 

f' nanna Tranquilli, la te l’altro giorno ottenere 

vende erbaggi c frutta un telefono un nppiinta- 
banco di piazza dei Vespri melilo dalla Agostinelli, ha 
f Siciliani. pensato ieri di attenderla al 

^ ■. Qicci anni fa Antonietta ritorno dal mercato per con- 

'f conobbe Alfonso Tatavani. delitto. 

WiJv \ V jH Itm giovane che dopo es.scrsi Hcl lungo interrogatorio 

gk dilettato di pugilato aveva condotto dal tenente Siri- 

^ -V ' preso a lavorare saltuaria- marco, comandante della 

, \ mente come manovale. ì.c Tenenza Monte Sacro, e dal 

. , ’ • . \ L* ^ nozze ebbero luogo dopo un colonnello Scordino, coman- 

\ ' brevissimo fidanzamento c i dante del Nucleo speciale, 

\4 J ' coniugi andarono ad abitare l'uxoricida ha cercato di at- 

--‘ via Casate di San Basilio teiniare le sue responsabilità 

125 dove l’uomo aveva i gc- Aichiaraiido di aver agito per 
B A nitori. Insieme istallarono un motivi d'onore. A suo dire, 

banco per la rivendita di infatti, la donna tradiva 

<. "A frutta erbaggi nel mcrca- tempo tanto che la 

to del Tufcilo prima, in nrrebbe fatta da 

J /JA' ' ' quello di piazza privata di inve- 

secondo tempo. Dal ma- stìgazioiii. Su tale particoln- 
trimonio sono nati tre fiali: carabinieri stanno con- 

^ \ Fernando di 8 anni. Santina ducendo ulteriori indagini. 

^ ** ^ Patrizia di 18 mesi. Alle 22 di ieri Sera Alfon- 

jjjÉjB La vita familiare dei due Tatavani é stato tradotto 

.. giovani fn prc.sto carcere di Regina Coeli. 

dn colle- Poco prima sul fascicolo 

^ manesco il Tatavani sottufficiale 

cominciò a malmenare dura- a fianco 

mente la moglie c a dissi- voce reato: omicidio pre- 


\ ■- 

\ 


l 




i 


nimrfiori n si aiisnirnvn zoni* inniistrinli I -i 'icenlitf'i >*«« iit'i i r«ria' t»* x: u moo*--- -- ---- » 

che la Icfrce soeciale ne toncs- ncces.sità di im fóric ineremen avvicinata da un ■*- DOLORE DELLA MADRE — Giovanna Tranquilli, madre della vittima, sfoRa il suo pare il denaro in quotidiane nicd:(ato aggravato^ 

se conto. to delle industrie roinaiie han- ‘1”=»'.** dolore stringendosi fra le brarria le nIpoHne Santina di 3 anni e Patrizia di 18 mesi partite di poker e di zecchi- 

A ricevere le donne sono sta* no priispciiato .niclu' le donne essersi offerto come ci- - —- netta. Per le continue scena- ( 

ti il .senatore Massini (che fi- della Cocchina, la maggiorali- mipnuvis.imenl.' le ta a muovere qualche passo che si arrestavano via via in alle 21,20, l’uxoricida è usci- te la donna era costretta a 

gura fra i presentatori del prò- za delle quali lavora c«)mc . borsetta conteiion- f;,,,, a raanìunqcrc il centro colonna, decine di persone to ammanettato per raqqiun- rifiminr^ì ^nncco in rn^n dei 

getto di legge comunista) e i pantalonaie c sarto a domici- Arila strada consolare: poi che avevano assistito impo- gerc il carcere. Sori ncr alcnni^ 

"mila lire italiane, «lue ìoatite é caduta pesantemente sullo lenti a quella fulminea espio- ' ,4 San Basilio, la borgata aliando non doveva far ri- comuniste 


tenuto dei documenti che ave- leggeri hanno anch'esso reca¬ 
vano recato. to ai senatori il desiderio di 

Le donne di Appio hanno una abitazione civile che da 


m un cerchio muto c paura- notizia è arrivata dopo pochi zona esistono infatti nume- problema della casa 
so sempre pm stretto. Un minuti spalancando alla di- rose denunce ner m.ritratta- Domani $i terranno i «e- 
pesfo. una parola avrebbero spcrazionc l’uscio della rasa menti ed anche una querela fluenti comizi sul problema 
potuto forse scatenare lo dove abita la famiglia ^ao- sporta dall'uomo contro la o®*’® 

sdegno c l'orrore che erano stincUi in ria F.ibrinno 39 moglie per abbandono del p^°R"|'5*'prnviALE' 

nel cuore di tutti, ma pro-- Alle urla di Giovanna Tran- tetto coniugale. .-Menni anm ore 15.30, Campo Buozzi, En- 
prio in quel momento SI e jo madre cinquanta- or sono, per Li solp'i ziioio- zo Lapiccirella. 

trovato a passare a bordo di settenne delle vittima, sì so- ne. il Tatav,ini fn arrestato Salinari al Onartirrinln 
tinamoto il carabiniere Ro- [ singhiozzi del pa- c condannato a sei mesi di 

Sino Piccini. Al militare, che rfre. Angusto, e dei fratelli reclusione con il bci:r*fcio Domani alle 1().30, il com- 
si accingeva a raggiungere prcscntL Poi. ria via. i vici- della condizionale. owARTii^r H?LO*Vn pi«. 


L’UOMO ERA SCOMPARSO UN MESE FA ST;anL-iJgi‘’XVla“^^^ Rncr'177Ì rii Vlf-l i uef cuore di tutu, ma prò- 

_ pol.izionc deriverebbero d.T un ^ B.m.C4^4*#j#iI SII > I ■.<« j prio in quel momento si é 

elTottivo decentramento; mcn- f . , ^ trovato a passare a bordo di 

' quelle di Latino Melronio ^ *>10 n senti a Gino, a me pentito fra sé d gioronoiio 4 Unamoto il carabiniere Ro- 

If llJcSIatf] LU a UrlolClUallUUII U parlato dei problemi 4 rr cinema stasera ntm me tu ehe. mai immaginando di ? sino Piccini. Al militare, che 

^ ^ f^dTi^'serv zi" WcT^^L^X^^^ propr/oro,' /o*. « trovare la Salaria cosparsa di f si accingeva a raggiungere 

il cadavere di un religioso i 

Il VUUUWWIV Ul Ull IWIiyiW 49 V dum. ricco di oltre 600 firme. ^ ® "'I i suoi mu- ^ istanti ver comprendere l’ac- 

sii la legge speciale in gene- % niella n do la rnedi. *. scoi, - si tc fai ferma qua | caduto c il pericolo sovra- 

Una macabra scoperta è stat.-i Ieri mattina. F.acqua del lago r^l*^ <* J'mjc scuole c i traspor- ^ ‘ .-enti. 10 stasera ci ho Oiso- r, sta quarcheduno che te le- } stante. Ha raggiunto il Ta¬ 
fana ieri mattina, verso lo 9. era cosi limpida da poterne ** m particolare. ^ gno de n firme forte o gnen- va li pedalini, e co' tanto de i tm-nnì nnrenHrmi »in T-nren 

nel lago di Castclgandolfo. da scorgere il fondo; è stato ap- ^Hri lyoblciru hanno trat- ^ te. .inncrehbe bene "Rififi" pistola n, l'n po' pallido e i 

un barcaiolo del luogo, che era punto questa circostanza che ha ’flr* le donne di Miintcverde f magnra. .Mhè, contorno 'ste con il tremito nelle mani che i ^ ^ qrnfi. lo ha afferrato 

andato a pescare II cadavere permesso al barcaiolo di notare. ^ f’"’"'’ •’ honasera ». Fatti i cercava di nascondere strin- \ scuofirndoFo 

di un religioso laico (non fa- a 15 metri di profondità, una vi>o\ anni di^TnonLale, di Cam- f rami ì due ami.-: <: / 1 f . -i • . ^ dalla sua fissità allucinante 

conte pane dei-quadri-cecie- massa nera L'uomo si è avvi- P'Hli. di Centocelle e dogli | Zrt che de no i fra giovanot- | ^ ^osp^nto verso la ri- 

siastici) è stato rinvenuto sul cinato ancor di più. e ha potuto •?1‘»'> qunrlien e noni A tutte ^ cort, che. s, e no t sotd, era- tp ha premuto racceleratore 4 caserma dcirzlrmn. So- 

foniìo del lago, ad una distanza riconoscere la sagoma di un > parl.amentari hanno assidi- 4 "o appena badanti per un facendo gli scongiuri del ca- 4 allorn il silenrin è stato 

di un chilometro dalla triste- corpo umano, in posiziono erct- rato il lr>r(> vivii intores.samen- j cinema di terza risiane. « .41- sa ed è riuscito a passare, i 

mente celebre - Culla (lei Iago - ta. La inconsueta p^isizionc del delegazioni erano ac- 4 loro, che fama? Se n'annanto .Altre macchine, dopo quella, y ottona nn grtao *assa.- 

Si tratta di Nicola Gentile, di cadavere era dovuta al fatto comnagnate dalla compagna ^ „ dormF ». • Che dormC, me sono passate con brusche cc- ^ * — ripetuto poi da 

48 anni, nativo di S Michele che i piedi si erano impigliati Man.sa Must; 4 nii fi.*' nÌTrhrlJny Cirmnì 4\dCeÌne di bOCChC. 


Domani alle 10.30, il com¬ 
pagno Carlo Salinari terrà 


pre-ienw. ru,. i ,a via. t nei- ue..u iiinu.^nii.u.c, a, quaRTICCIOLO. in Plaz- 

ronie m hanno gremito te stanze Nello scorso gcv.r.cui Ino- Mole dì Bari, un comizio 
* PPS'^^ sul tema: « Il PCI all’avan- 

rc Far- —' guardia per l'avanzata della 

sovra- KVt PDITCQI ni rCNTAMA i: niIMiriMn democrazia in Italia ». 


fondo dol lago, ad un.a distanza riconoscere la sagoma di un ' pari.ameni.an nanno assidi- 4 "y appena oastanii per nn facendo gti scongiuri de 

di un chilometro dalla triste- corpo umano, in posiziono erct- rato il l«ir(> vivti intoressamen- j cinema di terza risiane. « .41- sa ed è riuscito a po' 

mente celebre - Culla (lei Iago - ta. La inconsueta p»isizionc del deleg.YÌnni erano ac- 4 loro, che fama? Se n'annamo .Altre macchine, dopo qi 

Si tratta di Nicola Gentile, di cadavere era dovuta al fatto comnagnate dalla compagna f „ dormé ». • Che dormC, me sono passate con hrusch 

48 anni, nativo di S Michele che i piedi si erano impigliati Marisa .Must; ^ ^-j pischello? Ormai celerate sbandamenti e 

di Bari appartenente all'ordine ad un ammasso ili fango e i so' 'n omo a sedici anni - gorìo dì balestre finche 

dei -Missionari del Preziosis- sterpi, giacente sul fondo II ManifflilaTÌaiia nar ì lafwìl;»»; i ^ - j T 

stmo Sangue -, il cui collegio cadavere cr.a vestito da una naniieiiailOne 061 I tamiliari i proseguito Franco guar- cuna non e andato a ra. 

ha sede in via dei Crociferi 49 tonaca nera su cui spiccava il Hpì faHufi Hi TratfpVPrP i dando fie^mente il .suo ami- tare a, carabinieri che 
Il Gentile era sofferente da candido colletto V__ ^ ro qiundirennr — 50 rnr re Salarin erano appostoti 

tempo per un grave stato di Sul posto sono giunti, poro Domani alle 10 nei locali ^ dico? Ci ho 'n'idea bona ». rapinatori e arerano ostri 

depressione psichica, per cui era dopo, i vigili del fuoco che. ,^<.[[3 sezione ANPI di Traste- f Così dicendo Franco si c ar- fa strada con barricate 

stato esonerato, dalla direzione coadiuvati da due pesc.itori. so- vero si pnicodorà alla consegn.a Ì vicinato a trino c gli ha con- pietre, 

del collegio, dal suo normale no riusititi. dopo un ora di imi- tessere - ad honorem - e i fidato il suo progetto. < Sei’n g Macche rapinatori —’ 

compito di insegnante e asse- «‘H n ‘i Pacchi-dono ai familiari dei \ cannone, a Fra': annamo che „o detto due ragazzi cì 

gnato al collegio, dello stesso cadavere con un rampino c a caduti del r,nno neiif> l.ut*. f „ . • t- ci -V r«SB—» r 

ordine religioso, di Albano trarlo a riva, dove una consi- pac ane * ' * \ "f ^ r,decano nascosti À 

Una mattina dello scorso me- derevole folla si era radunat.'i ' *’ j senza por altro tempo m una siepe, ai militi eh 

se, il Gentile usci dal collegio, por a.ssistere alla scena —_ __ ^ mezzo i due amici si sono hanno sorpresi — se ro 

per recarsi alla sua nuova eie- Nelle tasche del Gentile è L U110 ^ allontanati a passi di lupo. mo diverti', se voler 

stinazione. Ma non giunse mal stata rinvenuta la carta di iden- - f « .Amedi li .sassi.’ Mamma senza paga ’na lira* , 

al collegio di Albano. Proba- tità. 450 Uro c un biglietto da E' tragicamente deceduto ad 4 mia che sarà'* » E la raeaz- ri dirrrtirriA in trihn 

burnente nella flessa giornata. 5 dollari II cadavere, slstc- Albano Vbatdo Vi^hetil figlio^ ‘‘ divertirete in tribù 

preso da u„ mou.er.to di sccr.- maio in una bara, è stato sue- «Jf c«impagno «oclalifta Amonio. 4 -«• Pcr confortarsi, tie oc- bapele come s* chiama 

farlo. U religioso, deciso a fi- ccsslvamente trasportato al ci- ^ P»-co.o Firro-'a. al sto acbrrzeffo» Blocco 

nirla con quella sua vita di mltero di Castclgandolfo c mes- ramente c*iil5?to $ gmvanoito al volante, a'Te dalcw. 

sofferenze, si gettò nelle acque so a disposizione dell'Autorità doglianze del Yavoralort della | *'* ripulito a Giova — ha romolel 

del lago. Giudiziaria. Gondrand e drirUnitd. 


NEI PRESSI DI GENZANO E FIUMICINO 

Un uomo e una ragazza uccisi 
in due incidenti della strada 


Convocazioni 


Partito 


V Iti I,,, trio lu . I a 1 I r^pom^ahill .l- CD^ .V :e 

cina caserma dcU'Arma. So- 1*4 glftCk in#*|g1An§l gfAlld CifAgio " oiia senj con-..>;aii lunedi 

lo nllora il silenzio è stato 4 ÌUC lU^HadUa \adlCi OH QagQ f'.’e ore i) preci-e prei^i ii tez.cne 

rotto da nn grido — * a.ssas- - ‘^Po^te "Mimmote. 

sino.' > ■ ripctafo poi da Due persone icn hanno perso del Pico a Grottaferrata e sta- Pan ccio 

decine di bocche. la vita, c un'altra è rimasta vano tornando alle proprie * " 

Mentre l'uxoricida varca- ferita m due distinti e racca- abitazioni. Il Trinca, che si è ' Tre\i- Colonna- I cogitati <Jir»t- 
rn la soqlia dello .sfazione dei pnccianti incidenti stradali, il dato immediatamente alla fuga, im c 1 celiale o:i- 


^ y?.* | stesa d’eì cìaksììn é Stata tìc- ^«“"'ava di sorpassare un pulì- la via Portuensc, La ragazza ”*^ 8 ^ 

g nun ce co.ua na lira*. E la ridevano nascosti dietro | ocl cfakson c sfafa pc ^ann in località Villini, è stata era arrivata al km 20. in lo- 

4 senza por altro tempo in una siepe, ai miliu che li \ tana. Gli infermieri investita da una Belvedere tar- cahtà Porto Nuovo, quando è 

4 mezzo i due amici si sono hanno sorpresi — se voleva- e aell ospedale che sono accor- gala Roma 1478.33. guidata da stata tr.avolta da un autotreno, «-/«pt 

j alloniannii a passi di lupo. mo diverti', se volevamo. ^ ** fdu una lettiga oirarriro Dante Trinc.a. targato RA 26655. che stava rULI 

f A .Antrdi li .sassi! .Mamma senza paga 'na lira*, a Ora i della vettura hanno solleva- Nell'urto il Taglienti moriva trasportando ghiaia per il co- oggi 


^ compaqnata dal snono a di- ^O anni da Cocchina, mentre alle 9 percorreva in bicicletta z . . .... 

^ 9 Atena del elal-nnn è rtata ne- («“ntava di sorpassare un pulì- la Via Portuensc, La ragazza Organiiiatui delle sezioni; Gli or 


4 senza por alno tempo in una siepe, ai militi che 


gar.zzaiivi d^lle sozi-Tii «or.o conso 
rali per lure.li a'.> ore D pres«o la 
sez.one .Monii (s.a Frane pane) 


in tribunale, 
chiama que- 
Blocco stra- 

romolettn 


nella vettura hanno solleva- .\ciuirto il taglienti moriva trasportando ghiaia per il co- oggi si terranno r u.-.sni dell 
to fra le braccia soltanto un istantaneamente, mentre un struendo aeroporto di Fiumi- '.\o dei guisam e deiv racazze per 


I cadavere compagno di lavoro. Guido cino. di-cmere sulla prepara.--one dei con- 

* le Masseroni, che si trovava sul La giovane, nell'urto, è stata di circolo nelle «eguemi io- 

§ I Ci lOl r cImO IC ^a«»4a^»a^a #A |^14a1'p**4a oIaIIa V»jAÌAlA4fA Ae4 Latiti’ ^ 

i tracce del delitto una lar- j operai avevano fi- andata a finire sotto ic ruote y,t^ 7 ec-*''V*^<'Gru!cci)-”^Arf^’a’iv^- 
g ga macchia dt sangue sullo nito la loro giornata di lavoro <ici pesante autotreno nma- tninoi;'^ Genamno (^tchcttl); Mai- 


2 ». ijj lulu Ul lavuru uci pesame ttuiuiienu nriia- n 

5ésNVl^vsxvv^^vJle^^\v«w^»p^v<»ea»i«w«l^lee»^?ee»geal ^ ^»w^e;^^ coperta appena conlnci pressi della nota trattoria ncndo orribilmente schiacciata, z 


uni (Flora Pocci). 




















Sabato 30 marzo 1957 


L’ UNIT/1 


SI VOTA DAL 2 AL 6 MAGGIO Intellettuali sovietici 

Presto nuove elezioni 

stiiikuv partei'ipuno al laviiri 

alla nostra llniversila 


DALLA CORTE D’ASSISE DI LIVORNO 


Nokrasov, Opurin c Sncv- 
stiilkuv partcpipuno al laviirl 
dpl ('(iiisIrIIo na/luiialt* 


Le responsabilità dei gruppi studen¬ 
teschi — La posizione dei comunisti 

Il voto con cui l consigliori I migliaia di « fujricorso ». do* 


Oggi c domani si svolgo a 
noma, nella sode «ioU'Asso* 
ciazione ailistica intorna/,io- 
nalo di via Maigutta. il Con¬ 
siglio narionalo doU’Associa- 
/.ione Italia • UHSS. Airassom- 
bica dà particolare prestigio 
la presenza di una delegazio¬ 
ne di illustri rappresentanti 
della cultura sovietica. Isssi 


L’uccisore romano del fioraio 
è stato condannato a 17 anni 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


abbandonati ,n se ste.ssl Alberto .MaJcfnn SdIetU; Sull nfirinfiiillo ()l)ttinl.i: l/alll)l cr.i l'^TlellT con l>. 
Sordi continua a iipetcrEl con ., .. 


inonotonia. 


Nfw York: /nr»ik Kli.itt. con VIclor <)rlco: Nodo alU koI.i. mn J S^ex.ìrt 


1 giudici non hanno creduto alla versione dell’as¬ 
sassino che ha detto di non aver voluto uccidere 

I.a Ci>rte d Assise di l.ivoinol'incile padre di due liambini di 


CINEMA 

Il momento più bello 


.'t.iliiro 
f.irb; Il 


lll.lgo ridila ploggls P"” 


Oririilr; li riii.it. i craiil'itiiM, con M 

^lr)nrlll' 


Hindemilh - Baldovino 
al teatro Argentina 


L.nica^tcr. Aprrlnra M.IO; ul-l Orione: Il Uilro <|r| re (ClncScopc) 


limo *pctl.irolo 


con A lll>tli 


*l.i/a: I.a prcil.i iiin.iin. con RIctiarHUUIavl.ino: .Nt'iilcr.irlo, cfin ,^tarl^n'• 


Wlilm.i'k 


Dirtrirh 


Qiiallm lonlanc; Il tingo della plog- Ollavllla' I.'orini del l<’op.iri1o 


*• VVfcV* VV4f A » AVI OV« »» VÌVI’ _ If a J a . .. . ..... • »a ■ a f a. H r C» V VtVV O FI f fA m I 

eletti 3 mesi fa. hanno deci.so vrà e.^^sere al centro del dlbat- j Nekrasov. direi- ha condannato a 17 anni e U'* tenera et^t), ed ci:!i aveva rea- cenesinne Fri* 

lo scioglimento deirAssemblea tito clettoriilc. La legge spe- u’f*? «'‘V'si!» •ucrain.i ciorm di reclusione, all’inter- «‘tu percuotendolo. Quelle per- ', 1 " 

dfiroIlUR c la cunvuca/ione ciale per Roma dovrà essere fHbu'o del diziniie perpetua dal pubblici cosso avrebbero portato il Ilo- , ' "'l'JP 

di nuove elezioni dal 2 al lo strumento per realizzare ''«nianzo . La mia citta», m ,, 11 ,. ppi'se processuali mio alla morte senza che i! .i:_ ^1, ‘ftin, a 

t> maggio è l e.spressione non le esigenze di sviluppo e di un et- o di costituzione di parte ci- suo aggressore avesse .-ivuto la 


E’ forse la prima volta che D'-innnl. .ili' \rgcMlliii il rourcrlo gn. mn II. I.anc.iitrr 

Luciano Eminer affronta. In un *•' Lcclli.i t.igl. .vi) urA di- Oiilrintlla: Spcit.icolo di cjirtnni ani- 

suo V lui m vero n òronrlti f'-*'" '>d ^ » '’-i"» tUndcmltU mn ta iimU (Apertura alle |.-.,V)| 

^ nreomoAlo " un l’utmlp.i,Ione del xlolorKclltUa Amc «Ivoll: Il KlK.uite. mn Jame Dean 

argomento , un tema ni di 11 ^ 1 , 1 ,,\ino in nrogr.unma: All.il- (alle li.'vi iz.-ji ci. 01 


............_. .... . ... ... In progr.iinma: All.il- (aiie 11 . v) l/.'Ji’/l. »M 

scussione. hd e un argomento un.int- t D.mre »; Mlndi-milh: « l'.oti. .s.ilone Margherita: Padri e figli, con 
di tipo drammatico, por ginn- cerio per violoncello o orchestra ». M M.iilrol.’inMl 
In; quello del parlo indolore. Reger- • Varl.irlonI » m un Irma di Smeraldo: Soli neirinfinlto. con W 
Finora 1 film di Emmer erano .''orari. lUglietti al hoUrghlno dalle 
stati altra cosa: taccuini di 1111 - 


iinma; All.il- 


(alle I I.V) ì/.-n CI.'Ol 


dfirORUR c la convocazione ciale per Roma dovrà essere 
(il nuove elezioni dal 2 al lo strumento per realizzare 

() maggio è l'e-spressione non le esigenze di sviluppo e di . ... , o , . 

soltanto di una incapacità modernizzazione della nostra iva * à bioelumi- 

momentanea dei vari grup- Università. Ad essa dovranno i *V 

pi politici studenlesclil di tro- collcgnrsi i problemi del di- d' 

vare un accordo fra loro c ritto allo .studio, della costi- 
costituire una Giunta Esecuti- tuzione di nuove facoltà, del- 


vile, il romano l'mborto F.iiola mtenzume di uccuh-rlo. 
di 24 nmii, residente in via II Procuratore Generi 


tuzione di nuove facoltà, del 


1 1 I » I ’ f> C-> C* 4 1 I IV' 111 Vivi 

ze dell l IISS. autore di una i,,.r,..,(oi 1 4 nel rione di Tor- 


che in Italia, e il prof 


Il Procuratore Generale ave- 'aS 
va sostenuto, invece, che egli ' 

aveva strangolato il Cammilli. muovere ni s 
0 quindi aveva chu-.slo |a con- ma'ermi evo 


legame con la massa degli slu- unitario, i cui eandidati siano 
denti, è diventato un centro eletti in pulitiliclie a.s.semtilee. 


rucclo Piirri, con una prolu 
siono del prof. Beniamino Si» 


plgnattara. La eondnnn.'i neo- avev.-i str.'ingol.'ito il Cammiili. 
tiosee il romano, che si trovava v quindi aveva chic.slo la con- 
i Livorno per il seivizio nuli- danna dcll'uui'.ul.ito a 2.'» atim 
t;ire. colpevole di uvei e ueeiso e 10 mesi di ri'elusioiie. 
voloulanameute il tloraio t'o- ^ urte, pur titeneiido tl 

ri'iit Ilio Ktlore ('anuuilli Iteri- ‘'aiol.'i responsalule di omiei- 
miiu* avvenne in una zoii.i pe- volontario, gli ha concesso 
rifeiica della eittà di lavorilo idtemianti g.-iienebe. e.sclii- 
i| 20 maggio dell'anno scorso duiulo anche I aggravante pre¬ 


notazioni spirito.sc. intessiiti di n * 
dialoghi, storie che .si intreccia- r 111119 
vano runa nll'altrn con grazia. JqIU C 
per muovere al sorriso e favo* Uclld « 1 
rirc una gradevole distensione Oggi .iiir 
dello spinto. Non c'ò diihblo r ile prim.i 
che può suscitare sorpresa, "’cd • >11 


ntreccin- Prima oggi aH'Opera 
restavo- della « Fanciulla del West » 

stenslolU» ('ggl .illr 21. la iihlion imralo se- 
‘ dllhblo r ile prlm.i ilell.i « I .iiirlalli i|r| 
sorpresa, "’c't • >ll p* I’m“ lai Ir.ipiir a .^.O. 
tl Vertere ('«'"‘'''il.il.i e illteU.i itti m le^Un Via 
pMn u.r» luller/.i e lali'r|iret.il.i 1 I .1 


I lohl'-n 

.Splrndnre: Cortina ili spie, con Stcr- 
llrig ll.ivitrn 


Palazzo: S lagne laiito, mn Ava 
Oirihier 

Palcxlrhia: M(zzogloriro di fila, con 
J I ewls 

Parloll: Il gr.iiule ni.il idor. con 

(^tallii 

Pax: '.l.igmfica luxesxlone. con R. 
Mildxoti 

Pio X irorrc Oil.i): Un pizzico ili 
lolli.i. ioti I>. D.iy 

Planetario: Il hig.imo, con O Ralll 


Siipcrcliirina' Arrivano I dollari, con Pl.(llno: Poxerl m.i tirili. lon M.irixa 


A Sordi (.illc r>. 117-H.r. 

•/.’ 4iil 

Trevi: niirtnl.ilhia. mn .I S.ixxard 
( ille r. 4". I7 .V,.'.M,a-, /.MO) 

AI.TIIK VISIONI 

\xeii\\|lil 1<1 1 xilixitd 1111 «III 1 Adriaelne: tl dominatole del lcx.i>. 

.raro llillerz.i e lalerpret.il.i d.i ioti A. .'tiirpliy 

't.ii'ila OIKero. lil.icomo I .lari Volpi .\lrone: Ilr.iiti.i di xhiir. om KIrl. 
e (il.mgl.ii omo lineili .\l.ieslro del Doligli» 


processo si 


iniziato 'dsla dal capo di tiupul:i/ioiie 


di attività di ristrette élite di 
giovani, incapace di incidere 
profondamente nella realtà 
universitaria e di raccogliert' 
aiiorno alle proprie iniziative 
la massa degli studenti, dando 
ad essi l;i prospettiva cliinra 
della strada da seguire \ier un 
radicale rinnovamento della 
organizzazione o del contenuto 
degli studi universitari; né so- 
no val.se a siiperan» qiie.'ta .si¬ 
tuazione le pur lodevoli ini¬ 
ziative prese due anni fa e lo 
scor.so anno (Convegno di stu¬ 
di sugli studenti della provin¬ 
cia. pul)blica/ione di un gioì- 
naie, ece.) 

Lo scioglimento deH’As.sem- 
hlea e la convocazione di nuo¬ 
ve elezioni (fatto mai accaduto 
nella storia deH'ORUR'. in un 
momento in cui nlciini dei pro- 
i)lemi del no.stro Ateneo si sono 
fatti più gravi ed urgenti, ed 
il Parlamento (* chiamalo a 
discutere di una legge speciale 
su Roma, che investe anello 
questioni di sviluppo della no¬ 
stra Università, significa clic i 
gruppi politici sludenteselii si 
sono resi conto del grado di 
confusione e di cri.sj raggiunto 
dalla democrazia studentesca 
universitaria. 

Il gruppo della Intesa catto¬ 
lica. che lia sempre avuto la 


KMlI.ln I)K LIPSIS 

Universitari comunisti 

Oggi alle ore 18 presso la 
redernzione (Piazza S. An¬ 
drea della Valle) assemblea 
di tutti gli sludculi e Asxl- 
sleiitl rnniiiiilsti per la pre¬ 
parazione delle elezioni 
universitarie. 


gre, ordinario doirÙnivcrsltà martedì scoiso L imputato ha 
(li Roma, attualmente prosi- cercalo di (tifendersi d.-uidn 
dente della Associazione, sul una ver.sione clu' e risultata 
tema » Problemi e possibilità uetlanu;uto 111 eoulrasto con le 
nuovi per gli scambi italo-su- uidagmi coiKlutte dalla Polizia 
vietici • e con un;i reln/ione giudiziaria Egli .avrclilie ucciso 


Sciopero di protesta 


re imiiresslonnlùli. 

Ma probntiilmeiitc que.sla è 
solo una delle tante osagern- 
/Ioni e riislor.sioni pubblicitarie 


\lh;i: P illoiirliio r<M»o e p.n-xe di 

l'.i|i''rlii'i. di W Dmif-v 

Mce: 1.1 Irrr.i roiilro i dixihl vol.intll 


dei facchini al Molino Biondi Sm‘‘ì;”:;;i;:fe‘;XKmX t 


de! segretario generale onore¬ 
vole Orazio Barbieri siiiratti- 
vìtà e corniciti attuali della 
a.ssocia/.ione Italia-URSS. 

Il dibattito sulla 1 ciazione 


il Cammini — eoi (piale aveva 


1 faeebiiii del Molino Biondi, 
(piindiei lavor.itori, batuiu of- 


allaceialo una lorlùda relazione^'''**'''*'’ l.litro una sospt'ii- 


vere lii.sogno di tanti rolpi di •'•■issi 
grancassa: si dovrebbe pri'sen- 
tare da sé. con ta forza del suo 


ie;ii l'ihiscppe ( iiiiiM f irgi.i di C.ir 
le l’Icriii.ite 

Deiii.ml ille 17, hi .ibtMiii.imriilo 
diurno rt'i'lli .1 ilell.i < .M.itmii » di Alc>mie; .^toliy Diri., ma O Pn'k 
.M isscncl. iliri'll.i dii m.irxtro N.i- Alexxaiidrhio : MrIn.Ilc hmimrt.ill 
iMileoMo Aiiiiov.izzl r liitrrtai-t it t d.i (Mixi.igal) mii I* ( rexxoy 
vlcliirl.i De lux Angele!, remili In Aiiih.ixilaInrI: Aiiisi.isii. imi lugli- 
Ligi!.IX Ini. Ahi) Pilli e Plinio ( l.i- lleigm.ui 


All 1:0 

iMliliilx; Srrea.il.i per Pi bionde, crai 
(. V.11,1 

Prenrxlf: l oglie il'.iiitiiiino. con Jo.ia 
< I ex foni 

l'rim.i Porla: I 1 cmllgl-mi di Il.ibi- 
Ioni I 

Prim.ivrr.i: l'ut ,i e p.nxlone 
Pai rial: 7 - (, ix ilpri.i 
Ualrla.ilr' Aaixli.ii, imi t llergin.in 
(Zairlll: I. i-.iii Itore ,;eMerile. con D 
K i \ e 

Rullio; .Migalt!.'.! o ,exx|riM<-, loii R. 
I ladx'in 

Rey: Anni prendi II Inrlte 
Prx: All ixl.txi.i. con I llergman 


Il Fainl.'i, Ettore Cainiuilli lo 
aveva mmaceiatu (li rendere 


ùl^Xma^rnnen;;: sgomenti. 

'gnu (li protost.i eontio un pa- Purtroppo pero, pure o.s.sendo 


dire/ione 


sarà concluso domani d;il seti iiot.i la natura dei loio lap- 


zVntonio Banfi. 


Ipoili alla moglie (il Ealiil.i e 


CRONACH E DEL PALAZZO DI G IUSTIZIA 

Condannati per aggressione e rapina 
ai danni del guardiano di un cantiere 


f line imiiutati hnnno sostenuto che si trattò 
ili un etjnivocOf mn la Corte iCAssise li ha con- 
ilannnti. Gli nitri lìroccssi. 


(lussc alta scoperta di una sca- ai facchini di riprendere 


lese arbitrio della dire/ione il K'»'» attualissimo e gli argo- Oggi alle ore 17 precise, la 
a/ieiulale Uno di ((iiesti lax'o- umuli sacios.uilì. Il moiiiriilo eomp.'igiiia (il Cbeeeo Durante 
1 .itoli, infatti, ò st.ilo so.speso l>‘n li<'lto non si può defluire dar.A, in esclusiva per i soci 
per (lue gioru.'ito e mezzo di film energico come ei si dell;i Cooperativa della Prevl- 
lavoro por non essere riuseilo dovi'X'.i atteiiileie' il risultato deiiza sociale e familiari, una 
.1 tirar fumi, dii solo, im s:ieeo raggiunto da Emmer é infatti recita al Teatro Rossini Ver¬ 
di f.'irina dal peso di 1 (|umtale, eonlraddiltorio e seais.'unenle ranno rappresentati: - K lo vo- 
c.iduto durante lo scarico in efficace. glio masrliio'. .1 atti di Pla¬ 
nila tramoggi.'i Inutilmente, i La stona del film ò semplice- eido Sclfoni. e un atto comico 

eotiip.'igm di lavoro. b;inuo in- la vicenda di un giovane me- - In famigliaLe poltrone, tiit- 

sislito presso l'azienda perchò dico italiano clic erede nel me- te luimerate e ria prenotarsi 

la sospensione vciù.sm- ritirata lodo — sperimentato in UR.SS anche a mezzo telefono, .'ifil (Ì(ÌS. S 
llieevuta una risposta negativa, e poi npplìenlo In Franela “ saranno poste in vi-udita atl'ee- ^ 
i faeeliiiit hanno «ilili.aiKlonato del cf'sidelto parto indolore, ma eezioiiale prezzo di I. *!()ti A 

tulli iiisienu' il laxairo che si trova di fronte a mille m 

L.i direzione a/iendah». ag- difficoltà t- resistenze' ((iiaiido • f £ ATRI ; ^ è 

gr.ix'.uido la situazione deter- tenta di introdurne l'uso tra le ' ì S 

niinal.'isi con la .sospensione nr- jinrlorienti. Sono diffnoltà ebe ,\ki 1 (.< 11 ino; ( i., Sixrlli. Siini.i. s 
liitr.irui, H'ri niattina ha Impe- vengono da seroll di osrurantl- iniiinn <>. ('c notiini Alle 'ZI. vi- S 


Uliciuirie ...Ucmie Atiiiox.i//l e |i,trr|.i. I il . il.i (Mixi.ignI) imi P ( rexv.y « .•-wman 

tn (ilicsto VIcIml.i De lux Aiigelei. l'rmuiln Ainh.ixi lainri: Aiiixl.ixii. imi liigtl.l ttlallo. I.r.iiii 1 1)1 xixire. lon K.rk 

rebbe a- I agli.ix ini. Alm Pulì e Plinlu ( l.i- lleigiii.in iiii.""x ''1 ; 1 e.,. . 

... __ _ K.-- i': 

. Recita al Rossini ... ‘ 

'"rr,!. per la Previdenza Sociale tlVCi "t;,.""i i'-n"':.'::' 

gli argo- Oggi alle ore 17 precise, la ....il sit.ri m» v xsxtur,. '■«•"'in.i; Ani.r. r.ilbi. con C 

"rt .’fimrn ‘'1 «^'."•■■"tte Ùl/Iin... I n n.l.ulrìinu n..M ..r We.l ^, , 

definire dar.A, in esclusiva per 1 soci ,,,,, p T.nlm f leninnlr: li.u.o xrrile ,-on 


caduto durante lo scarico in 
una tramoggi.'i Inutilmente, i 
eotii|i;ii;m di laxairo. b;iniio in- 


COnUNICATO 


Ai CINEMA 

teatro 


ìj ripri'sa della programma- ij 
'/.ione dei tnigllori film del-S 
' la stagione con S 


TEATRI 


ancestrnll paure nel *11 •'lui*'»»'' a c.Kfi.i * i!» (i 


« Il > .1 a (.ilTIIal » il r 

l'ivile.ni ? con li 

ARII: (. 1,1 llillin.i ili Prox.i ilirell.i S CAMV 
il.i S.itxliil Alle '’l . xri.i S ‘ 


la stagione con 

WEB IL GORACOIOSO 

TKC'IINICOI.OR 
DELLA IIKO-SCOPL 
in 2. visione di Roma 

con BICIIARI) EGAN 
C'AMEUON MITCIIELL 


RII/: \ni.li.ii. imi t ISe/gin.iii 
Roin.i: I I lrn--l.ll I. imi R Wl.1ni.itk 
Ro/> : Donnr itili . ileri un cori 
Il Divlel 

Rnbliii» '.('(litri 111 >, I on .S) Dirtn. b 
Sat.i trltrra; Il inoli 'u nelle ni r 
In m I I. I .(Il ( I Pr. I. 

S.ila lirinni.i; Arri..', l'-ilbi. con 
Ci ib'e 

S.il.i IMrinontr; Pi. i.o xrrilr .on 
t ir.ing' r 

5.11.1 Rritriiliirr- \g.'nle l-ilrnlr .\ 1 

imi \' .'•l.itni.' 

Sal.i S Spirilo: Il ilgnu. con O Kelly 

5.11 .1 Saturnino: Al' iriiir ,i .Sui| i ni 
A, I ,i.l.| 

Sala Srx.orl.ina: p.r.ix l.xlino. con A 
Solili 

Sala Ir.ixpontlna: 1-nly Ciortlva. con 
.j (. Il.'.tmi 
programma- s S.il.i llinbrrlo: D-m r,,iniilli) r fon te 
ari film del- S peppmie. . m I erti indel 
IO con S S. 1 I .1 VIgnoll; .S.iognr lii'll.ino 

c S.iirrno; Dexiln.i/lonr Pio..itolo, con 

lACOIOSO S .111 l'cllir: I il ir i'.i|illanl. con D. 

OI.DR < . 

J-SCOI*K S Ippolllc*: C.jrosrllo n.jpolrt.ino. 

S con S I or'*n 


REALE! 


S I S.lvola: .'toby Dlek. coti O Prr|< 

A I Slivrr rinc: I nv.illrrl ilrll.i t.ixoIi 


maggioranza relativa dei voti e prara. inipulali (li lapina 
la direzione doll'ORUR. ha sen- lesioni ni danni ^ 

za dubbio la responsabilit.à Gurti, _ guardiano d(il cnntit 


lO.iti, condannò lo Jaeovelli u le altre maestranze dello sl:i- 
Antonio Salis e Antonio Ca- d'Assise sotto Eimpulazione di due anni di leelusione. 11 P.M. luliiuento. che sono decise, aii-i 
ara. imputati di rapina e offesa al prestigio del Presi- propo.se appi'llo perelié non clic per altri fatti analoghi .'le¬ 
sioni ni danni di Fernando dente della Repubblica, elle fossero concesse le attenuanti e.'idiiti. a rintuzzare con l'azio- 


uiiK'iaK', ( 1.1 eeru' remore re- m i.ni.i .1 sm-griiu ». .li Pir.m 

luio.se e eiei via. .M.i il gio- (l.-l'o 

x'ano iiu'diro riuscirà nel suo ARIISTK.o dpi RAIA: limti mi .il 


(ine rlsolveurtix eosl aixi bi. ta ''' 1011,11 il . 

ime. risoixeiuio 1 osi ani ut la i ,,,i| Dr |t(.„f.,|ei(l 

sua stona sentimentale con una dm oUIRITI- Ripu.o 

Infenniera; per ('ssere os.iftl sa- di.i.i.i. musi.: (. 1,1 p linb.ir.i. M 

rà proprio la infeinilera a ri- (m ii.l.it. i.-.i. run r', non.li (. 

.solvcre il problema jier il me- lt.iil>''iii Mie .'i * Se xi.lrxxi 1 

dico predisponendo segreta- ,K'MVM.lMÌ[.rR(V:‘'L i’, .lii.'U.i ila M 
mente al parto indolore im .m.,„„.,//I imi I. SiK.umi Alh 
gruppo di donne di una hor i; m f.imii r Jl.i'i nurm ih- • I .1 

gat.i romana. ins .Il uiiuirll.v • ili I u.lur (iluin.i 

Il difetto foiid.'iment.'ile del m -iHe 17 xi 'ji.i,) 
film, a nostro avviso, .sta nel- • ( IIAI.I 1; CU rtiiMli ,li I- (..i 

la superfiei.ilit:i ilella s„;, im- .m .m, / m, ./ ( .-,m,r pi , 

icint* tiairrt'itiVii 11 toni*!'* , .» tpiitiro • di M 111/.Ili 

tivo (Il trovare un:i enosiont' .nwridn'IIII i‘i(.( oi.i .MASt.iii 
tra la vlrenda s«'nlimentale e MI.: li.uiiini .ili.- /, • Arin 

quella profes.sionnle del gin- (ink’'> i>- t lor .-1 » fi ibi .1 

vane mi-diro non si può dire 'h S''' l'hirm xpM 

riii.selfo. Nè è risultat.-i mollo i;i<;I(; 1.1 vv.iiul.t Ou 


za dubbio la responsabiiiia 
maggiore di (luosta situ.iz.ione. 
Sulla sua iniziativa troppo sfies- 
.so ha pesato ringerenza degli 
interessi cxtraiiniver.sitari di 
partito, che ne ha limitato la 
Ijortala ad una attività di ordi¬ 
naria amministrazione, di na¬ 
tura tecnica e corporativa, pri¬ 
vandolo di un serio imiicgno 


Curii, guardiano del cantiere non ricordano più nulla di gcnericlie né riconosciuti i tu- slndac.'ile (|ui'stii soiiniso 
dove ' i (Ine lavoravano, sono quella conversazione. Uscirono « molivi di p.-irlicnlare v:ilore |i;i(ironale. 


mli.ir.i. M 

(l'i inl.il. ix'.i. cui (ì rioii'l I (. 
fl.irl>.‘ttt Mli* ZI '/i * Se xi.lexxl » 

ili (Ir/.ilily e Splt/..! 

I. .Mll.l.l.MI.IRD; (. 1.1 iliii'll.i ila S\ 
.'t.inii*,//i imi I, Salx.'itmi Alle 
17 Xl f.iliiil r Zl.l'i le.riti ile » I ..l 
ine .11 tiiiliirll.V » ili t i.,t'(r (itmii.i 
III .ille 17 XI 'J1.1 ,) 

O ( IIAI.I 1; CU rtifctti (Il I (..1 

.1**11 IMI 1*111 / ll'i I/. ('el'die .1*. PI 1 
l'die .MS- '.'I I . nlllide repl'il e 
» Putiti .1 ,|(iiltrn » ili ,'(.ip/.iii 
WRIDN'IIII l‘l(.(OI.I .MASf.lll- 
RI.: 11.(111 un ;*, .(( • .Arie* 

rliitio inig'i P'-t tor.-I » fi ibi (P 
A,I uni. tnn.irlie iti st*- llltlmi xpet 
tarlili 


stati condannati in Corto d'As¬ 
sise, il primo a tre anni di re¬ 


clusione. il secondo a duo anni na a passarvi la notte. 


(i.'dl'ostcria, sziliroiio sul tram morale e ;:oci.'ile » fcalcolati 
e poi si ritrovarono in guardi- nella dimimizioiu' della pena). 


ieri la Corte (l'Appello dopo 


e sei mesi. La denuncui fu spiccata da le arringhe di Costa e Lo Ma¬ 
il fatto zivvenne la notte del due carzibinicri. i (piali, di- .sto. i (piali «ivovano cliicsto 

13 ottobre scorso. I duo im- nanz.i ai giudici, tuiiino confcr- l'assriluzione con formula pie- 

putati erano stati all'osteria mato l'.'iccu;.:i. na. lin liberato l'imputalo (da 

e poi si erano recati al c.an- l.-'ri l:i Coi(e (l'/\.ssi.-.e ti.'i un anno in g.'ilerai « peiclu- il 


poiitVeo lìol quadro di ini or tiorc per tra.scorrcrvi (secon- condannato il Papalizi a otto f.itto non co.stituisce reato ». 
gaiii(*o programma di riiiiio- do quanto lianno di’lto) la noi- mi'si e lo giorni, il Risa zi - - —^ 

vamento dell'Istituto universi- Al canci-'llo .•l•.•vcnno lo otto me.si. Il lU'ocesso .si ('Ui ii «lanMÌ 

tarlo. Gli stessi fermenti nu- -scontro con il guardiano, che iniziato il 4 marzo scor.so. D:i Ufi ITlllianU Ul Udnni 

tonomisti, cosi clamoio.samen- fD seriamente colpito e poi de- quell udienza si fis.so un nuovo inrpnrfirt 

te manift'Statisi con la scissin- nuncio 1 due pijr rapina c ag- appuntamento per ieri, a cau- pCl Ull inccnuiu 

ne del gruppo stes.so. non han- giessionc. Gli imiiiitnti lianno sa d('ll asscnz.ji dei due cara- - - - 

no avuto la forza diuseire d.'.l- so.slcnulo che l'epilogo della binieri verbalizzanti. All(' ore 10 di mn. si c sv 1 - 

ro(piivoc(' (Ielle m vicenda fu solo il (rutto di un . » . luppatn un ineendio. nell al.i- 

corridoio pr-r invc^stiie 1 prò- equivoco. NON SPACCIO' ^ìTUPEFA- 

blemi politici di fondo die • • * CENTI - La Corto d'ApiH'ilo ^ w, Vi-. Im fo^ro 

.sono alla base delia cri.si che AVEVANO OFFESO GRON- ha a.s.solto il commeiciante It.a- Lncina B . (ausato d.i un ferro 
travaglia il movimento giova- CHI - Antonio Papalia c Set- lo Jacovclli. difeso dagli avvo- (la stiro i.iseiaio ai.ir.so su ui. 
nilo cattolico. timio Risa, il 9 febbraio 19.i4 cali Salvatore Lo Maslo e Ar- mobile (li ‘csh'o. 

D’altra p.irte la stessa UGR. sul tram n. 13. nel cor.so di mando Costa, dairimputazio- I vigili del fuoco, subito ac¬ 
che pur SI presentava come umi discussione ebbero parole nc di spaccio di stupefacenti e corsi sul posto, nanno^ dovuto 

l'unica forza laica. largamen- irriguardoso nei confronti del detenzione abii.siva. lottare una liuonn mezz ora pri- 

tc democratica, capace (li con- Capo dello Stato. Erano in sta- Il 5 febbraio 195(i. una ficr- ma di .'ivere ragione delle fi.irn- 

durre una batlaglia culturale to di ubriachezza cd hanno quisizionc della iiolizia nell'a- me 1 danni ammontano a circa 


una discussione ebbero parole nc di spaccio di stupefacenti e corsi sul posto, hanno dovuto 
irriguardose nei confronti del detenzione abii.siva. lottare una Imona mezz ora pri- 

Capo dello Stato. Erano in sta- Il 5 febbraio 195(i. una ficr- ma di avere ragione delle fl.irn- 


e politica di rinnovamento, c sostenuto, coi 

n cui i giovani comunisti e __ 

socialisti avevano aderito. - 

.sciogliendo il Giuppo Rina.sci- n_ GIORNO 
ta. non ha oggi l.i forza di 
imprimere alI'OIirU un in- Amedc»'’Sole, i 
dirizzo politico nuovo. Trop- ,„f,iit;i atte là 
po spesso sulla sua azione lian- ti ai. 
no influito il giuoco dei » par- BOLLETTINI 
titini », la riiscrimina'/iono nn- .. ,, 

ficomiinista. lo stenle » parla- .N 

mentarismo ». 19 . 

Kss«'i o scomparsji prràtica- (njali 2 mìjinri 


sostenute», comparsi in Corte. 1 bita/iouo dello Jaeovelli con-lun milione di lire. 


Chi avrà i biglietti 
per Roma-lnter! 

Nuove prenot.izloni sono 
giunte Ieri sera per la dif¬ 
fusione straordinaria del 
numero dell*- Unità • di do¬ 
mani, che recherà I servizi 
di Ferrara e Tortorella sul¬ 
la Jugoslavia e la Polonia. 
Eccole: Garbatelta 650, Ci¬ 
necittà 450, Villa Certosa 
300, Torpignattara 450, Mar- 
ranella 650. 

Ricordiamo che per parte¬ 
cipare alla gara lanciata 
dalla FGC romana, che ve¬ 
de In palio alcuni biglietti 
per la partita Roma-lnter, 
occorre Inviare le prenota¬ 
zioni entro le 19 dì questa 
sera. Non verranno ammes¬ 
se a partecipare le preno¬ 
tazioni inferiori a quelle di 
domenica scorsa. 


< -ÀVivi rAt I < Tayl'ir 

. C AMKUON MirCIIKIalj 4 ^ .Slaillurn: l'o^rrl ini t)**lli. con 

i Nella sci'iin la comici.'isima ì , 

X i/urm-rx ? 'trita: (.1.1 iiil-i 

I ItlViol/x > Siillano: T'ilA. l’rppiiri r 1 fiionlrjjc'* 

< DONNE IN VETRINA SlTIrrmo: .'Irz/nulonio ili fila, ron J 

I r*.-!. 

Tl/lano: |r x/hl.ivr ili r;irliKlnr. mn 
I i't All i.id 

Axtorla: Anixtaxla. con I. Ilrrgiii.iii I<ir .Saplcii/.i: Il Irr/KXirrr. cin 1*. 


,\.lr.i; 1 I xpDx.i Ifoppfi lirll.i. imi 

Il ll.inl'-.t 

Alluntr. I'n|;lle iratiliiniiii. imi J 1.111 
r.r.i'Aloril 

(MIaiillc: Aiiixlaxla. con t. tlrrgmaii 


('irriiil 

Tr.ixicvrrc: Il .iltiro ilrll.i morir, con 
R Vallonr 

Triannii; 1,’iiomo ili l.ar.imir. ron J. 
Stru-.irl 


Ailii.illl.': AnaxtaxI.i. l’iiltiiiia figlia Tfirxir: I .i tcrr.i contro I illichi xo- 
ihlln Zar lauti 

Aiigiixtux: l-’ogllr rt'aninnno. con Joaii Tnxroln: .Scbiliippr a niirr. con J'il 


Cr.iM foni 

Anrrllo. Ir ixxrninre ili (..ix.iiioxa 
con (i l'rf/rtll 

\iirro: Il iloriiin.ilorr ib-l Tr.,ix 
(\iirma: r.lniiiie colpi ili pixloli. con 
.1 I mnl 

Aiixonl.i; tlrain.i ili vl'.rre. con Klfk 
Dmigbia 


rli.iriillrr 

mixxr; I ord tlriiniriirl. con Str-x irf 
(ir ii'i;>-r 

tllpianm Ogni (tonni hi II ino fi- 
.clivi 

Vrnluno Aprile: Iliilll r pupe, con .*4 
llr.iriilo 

Verhano- Il re xagabonilo 


chiara 


so.stimzji .scir-ntifica 


Alle 21.11 


lortnna 


Avrnllii.i: Cortic le foglie al xrnto. Vlllorla: Arinbubi. con l. Hrfgrnin 
imi I.. tlacall - 


del motorio p.siroprofilaltico XII (p / 1 .'tont<- (ìrnn.iro Irle 

Per far ciò. probabilmente, .xn- f'i’''';* Doni.im 

rebbi; occorso im film a caratle- ’ '' l'-'J'"* * •' 

re docmnentarlo. (piale il film 11 , V'P . 1 ...'^ n',i,'!/' 

(il hinmer non può c.s.seri*. Mn iwi) 

cosi corno è e.sso ri.sulta in l'IMANDI'l.l O: Ripo.o In prrpu.. 
molli suol punti troppo didn- /lonr- « 1 n o'ioioglii > iti .Shalr. 
scallco. e i nodi della sceneg- M*'- ''»'in inglnr r-l in iialiaiio con 

giatura scmbranri intrecciati gxnHY'No" ulir.'i Nrr.i olir 21; C,„x. 


con un po di pigrizia. mmiii I rm-ro in » I IromhnnI » il’ 

Il mnmrnlo piu hello ò certo l>',l'-ri. o /udì 1 di Imi.ino 

uno sforzo lodevole per •• voi- Sii*/- 

garizrnrc - un problema attra- ••MiiiiiiMdiMiiiiiiiiiiMMMiiiiM 


LE:2nN 


llmn.ino. |i:irtcr,A l'avx'. Ilern-irrtl- 


ver.xo i classici modi della nar¬ 
razione cinematografica ftlas- 
.sici al punto che i br.'ivi Mar¬ 
cello Maslroianni e Giovanna 


• Granile Prliiia • 


— Oki;I. sah.iln 30 (89-27R). .S 
Amedei#. Sole, sorgo .ille 6.1(i, tr.i- 
mmita allo PI. 17. Luna. nuov;i 


i’iccola cronaca 


Olì «7. Balli .sembrano iin po 1 coniugi 

lUP.B. sul t.-mn: " Hecrotie, f. , . . ^.0 Itulolorel In 
or.ifore». Ingre.««o libero i.urio uri p.irio inuoiort). in 


LINEE PER LA SARDEGNA 


qiie.sto sen.so il .suo valore rii 
propaganda è assai notevole 


al BARBERINI 

l'ERNANDEL 


titilli •, •<! tll^vi III It IIIL: «111- -, •fj Vw 

ticorniinista. In stente » parla- fT^n^uio^’V .Nati morti:'I. McTn 

mcniari.smo ». D: m.isobi 19. femmine 13, del vi SEGNALIAMO 

Essa e scompar.sa pratica- (,, 13)1 2 minori di sette anni. Ma- -rt-xTni- Onrsi-. ..n .i ro 

mente dalla vita di facoltà, a tVimoni- (4 - TL.ATnl; s Qiir.st.i .1 ra si r.- 

contatto dire'lo con gli sin- - Mricorologiro. T( mperalur.i rii V'*'' 'ÓMlrlnn ‘ ' 

denti, come grande organizza- ieri: minima B.l; massima 13.4. _ rlNLMA: « Mezzogiorno di fi- 
zione democratica di ma.s.sa qn ANEDDOTO f.i t, .ill Ambra-Jovlnelli. V..liur- 


— Per la IMxqiia saranno effet- e non va sottovalutato. Quel che 
tuatc eo^e straordinarie di rln- ,;i chiede ad Emmer è di non 


zione democratica di mas.sa 
Né po.ssiamo ignorare che 


— riNI'.MA: «Mezzogiorno di fi- 
f.T 7/ airAmhr.T-JovInclU. V««nur-' 


_ Ftntf» ahilurito por U'*- OcIU* Vittorie, It.ilM. ^ ^ ^ iMum» ■ __ 

ad aggravare la .situazione di ii,„go tempo a vivere nella piu ' 1 ( 111 . 1 . Tirn-no; « Il p.illiiiicino LL’*V) 3 Pz 8 ''itiirzo'al G iipnir Al- • 'ceni diretti da 'rermlni xànri 

cri.si della rapprc.sentanza .«(juallida miseria, il pittore Gio- ’ •'''‘ Alba; , Mobv Uick » (; 3 ii. ria ■' CIvitav. relda m.irittima e vi- pr„i,l 

Studen(e.sca vi è la pro.senza vanni Battista Camillo Corot. -''l Aic'-mic. Appi##, iz. i x axrei- <p zz.i del Popolo 19) ceversa. Orarlo: d.i Roma T vano 

di un niinìoro.‘>o gruppo di de- lurUo mi'mfo Ulvrime f.-imoso c ‘'li-T *'11*'*’ ^ Vi *r m/i » jj _ Alia f;.illrria «La roiiianrlla • fl.lO, arrivo a Civitavocrhia mar 

cpo ha Vi,i-o. l^ontinuO a condurre una ^f^ilc^J^apu-iiz.:’cor^Mmri^’.a^.:d ' .'y.V'‘V’.m' zT" .Z’ 


“ ne?" .,‘^‘‘ 9 “ '• Birc della propa- 

rà aperta fino al 10 aprile 1957. ppi gjoVnl 10. 19,'20. *22.'2.1 e 21 KOdda. P(»ichè egli aveva latto 
d.ille ore li alle 1.1 e d.ille 10 .d- .aiu-n,. orni I s.-giìenti orari' par- "n primo pa.sso importante, po- 

'''■ j.'’ —.11 da Civitavecchia alle 9.2.5. nendosi i problemi tematici in 

77 ''"-Li Volli. VV*/i «'»rrivo a Olbia alle 17.25. Parlen- modo onesto, coraggioso c im- 

ornata‘’siVn.i?gur.i”l.?‘2?'Mo- •ir'’*'-'» -i pegnato. doveva compiere il 

str.i dell.ì Selecta con pllture e L'ivit.iveerliia alte 18.10 In eoln- secondo passo decisivo avve- 
i-ollages ili Mimmo Rritell.i. cldonza s.ir.iiino rafforzati anelli- densi che rjisei prolilemi porta- 
— |i,il 28 marzo al r, aprile Al- • treni diretti da Hom.i 'rermlni vano con .sé degli in.so.stituitiill 

hrrlo MiighI espone .- 1 II .1 Galleria -i Clvitaveretiia m.inttima e x-i- pmideini espressivi, che anila- 

.11 ffineio, <p zz.i del Popolo 19) cex-ersa, Orarlri: da Roma T vano risolti con impeto di ar- 


lenza da Cix'itax-eccliia alte 9.25. 
arrix'o a Olbia alle 17.25. P.irten- 
za da Olbia alle 10.30. arrix-o a 


Clx-lt.ivrcrliia alle 1810 In eoln- secondo passo decisivo- avee- 
eldonza s.ir.iiino rafforzati anehi densi che rjisei prolilemi porta 
i treni diretti da Rom.i 'rermlni vano con .sé degli in.so.stituitiill 


«il r'ini-io* <p zz.i del Pop/ilo 19) 


condotta in questi anni è stata 
sempre tesa a gettare discre¬ 
dito sugli istituti democratici 
studenteschi. Teppismo e vio- 


vil.-i .ISS I» modesta. Guadagnava taglia di Rio dcU.i Piala x al Clo- 
rirea 100 mil.i franchi l'anno, ne ilio. Farnese; « Il semi* della x lo- 


gurata |.i mostra di olii, disegni l arrivo a Roma T. 20,21. 


'Iiendex'a. per vivere, eentox'en- 
lieinnue al mese. Un giorno Co- 


lenza ne sono state lo manifc-|rot x-enne a sapere ebe Onorai* 


e c<(Stuinl t<-atrali dell.i |,ittriri- 
Ros.i Fiorio. La iiioxtra rimarrà 
■ iperta fino al 7 aprii#- Orario' 
lO-i:;. 10-21 


stazioni tipiche. 

Bisogna avvertire la gravi- 


Uauinier. il geniale cariratiiri'ta. 
'U'> amico, era mi*ito rattrist.ito. 


lenza» al Corso: - RIee.irdo Ut* V" .n.-, fi ,0 ' .-d 7 Vipril#'' O 
al Cri«t.'.ll". Diana. G.irtiatelln. ir--»! ‘ 

« I.e mer;ix-iClrose .forie di tV ’ 

Dixne.x-» airEdcIix-elss; « Gerx-ai- ERASMO E LA STORIA 
se» .dl'Europ.. M«'tropoIitan; «Il _ (;i„vr(ll I aiirllr. alle o 


tà di quest.i situazione. Tutti [per dover abbandonare una ca¬ 
gli sfoizi (iexiiiio es.sviv tesi 1 =a .be ahitay."; da tanti anni e 


perché l'ORUR esca raffor- (B cui non riusciva piu a paga- 
zata da qucsi.i c.impagna ce la pigione airesoso proprieia- 
cleitorale Senza esitare, Corot .'i reco 

La baltaclia per una l'ni- 'V'* V-' 


17X 1 « n • J «/ri I iU<'i 4 I uiirt v»i~ . *» 11 i_ • „ t 

,1., MnF«inio: «r II 

=a i.'.e a.-i.s-..-; (.a .ar... ann. e i#|.-i,ipt;,i-i,. . fi ciganie » ai iri¬ 
di CUI non nuselx'a piu a paga- voli: #• Brax-ls'imo » .ill.i Sal.'i 
re la pigione alFesoso proprietà- .Se.xoriann' « Caro.eiln napoleta- 
rio .Senza esitare. Corot .'i reeO „„ , .s.int'Ipp dit/*; « Picnic x 
dal padrone di casa, aeriuistrt Io .-d Roilo 


letto » :il Lux; « II giullare del nell'aula VI della F.ieoltà di let- 
re » al .Mas'imo; « Il big.imo . al ,. filosofia (Città Universl- 

Pl.inet.irm. s li gig-inie , -n m- t.iri.i). M.vron P. Gilmore, pro¬ 
vo]!. - Brax-|”imo » alla fi-s«ore ii.-IIa It.irx'.ird Unix-er*l- 

•Sessorianar « Caro.elln n.'ipoleta- torr.A un.i conferenza sul te- 
n.Ti al .Sant Ipp dito; «Picnic. - F.ra-mo e la storia .. 


— tJlovrrtI I aiiriir, alle ore 17. iirovineinlc- on. ax-v. Luigi Bor 


CONCORSI 1* della pioggia 

— I.» l'roxincln (Il Roma ha l.stl- Tratto da una commedia di 
tulio iin prr-mio di laurea per .cucres.so. Il inagn rìelln piogpia 
I imj.orto di L. lOOhOO Intllolato ripropr»ne. con aC’Tcnti più ro- 
al r.ampIanto collega consigliere mantici. I.i tematica di Picnic. 



z\nche (ini. infatti, il prolag»-1 


rome,#. per la rnigllore tesi di nist.i è una sorta d. vagabondo 


iseVitU alla faeòTtà di giuVTspm-T’”':, I>'> ^comp.g.. 

denz.i. riferentesi .id .argomenti A'" 


(li ;ei>rn]>igiioi 


ver.sità centro 


'turilo delfartista. e Io regalò a 
Daumier; il quale, ringrazinndo- 


cuUura moderna. aileguala 

nelle siie strutture alle esi- uomo cho io stimo tanto tla po- 
s;pnze dello Stato tnojorro e tor arcf'ttnrc ct?i to qualche co- 
non fabbrica di migiiai.l e sa senza arrossire». 


MOSTRE 


CICERONE ORATORE 


flenz.i. riferentesi ad argomenti 
(li diritto .immlnlstrativo. con 
particolare riguardo aH'ordlna- 
mento giuridico delle Province e 


patriarcale »• fal'a di un paese 
del Sud Ox’cst americano at¬ 
torno al 1!*25. Si tratta di Buri 


— All'Unixerslt.i Popolare Roma-(delle Regioni Per gli opportuni I- 9 nca.ster. 1 ! quale compare 


ràallrria « l.'Aiirrllana • | na. in rir'ise.'uzione (lei ciclo di | chiarlim-ntl 


Interessati 


X'i-.s:i di II:: ;df-'isciri,ir.T»' 


I il Grande 
! ggdnttwe 

j CmilSEVILU CTjDCTISH 
! JOKNB^ I LUX FuIm 


SPETT/XCOI.I: or»- 15 :;0 - 18 
20.10 - '23.30. 


uomo che io stimo tanto da po- .inniitiei.i l.i inaugurazione delia di manifestazioni orginlzz.ite pei trann## rix'olgersi presso l'ufflrlo ciarlatano sognatore, che f#rf# 

ter accettare da te qualche co- J.Iostra rii Aldo Borgt.ozoni. I.a il bimillenario di Cieerone. oggi Gabinetto della Provincia di U<>- mette pioggia alle terre riar.s 

sa senza arrossire». Mostri (xia Sardegna 29» rimar- ,iHe 13, nei locali del Collegio ma. x-l.i IV Nox'(mbre I19-/\ dalla siccità II suo incontro cól 


Oggi alla a^Da® m 


■ 5 - 1-'"'«1 - ^g-y • cni'e o:.r->i - G ornale nd o ■\- 

scollate q icita sera; 13.45- Il eoo- 
a'.j-j nc-jcce: La «ignora di tanli anni 
fi- rOperctta; 13 5>3: Il d:$cnbo!i; 

PROr.RAWMA NXZIONALE pmar o » curi di R e 
Ore 6.41: Prews:<-ir.i .'e] ier -,30 c.iido Mnrbe'.i. IIj» Sc-herml 


per t pescatori; 7 G-crri!'» rido 
(Mii.'C're del mitro Ieri al Par 
lamen'o. - Cornile raii o Pi.-e 
Cna de''a .’a—pj l'il ma. s 4'. » 
la C'JT nta u--.#''i. II. la rir*io 
pT le .--j-'e II V" Xti;*-r-.#‘i «tn 
f-.n'eo; I’ I 1 O'cf-e.tra -t re*!» di 
-’.rmindo Fragni c.m'am G-ann' 
.'tarzocc.';! U.mir Ro-ri.rel *. G ■'.r 
g n Cm.o'ir’ V'it'-r a Vorgi-di e 
L'JCiira Gmra'cs. I2.'*5 » A.co’ta 
le q'ce.’a «eri »; 1.3- G'orn-i'e 

nl-o; 13.25 r- i.ti e 14 

Gemile «a.t-i. 1*15-14 le C'r.i 6 
.-fi .ce-i»’. frmic-e •«..•ro e n- 
r'em*-grar.-‘e. !-?i C'iir'-'i 
mr »i mi. :'>.25- Prrxis or- (f*’. 
'or’-p'i per 1 pcci'o*!. I-'.ói> I e 


ep-" .- C*ec:t l'T-, I- «■ (.a'e-. 

dar o 11 xc.'C" e c->--.-or'. 17 
re:;i Rjd ' Tra.~..-^-e r-/r c'i 

in(fr*—i. 17 4'. l n K>IIo tO —» 
.v-5eri «t ri d Gl ..-«rp*- \- 

cin N e-'i (• icrr>t p-'er-t') Pi 
rierai. '•t.-ceili Pohhe. I'/c a Di 
meli; 1- 45 Sr..»o'a e c dtnra; 1» 
rstrjz-o-’ de' IVi ri di 
bii:o. t'# 45- Pr-#-;->'t e P"-Ì'."T' 
(filini; 2.5 A ''--;—1 'i ci'«. >'■ 

G-'orra'e -»-'o p»do.p(-rt. 21- 
Pa.so rido-i .;-r-o S 'i.e «casce 
qe''! l’j -1 rrr'-e.'rj tr^'ii G -'r 
r-l-f") T'T.I"' P,.;»- 7 >,--( 

f ran-'l 5'i eri. \ :'<-r -j C ’ e 
Iiic'im Si're. .’I 45 G,»-* .-.''a 

n«i 1-# xenti; 2. Il C-r-xegr.r .tei 
fi- ine 

n.li- Orchestra diretta da G»l>n 
Stellari Cantano Clara Vincen¬ 
zi. Tullio Pane, Franca Raimon¬ 
di. Ugo Molinan. Topina Tor- 
rielll e Gianni Marzocchi Pont<v 
ni - Frustaci- Okay fortuna: Pe- 
trosillo - Pathgglano; Autunno 
2. 1". G. -r-• ' '•' -( A-—-m e .ti 
V'e-.-.i C4 l : rf ; e Duo 

r. m->ile 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 4 t5-'~e- .4* So;./ e d*I 

milfro I 13 :org .rni ili 
Car./'.rr ’n .-•r'-j, la.D Appio 


’ nSalte Rassegna «'«gli spetfacr'' 
'ic I.e cm/oni dei ««"e rr.ir*; 15- 
'C G orna'e rad o - Pre.ìs'o—I d»! 

’ fr-npj Bofleltino r-.e'eoro'ocrc'#; 
^'9 15 I5‘ Conàdernale Sel'imira'e 

a d'-nna. I'",- Gir-,.elio Ar e 

95 can/oo- e ritmo; 17: Atlar.'e: Io 
'.n' Gi-'ornafe radio Programr-j per I 
'c raga//i Storie meravigi'ose di 
^ c centi e pies;, I»,2-) Pentarram-n. 
:a Atjs'ca per In'ti; 19 II sahit") .-Ji 
’ c C!a><e Un'o; n,.1t>: A.ta'ena n.i 
14 . n’e. 2i ^ecr'''e orar o Pa 

* d o.e-x; 29 5 ') Passo ri(iottiss:mo 
C' \'ire:a mis'ea'e n rr: r:-'it!.ra II 
yj pra-./o e serx-'D. .'.tan-ja'e ter c* • 
<-'■ -'nx ta e per c -i é ''niita'o .J' Fa' 
le f-.-, e Fratturi: 21 15' o 

'''* p#-: 1 n 1 ;a'*ro i*:i di G-'j.'O «'.a. 

■'7 for' Gj nsepp/e D- S'eti-i 

c ' N-'gl. m'erxa’,'-- A.'er - LI 

■' t ~e n-s.-r e S'par-etto 


TERZO PROGRAAT.MA 

G"e 13 P'eser.te e futuro dfl- 
t »'i")-r:a/o-e. lO.lj- Ottorino Re 
«p gx, L-r’o*-», per soprano e p'a 
r.s'orte; 13 A”)- tl b centenario d' 
-'.r.'in o Cam-.a; 25' l.'ir.d.calore e 
(■(-.enneo. 25.15 C'n'erto di egm 
.era F J Iti-, tn (I7«2 I-GOi; O^ar 
te"o in do r-agg'ore np 3.3. r. 3 
t'r a' *■' » G . t::re::i' » G F..ur# 
(;'45 iz.41: Sori'a n 2 in s.ol per 
o once'o e p'inoiorte En so-j» 
d ne I G-een CI II G orna’e d#-! 
Terzo; 21 2» P-fco'a in'olng 1 p^oe 
Tra Ar'-on'» Pn//i. 2I.'i5; D.il! Ai 
d torii.-m del Foro Ita! co In Roml. 
S'.ig one s r.*'-n-ca p .bh! ca del 
Ter.-o P.-ogrin—a Gix#-fr-*o -iTtl- 
di Serg;; Cef t-'i.ir'-c Bor'S 
H’i^-'er Vir-ailmi. op 2ò per fr- 
c' e-'-a. s'i un tema d- N Cf-*;* Pi 
Ci-. ni Ber arr-n Brit'en Le* ’I 
I ■m'ri'''i-«. per «oprire e --c'-e 
.•ri l'.ffhi. op I* iP/er-i d' Ar 
* R nibiu'!» Jean S rel'its- S'n 
•o'. a n 2 <n re m.cg ore. op-* Q 
ri 43 per grande orcbes'ra I.e 
Iftinre degli «rudenti fuori della R 



tamento alle .t eci; 13: Tiro Sfof- scuola La Rassegna. C'jltura nord 
tl e Carl.i Bertell'ni presentano arrer.cana. a Cura di Ncmi D'Ago- 
Ufl d.scc « i.r.a p'stoìa; 13,33. Se- s' .no 


ORE SI; «Jane Erre*, di Cbarlolle Bronte. Interpretata da 
Ilaria Orchlnl (nella foto a destra). Wandisa Calda (al 
centro) e TVanda Capndagllo fa sinistra), nonché da Rat 
Vallone. Carlo D'Angelo e Laura Carli 


O ■' IM E 

I7,3/J: I.a IV DEI RAGAZZI - 

• Passaporto », lezione di lingua 
inglese, apre la odierna trasmis¬ 
sione. Seguon#» « Oggi lavoro 

10 >. storia del cartone anima¬ 
lo. e l'ultimo film della serie di 
< Jim della giungla > con John- 
ny Meis'.muller e la scimmia sa¬ 
piente I amba II Idolo del tele¬ 
film e « Gl! occhi dell Idolo ». 

I'.45. La TV degli agricoltori 
Telegi'irnale 
Carosello 

21: JANE EARE - dal romanzo di 
Charlotte Rrontc. quarta punta¬ 
ta Con Rat Vallone. Ilaria Oc- 
chini. AA'anda Capodagllo. .Mar¬ 
gherita Ragni. Carlo D'Angelo. 
Laura Cari». Rossana Alonlesl. 
I.uisa Riveli! Riassunto delle 
puntale precedenti: Jane, filaria 
Occhiai», una orfane'la allevala 
in un Istituto, si impiega come 
governante presso la famiglia di 
Rochester |Ral Vallone) Tra i 
due sorge una istintiva simpa¬ 
tia. che ben presi#» si tramuta 
in amore. Jane scopre pert. ad 
un certo punto, la ragione della 
Infelicità di Rochester: questi è 
sposalo, e sua moglie e pazza. 
Jane non si sente più di vivere 
nella ca.a di Rochester e fugge 

n r-,- la belle EPOOUE • tele- 
«peffacolo mosicate di ratconl. 
f rattlni (on divagazioni di Orio 
Aerganl. con Elena Giusll. Car¬ 
lo Campanini. Gisella Sr>ftn. En¬ 
rico \iarlsio. Franca Tamantini 
e li halletln di miss Bacon. Or¬ 
chestra di Mario Bedolatzi La 
scenografia, a cura di Loca Crlp- 
pa. «ari una fedele ricostruzio¬ 
ne dell epoca e nel locale. Ispi¬ 
ralo a quelli parigini del tem¬ 
po. vi sarà l'immancabile grup¬ 
petto di afficlatl di cavalieiia. il 
provinciale datl'eteganza vistosa. 

11 giovane snob, la diva del 

* mulo ». lo scettico blu.. Tutti 
quest» personaggi caratterisIM 
rivivranno per set settimane in 
TV nel locale diretto da) « SI- 

s c w-S 

« Suzettc Balser ». 

23.05: Replica Telegiornale. 


Liz. una zitella che si s»a ina- . 

ridendo per ia convenzionalità '^, 1 .'. 
della e5ist»nza. è bizzarro e 
.s'jg;,estivo Iiii riesce a infon- -, ,-• 
dere in lei un po’ della sua fi- SATIR 
jducia nel .sogno, un po' d» ahio- 5 -, .1 
.re a;Ja vita alla fanta-ia suri- '• " 
gliat-i vi/l'l 

i II roooo della piOfjRid. dirci- , '..'j 
to da -lioseph Antfion;.'. #• u:i , 
film molto curalo :! x-jo dialo- •: 
go c intelligente, anche se tal¬ 
volta «confina troppo in faril«- 
- poesia 1 suoi ambienti so- Vii 
no ricostruiti con gusto; 1 suoi 
interrircti sono eccellenti, I-a Altieri 
recitazione infatti, è la ro«a Amhrj 
più interessante d'-l film Ka- 
thenne Hepb'jrn è xeramente 
«trabiliantc, riesce a .«ostane- 
re con autorità e nervosa er.er- pralr- 
gia il peso di un difficile per- 
«onaggio. Burt I^ncaster è an- Adiiiur 
che egli efficaciì'.m.o. e capa- ( 
re di infondere una , 5 tir#t;va 2 . .. 
«im.patia ’ 

*- »■- zx'r 

.Arrivano i dollari 

Adrtar 

Cinque fraTl!:. che rlasn;- > 17 . 
.moro alc'ir.i vizi dell'umani'à 'meri 
dsU'aA'arizia alla gelosi.i. dal 
galli.'rr.o alla megalom.ania, all-, 
if^rondria, sono i beneficiari 
di una congn/a eredità. lascia'a Ariste 
da un lontano zio deceduto r.el- B : 
i'Africa del sud Per volon'a Barbci 
dell’estin'o. prima di entrare ir. f'” 
possesso (iella parte loro spet- 


ro* ... 

r.S(* Rlliotitz f LISI r» ; r. (a «A-c.'-r ai: 
ron l'-atrc i:* R .'* < 1:1 mg;#- 

“ I « I/'ln ■.’a-(ra [. ••:.« #1: f' « » 

I-,.- RDSSINI; C'a i;#'! T-a!ro Di' 


A zi I' 


#: r#';!» di Ii-ir.»-:;#- #\ 

di. «l f.gii d-gli an'#- 
; i'*( re-c'et.-(r -1 #!• \ Si 
SATIRI: (. J f «-li. V I ; f : 
'■> A. #• j; ’xl , g 

d - . • I. P'g . ■' .. 

' • . • • t 

VAI.LI.; f, 'a •*•1 1 ■'i- '« 

f --a ■: (i-:.'(. I v - !*• 

>: . 1 : a » !. G. G -a . t . - 


cineiwa-varietA 


Altieri. [ a ' . ' A d-.F# .-#■«.'# « 
Amhra-J’rxinelli: *•■.-/' g'r.< d 

rr - J ' « . . « r -. I ' ■ 

Tsptr'#: I • •.#'g :• (':'•• " ■ ■ 

Principe. 7r< Se#; i-l 'ut l. c #n A 
‘ ir- 

Rrair- Vieb. " -"agg es. c-n ? 

: r r . • 1’-' c- i 

A(nliurno: g-c--o !■ é'r c«-) l 

I . 


Avlla: Slorl.i .11 1 «meri CI.NL.AVA CIIB PRATIC-ANO OG- 

nV T'irnè'*»'*'’ * 'BBUZIO.NF. AGLS - r..NAI. : 

llrllariiiliio: 1,'iia derma ]i«r .le«. cen Brancaccio, (.rislallo, OdescalchI, ()r- 
) lliXcr Ire. Plaiielarli». Sala Umberto. Sa- 

llrllf #\rll: (>ltr« Il d«stino, con Gì terno. Tiisrelo, UIptaiKi. Tr.#\TRI: -Ar- 
• '>((1 leccliinn, (.tutrl. Delle (Muse, Pirati- 

llrisllo: G.eiiie le loglie al sento, con j(||„ Sidini 
I, Ilirafl 

llrritlnl: Donne .. ilidl... denaro, con 
B t>..xl»l 

lloilo: l’Ii'iilc. ron K. S’mz.ik 
llolegna: Oirnr le leghe al vento, 
ri<ii l„ Fl.ic.dl 

lirancacclo: Come le foglie al sento, 
ron !.. li.icall 

Itrlxlel: llrlg.id'>’>n. ron G. K'Ilv 
lirnadxvay; .At.ideinoisrllc I'igall«. ron 
B ll.irdd 

California: l'o;;lie d lutiirmo. (on J 
I r.r.fi(i*l 

Cap.innrile: I’iiiin« rosso, con J'ihn 
VV.iync 

Cassie- riii.igllonr. ron G VIII .1 
<„i.Ielle: l'<(iniiil « hipi. con Sil'.an.i 
.'•t mg ir (. 

(.entrale; Sci.xhij.pr '1 it ite. .'di Jef] 

< .liandlrr 

(.Illesa Nuova: Le .riiu’.e di G.art.i- 
ghie, «on 7A Aliasi» 

(.Ine-Slar: Anistasi.i, n n I Bergman 
(.lodi##: I .1 htlMgh.i «li R.o d«Ili l'f 1 - 
ta. t'.n I r'ircg.oii 
Cola Hi RIen/o: I h.iiia « gfl iioir.'iii 
ron I, Uergman 
CoIomtMi: Angeli nell inferno 
(.olonita; Tein iiifii-icata. c^-ri Rie 
.fol'.h Srolt 

‘'lègge"" " ' '"''”11 iÌA r iwniLii\i:i 

reliimbiis- I.'ufi,ma prrrti I 

r.f.rallo; Il (rrr l'/iere. r'#ri P G»rri 

Cristallo; p ccirdo III. con I lurenrr 

Degli ScIpienI; R :.!o d. (a-Tib'iri. co'i è il giornale 

Del l’hirentlnl: G. .ii'pp- Ver li. cr#-. pBr I t)OStrÌ 

Del Piccoli: ar'r.nl ac.i-T .ili a ro’on _ — « 

Della A'alle: I i fr'(.r’i l'-’.li poh.er# Y U g 0 2 2 1 

r II S Ilaxden 

Delle Maschere; n ;::i e p-I^. C-.n ’-t 
f;r ir 'o 

Delle Atlinose: la :•: ci eoe Vifg: 

Delle Terrazze; S'r-m'i ,.'r 15 h r#-i ANNUNCI ECONOMICI 

it C- -1 <. V.! .1 

Delle Vittorie: .'-t'/zeg -,-n d' Sfr. 

r ,;i I I» COM.MEKC'IALI 

Del Vascello: .'''o'.-/ D r-.r. Gre- --- 

r-.--, (•■ X. A. A. ARTIOIaNI Canta tvendo- 

Dlana; P - -i#;-* III j O' -.'«r no camera letto, pranzo, ecc. Ar- 

tmcia. I 1 t.i'iig t d Po ■l'-èa Piata redamentl gran lu«so economici. 

##.-' I G---;'«r.-i Favllitazinnl Tarsia 11 (dlrlmpet- 

Due AI|r.ri; p c'.if p. II! r -. !.a ;-«c- lo Er.all .N',-,p»(H 

G A li - V * - ' «... --«I . I 

Due AAa.elH- t f " d', R'-igs’» ITEN'9ll.f:KI,\ elettrica - Lime, 


I L’ESTREMISMO 
I malattìa infantile 

' del comuniSmo 

> 

# < Piccola dlbilutaca 

1 àfarxlsla > 

» pagg 132 . L. IM 


EDITORI dlU.Vin 
.Sicilia 7.8 . Rirna 


IL PIONIERE 

'/irnimm!’. 

è il giornale 
per i vostri 
r a g a 2 2 i 


ANNUNCI ECONOMICI 


COM.MEKC'IALI 


o'.y D r-.r. Grc-I- 


A. A. ARTIOIANI Canta tvendo- 
«#,-i I O' -.'«r no camera letto, pranzo, ecc. Ar- 
P o d'ita Piata redamentl gran lu«so economici. 

Facilitazioni Tarsia 11 (dlrlmpet- 
I! r -. !.a ;-«n- lo Enall .N'.-iprdl 


Fllell»»|.. Ir —"l-. g -•r 
".X - • fi 

Lden: Pj- s Pa;': ' U'.'e'. 

F-.-,.r- 

Fspena: I' re -.agi'-#;-, 
Fuchde: I..i-g'# pa'-o 
I icelx'.or: i r - • da- 
r .-11 ■ ' r ■! 

f arnese; I 1 x.T'ig r 


CINEMA 


! P'i'* r J G-rg,--. 

jrarn'xina; Il gra*. ir ; #;o. c-n K 
i !' #• g a. 

Faro- 1 a i —p---'# f'g'I 
I » ■ f>» •. 

Flaminio- p, . h • 7 7», c-n 
I R-i-fo 

I Fogliano ; S»-g.r m. .'n C'n ‘.'.a 

I t •T 7 

fontani- [' r- d»; bi-Varh C'.n 
<. - < ' r r 

Giarbatella- P III, c-ji L O’: 

I , e ^ 

j Oardenclnr: e r —» '• f7g"e al x»-*3 
( cr -1 I R » -a ! 

Giiooane Trastesere: T-.p'. 1 erre se'. 


T'ngs’i l'TENSII.ERI.X elettrica - Lime. 

Chia-.-| Di.'JX'id.K] - puntelica - Se- 
.... , f] ghette - Ahrasi'.l - prerzi fabbri¬ 
ca I.-.dart. via Casdir.a J7-25 - 
C'ji C ’.'ii f'alermo 25-31 


T* orrANiiiNi 

IIK\CCI.\UI - Collane, ccc. Oro 
'11clotto'<aratL seicento lire gra.-n- 
:r.o Orologi metallo, lire 2C00 
■' Mrxr.tehellrx, 83. 

^ ANNUNCI ’sAm 


PRIME \ ISlOM 


Adriano- Za-##- e'-»-: 

(, 7 , a'.« .4 » • 

Am.eri.a Z-’r.'# 1 - 

Archlmede: Arr -.a"» i 

s, ^ • 4 

Arcobaleno- T’-e ra -. 

J> .'2 n-'s n»'e 
Anston: I. mag-» deh 
B : a-ca»'er 
Barberini. Il gri.-:-;*# 
f ar »i U ■’ 
Capitoli I' r-'-re-'i 
l--!s ■V#-23.I5 45) 

Caprantca; Arr .a-i 


Tante, i cinque dovranno dire Ca^nical A^rr".!- 
prova d: svere nr.u'sTo caràttere s-,rd' 

Compiendo sforzi rrculei, gii Capranichetta: Si i r'I' r-r.-o 


erei?i fingono d; adeguarsi a: W U-'^'n f---.a 

Idesideri delio z;o Mi quest: Corso: Il sem- .d#-'a -.''te-za cr- Marcon*: K 5i-t 

prevf-der.(ìo !a furbesca opera- F^ri (ihe I -#-1 -.'2 x » Massimo: tl g--g..jre d*I re. con D 

z*.,;# dei nlpoc. ha provvedut, 'tr'd'n'V.'ì-'r «l.V,;*, «. b,::.. zza 

a «((lare una s-cor.da versior.#' n„nm, : Fr.:-. .J ,.-#-#. e— F A !„ 3 

del testamento ed ha asseg-nato Fej i ere n :» ia s>-: 4 . 05 . 23 1>23.27) .Medaglie doro; n delitto del secale 

ogni bene alla sua vedova Poi- Fiammetta: Lei In.- t» d- l't:*. con con T. C-jrt's 

chè. in fondo, i cinque fratelli F. Fe_ l'ere (a * I7 V'-19»-2Ì) .Mondial: Din.-ie— dadi— denaro, cor 

sono tipacci abbastanza simpa- '"'v’' ® -ai.» 

1 . ,41 Galleria: Zara, K-.in. C',r. \. .Mit-jrr, Nasce: Il xe t-eri.e del .''.rrcen:. o 

f.ci, la vedova decide dì npar- #.:« U.Si Uiauora- Tr»oe/'o G. Lc::obr - 


G.iulin Cesare: Gi r :t 
•'.>•.-# r. p ,g#-r. j 

'■ ' ( GiosliJen- A-.i.-a.'i. re- f B*rg—zr 

'»■ •■' 1 *:-' Hollynoed; I« g-i'le m.i'zV.r. cer 
i- . r-.r: A A C/. r - 

Induno; A.'»x'»* ». c-n I B«r;—»- 
r I » ’e I- J(snio- .S»rg~-:c m sto. cor. A G(jrt-.«r 
Iris; T'"). Pepp rvx e 1 f-_or >si* i 
.?g ». c',' Italia: .'•'.eziog-hcr.-o d- 5fa, cen .'«."x 

Le-» X I 

La Fenice: Brama di •• -.ere. ce-. K 1 
2'':5 2 :':-i r>o-;a’as 

te. e (a.i« Leocine: ~ CaTj"er:a 

Libia; Aita r, cer. F. Ir.t-r'*-a':i 
•#:'.ar . c-'r Livorno: .Atti», con S (crei 
Lo»; I! •efo. ce-i G F‘j'’'>tti 
■'r.'o. re- Manzoni: To'e. pepp ro e '.1 mia 

:«'.za cr- Marcon*; K Cjp-'C»:* 5i-i 
.;'--’2 'x» Massimo: II g-'-^-'-Jre .d*I re. con D 
b,Ka---e 

Mazzini: Fexeri ca belli, con .'larisa 
C-- F A las o 


l d'#:'.ar 


d e.'z'e. c— F 


F. Fe_ ('ere (a * 17 V'-19 30-22» 

A etata »i rr. neri di l's are» 


con T. C-jrt-s 

.Mondial: D-ir.ee_dadi... der.arb. cor 

B Dax'ei 


Galleria; Zara', K-.in. cer, V. .VTiferr Nasce: Il xe't-eri'.e del .'tercenl.a 


tire egualmente 1 eredità S'j imperiai*: il r-_igo de’la p 0 ;; a c-er. 
uno spunto farsesco, vecchio b Lanca.'er 


Niagora- Trape/'b. con G. Lollobr- 


I B Lanca.'er Noroentano: L'.nvascr* b a-co. ccr 

come la storia del teatro. Mario Maestoso; .Arrixiro 1 dn'liri. ccn A G .viad-scn 
Costa ha allestito uno spetta- S'ird- Sovoclne: l«•a^.N•J^. c.nn E p.sr.n 

colo desolante in quanto a Fi- ■f-'!’'' *•'* 

m^I^erelci" attori* ad‘rc'cexioè MIgnomJ *de:u :-n O^fseren.t, per 15 blonde, con 

ne di Nino Taranto e Isa Mi- .Misdcrno: Gort-na di »p’e. ccn Ster- OdescalchI: Par;» Palare Hotel, con 
randa, figurano scatenati cd i.ng Hiyden F. Arneu! 



-- ESQUILINO 

VENEREE 

di.sfcnzio.vi sessuali 

di ogni origlae 
I..4BORATORIO 
AN.ALISF .MICROS. SANQUE 
Otrett. Dr P Calandri SpeelallMa 
Via Carlo AFberto. «3 tStazKpoe) 
Aut. Pref. 17-7-52 t». «m 

ENDOCRINE 

Studio Medico p>cr la cura dell* 

« sole » dtstanzioal c debolezze 
seesaall di origine ncrroo*. pai-, 
cbica. endocrina (Neoraatecia. 
deOclenze ed anomalie seaaualt). 
Visite prematrimoniali D«rt. P. 
MONACO. Roma. VU SaUrta 72 
InL 4 (Piazza Ftume) Orario »-12; 
IJ-IS e per appontamecto - Te¬ 
lefoni S«3 900.344031 ( Aot. Coovi 
Roma 18019 del 2S cttobr* 19Sé). 

Dottor 

iiMfi STROM 

VARIC09B 

VCNEREB • PKL14I 
OISfTTNZtONI NBSIUAU 

CORSO L^ERTO, 504 

Preeso Piazza del Pop(Olo 
TeL 81^ Ore «-30. FWC U-IS 
(Aot. PaeL a. SIMT)) 
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L’UNITA’ 


C 


Gli avvenimenti sportivi 


:) 


Estremo tentativo 

per evitare la crisi 


CON LA PARTECIPAZIONE 01 200 DELEGATI I PEK I,MNCX»l\TKO CHE LUNEDÌ LO VEOKA IMPEGNATO CONTRO LO SEIDAN'I'E IIALIMI 


Si opre oggi o Boiogoo 
ii Co ngresso dell’I IISP 

(Dal nostro Inviato speciale) lliatc o I KrU|)pl sportivi ndc- 

- roiui nirU.I.S.P. l.r>83. Ci 

BOLOGNA, 29 _— Dornanl I sembra opportuno niettoro in 
Inizieranno l lavori del 3. Con- rilievo che solo attorno ad 
grosso Nazionale delPUniono ima iniziativa « Lo love «lolle 



M 



Italiana Sport Popolare al 
Palazzo dello Sport di Bo¬ 
logna. 


Giovani Speranze d’Olinipia », 
lanciala nello scor.so anno e 
consistente in gare elomonta- 


AU'assemhloa -iiispina- par- ri di alietica leggera, palla- 
tociporanno 200 delegali elei- volo, pattinaggio, calcio, 
li nei congres.si provinciali, nuoto, ginnastica, oltre 21.000 
Nella mattinata il Segreta- giovani iianno partecipato i.l- 
rio generale dcll’U.I.S P. svol- gare e 12..‘)00 atleti hanno 
gora la relazione sul pi imo nceviilo il brevetto atletico, 
punto uU’o.d.g.; * Uinnovure Nella giornata inaugurale 
rU.I.S.P. por contribuire ad ('fi Javoii. dopo la relazione 
aflormaro lo sport italiano Morandi, .'«aranno premiati al- 
nelle Olimpiadi del 'CO .. cimi noti atleti che, formatisi 
T a lel-t^lrtuo ».»ie Ai rltfn affermalisi nelle Ilio della 

Mpr"»ndf'i'c'Sr .. nmne^tóa r'.i'K:;' 

nhintn Kqpoiitiv'i ripllMI 1 ^ P campo ll.iziotiaic. Il Consi- 

è parllcòlarmonte atmsa dà n? 

lutto l'nmhif.iiir. suoi tivo hi ' nicflaglia d oro al me- 

‘Jou. iiuiti sportìvo agli oUnipìonici 


considerazione, soprattutto. ' jr" 
del rilancio del Centro di 

propaganda giovanile. Su la- sudò i m iss^mia'\?ò'l* 
lo problema si prevede elio ; .1 

Ì‘TT I S f'irn didle nronoste com ne, e .il r.impioiic «lei 
A-'Ò .. ÒSÒlÒi’’. ’lò ± 'iiondo di pattinaggio (me 


a tutte le organi/ziizioni spoi 
live consorelle al fine di ral 


live consorelle al fine di raf¬ 
forzare lo sport italiano tra 
I giovani operai, i contadini, 
gli studenti. 

D’altra parte roricntamen- 
to dell’Unione è sempre sta¬ 
to quello di contribuire ad 
Incrementare alcuno discipli¬ 
ne sportivo facendo un con¬ 
tinuo 0 metodico lavoro cln* 

f inrtissc dalle ba.si stesse dcl- 
o sport nazionale. Con i nuo¬ 
vi orientamenti del CONI — 
annunciati ufllcinlmcntc dal- 
l’avv. Onesti ncH’iillimn riu¬ 
nione del Consiglio Nazionale 
del massimo Ente sportivo 
tendenti * ad inquadrare la 
attività delle organizzazioni 
di propaganda, le (inali -si 
propongono la diìTusione del¬ 
lo sport fra le categorie ojie- 
raic, contadine, artigiane *. 
le proposte ed i suggerimenti 
che verranno avanzati dai 
dirigenti di una dolio afTer- 
mate organizzazioni dllcttan- 
li.slichc italiano, senza dub¬ 
bio, olTriranno le possibilità 
di aprire un largo dibattito 
ne) mondo dello sport, e ci 
auguriamo elio diano ravvio 
ad una .scile di manifostazio- 
iii sportivo clic pos.sano rin¬ 
vigorire Io sport in vista 
delle Olimpiadi di Roma. 

Inoltre la tematica dolio 
sport popolare sarà precisata 
al Congresso particolarmente 
sul seguenti punti: 1) la ri- 
cliiesta di un maggior inte¬ 
ressamento verso i problemi 
dello sport dilettantistico da 
parte delle amministrazioni 
comunali; 2 ) la ricliicstn di 
un continuo pcrfcviniiarnento 
dei quadri sportivi da palle 
di vari Enti c delle Federa¬ 
zioni sportive nazionali. Tale 
rivendicazione sportiva ha in¬ 
contrato molto Interesse nel¬ 
le nsscmblcc di società ed in 
quelle provinciali c cifi di¬ 
mostra appunto la volontà 
degli sportivi per trovare una 
via di soluzione alla attuale 
carenza, esistente nel nostro 
Paese, di quadri tecnici so¬ 
prattutto in alcuni .sport. 

Attese sono anche io pro¬ 
poste che i congressisti fa¬ 
ranno in merito alle modilh 
che che. nel corrente anno, 
verranno apportate in alcune 
parti fondamentali dell’orga¬ 
nizzazione stessa con la co¬ 
stituzione delie « Leghe di 
specialità >; questo processo 
di rinnovamento a cui .«si av¬ 
via l'U.I.S.P. tenderà sempre 
più a valorizzare il J.TVoro 
tecnico della Unione stc.ssa. 

Nella relazione del Segre¬ 
tario generale sararno indi¬ 
cati anche i succcs.':i r.iggiun- 
ti dall’Unione in questi nove 
anni di proficuo lavoro. In¬ 
tanto possiamo dire che ncl- 
ratlività svolta nel *58 han- 
t.o partecipato alle gare co¬ 
munali, provinciali c m.zio- 
rali 115.000 atleti; gli .atleti 
affiliati ali’U.I.S.P. nel '.^8 
erano 71.000; le società affi- 


ii/ioni siiìir- '»*‘nd(. di pattinaggio (me- 
Ò; « òli t' f l»'* •'iOOO) per il •.'ili Loriano 
tahaiio tra attualmente gareg- 

I cont.itiim. pp (Poste e Tele¬ 

grafi» di Roma. 

)ilcntam(?n- ,.(,, 1:1110 che aiigma- 

‘ì'.Vj’.r*' re buon la volo a tutti i con- 

,VÒ i‘in emi! «SVAUtO CAVATKRIlA 



Mario D*Agata accolto 
fes tosamente a Pa rigi 

Era ad aHenderlo alla stazione della capitale francese una de¬ 
legazione di connazionali e ammiratori fra cui molti sordomuti 

PARIGI, 29. — Il campione lavoro a b ise di ginnastica, I ^ N 

del inondo dei -gallo- Tita- alleiiaincnto all'oinbra. tiri al s SidHOtlC PcrCZ'DOWBr k 
liiino Mario D’Agata, che sacco e due rapidi round col | 1 j i J 

metterà in palio il titolo lu- jicso mosca fr-meese diri- J iTlOnQIfllO » (161 IHOSCd w 


PAUIOI — MARIO D’AGATA rlspiiiifle iil rc.sliiiiic siiliitii (Iella 
folta clic io lui accolto ai suo arrivo nella capitale fraiiccso 


PARIGI, 29. — Il campione 
del inondo del - gallo - Tita- 
liano Mario D’Agata, che 
metterà in palio il titolo lu¬ 
nedi sera al Palazzo dello 
Sport contro il francese Al- 
phonse Haiiini, è giunto (pic- 
.sta iiiattiiia a Parigi alla Ga¬ 
re (k- LIon dove è stato ac¬ 
collo (la una numerosa dclc 
gaziotie italiana fra cui molti 
.sordomuti. 

D’Agala era accompagna¬ 
lo dal iirociiratore C’ecchi e 
dal compagno di scuderia 
Ma/zinghi, campione italiano 
del medi. 

Il campione del mondo, la 
CUI iircparazioiic è pratica- 
liiciit»' tcimiliata. Ila effet¬ 
tualo un leggero ;iJlen;iii)i‘i)to 
nel pomeriggio alla palesi 1.1 
Roger Qtiiiuirctine. i>res(‘iili 
anche il suo manag<‘r I.ibcio 
Ceeehi e il eogiuito Arrigo 
llaeei, che è venuto con ho 
nella capitale francese. 

Per (piasi un’ora il cainpio- 
ne ha lascialo che i fotograll 
lo ritraes.s(*ro in tutte le po¬ 
se. compresa la scima dei 
suoi liaci alla bionda attrice 
del eìiieiiia Colette t)ereal. 
|ioi ha cominciato un serio 







MENTRE IL MILAN E* CHIAMATO ALLA PROVA DEL NOVE CONTRO LA JUVENTUS 

Tutte in trasferta fe seconde 


Il proiiriiruma della nona 
pioriKita del pirone di ritorno 
sembra voler riproporre con 
/or^d il fctiia della salvezza 
trii.sciirnfo dalle ultime dome- 
fiirlie; co.d nuche parlile iu- 
teres.iauii la zona alta della 
classifica collie Genou-Fio- 
rcutina. Alalaula-Sampdoria 
e A'apoli-Spal. reiifjouo viste 
sopratutto in fuuzioue della 
latta per non retrocedere in 
cui sono invischiati i rossoblu 
pii orobici ed i ferraresi; cosi 
(il centro della piornahi een- 
(tono considerali ali iucoutri 
di Torino cjìi Vicenza auten¬ 
tici - derbiPfru perirolanfi •. 
(Per unii parlare di lìolotiua- 
Triestina, il • derbp • delle 
squadre alla ricerca della 
trauunillitùl, 

fiimauiamn allora nel tema 
proposto dui proaramma rd 
esaminiamo rapidamente i 
compiti cui sono chiamate le 
squaìrc pepalo classificate, 
compiti affatto facili 
Scontate le difficoltà delle 
trasferte della .Spai in casa 
del Nnjioli. del Putermo n 


Difficili le prove dclVInler alVOlim- 
pica e degli incompleti viola a Ocnova: 
farne più facile il compito della Lazio a 
Odine 

La lotta per la mlvvzza riamunta dai 
« derby alla morte » di Torino e Vicenza 


Torino c del Padova a Vicen¬ 
za. sarà opporliino invece ap- 
piuuperc che nemmeno i 
compiti delle squadre apcvo- 
late dal turno iiilernu sono 
più facili 

Pasta pensare infatti che i 
pranata torine.si dovranno ve¬ 
dersela Con il Palermo sem¬ 
pre pericolanti tini in ripresa 
prozie al ri.seeplio di Goniec 
e Vernazza, che il Lanerossi 
fronerd un duro ostacolo nel 
- catenaccio - jnihicino, ebe i 
ferraresi saranno probabil¬ 
mente chiaiaati a fare le spe¬ 
se della ripresa /larlenopru, 
che i berpamaschi dovranno 


PER LA PARTITA CONTRO LA ROMA 

_I_ 

Anche Lorenzi in campo 
malgrado le minacce 

Nel poiiierigKk» (Il Ieri allo Eiifenu, C.irr.idurl. Pin.inH. 
St.-ulio Torino si sono altcnaU 1 Moltmsio. MiiccInclU. Tozzi. 


t glallorn.s.si dell.i lioin.'i in vi¬ 
sta (Iella partila (li domani 
eonlro l’Inicr. AU'aUen.amcnto 
consistente in ima seduta gin- 
nleo atletica hanno presi» par¬ 
te tutti i titolari c numerose 
riserve Per (pianto riguarda 
ta formazione, nessuna novità 
In senso assoluto per cui ^ con¬ 
fermata la stessa che h.a p.a- 
regginlo domenica a Firenze. 

I.e ultimo nolizii' da Milano 


Iteltiiii. Diirini. Selnio.sSoii. 
Jìcntinicntl V e Orlandi. Po¬ 
mo accomp.igu.ilorl il vico pro- 
sidcntc ZeiioliJ. il consigliere 
Novaro. l'.dionaloro Carver, 
Radio cd il ni.a.vsaggi.itorc For¬ 
tunati. 

IVr la formazione Vallcna- 
torc dovr.à .ancor.i risolvere i 
due protilemi riguardanti 11 
primo LovatI, che {lotrehhe es¬ 
sere sostituito da Orlandi: il 


dicono elio l'Inter giocherà I secondo, la presenza di Retti- 


! 1 

Itoti 


1. CORSA 

1-2-2 

2-I-* 

2. CORS.\ 

1 


X 

3. CORSA 

2.2 


2 -x 

4. CORSA 

2-2 



5. CORSA 

I 


1 

«. CORSA 

I-I 


x-2 


contro 1,-1 Roma nella seguen¬ 
te forniazlone; Matteucel. Fon- 
garo. Gtaeoni.izzi. Bearzol. Rer- 
mrdin. Vincenzi. Vonlanthen. 


id o di Rurini neli'aftaeeo 
tiiancazzurro Con Rettini in 
campo il (Uiliitello t:iziale as- 
sumerchtK- «pie.sto . a'|>ctto: 


Paiidolfi'nf. I.orenzl. Dorigo. | Miiccinelll. Tozzi. Rettini. Sen- 


Skoglund, Quale ri.ser\-a è sta¬ 
to convocato Nestl. 

Cadrebbero nulndl le voci 
che davano Lorenzi as-scnte 
perche, secondo l giom-ali mi¬ 
lanesi. avrebbe ricevuto delle 
lettere minatorie da parte di 
airuni tifosi gialloro.ssi rlie 
non garantiv.ino della « sua 
salute » se fosse sceso in cam¬ 
po all'Olimpico. I giftcatori 
tieroarziirri partiranno domani 
.alle S--0 in treno alla volt.a 
della Capitale 

Tredici giocatori della Lazio 
con l'ailenatorc Carver stono 
p.artitl ieri alle 12.39 alla volt.a 
di Udine. I biancazzurrl della 
ci»rnlt|va sono: Lovali, Molino. 


tinienli V. f»elmos.'on; con Ru- 
rinl. Inveee, si schlerereblie 
corno segue: Miiceinelli. Ruri- 
ni. Tozzi. Seniirnf'nli V. Sei- 
niosson. 

Zulueta sostituirà 
Rosi contri Lopei 

W.\SI|INGTÓN. 39 — Il peso 
leggero P.iiiln Rosi non polr.l 
Combattere mrrcolrdi prossi¬ 
me» ■ U'-ashlnglon ri»ntro Joe.v 
I.opes. essendosi infortunato a 
Ne»v York durante gli alirn.'i' 
menti. 11 suo posto sarà preso 
dal cubano Orlando Zulueta. 
Rosi si t contuso alla mano 


fare pii onori di casa alla 
.S’uiiipdorh: reduce dui ei»i(jti«; 
polli inflitti ai vicentini, cd 
infine che i oetioaiii non 
(U’ruiiiio l’ihi fucile contro 
lina Fiorentina in corsa per 
il secondo posto c .sempre 
forte sebbene inconipletu. 

Con Genoii-Fioreiitina sia¬ 
mo piatiti al secondo motivo 
il'inlerrsse del torneo, la lot¬ 
ta per le posizioni d'onore 
che nella nona pioniala vi¬ 
vrà ini eupitolo non privo di 
interesse anche a Udine e a 
Poma ore sono risiiettìva- 
iiienle di scena la Lazio c 
l'Inter. 

Tutte in trasferta quindi le 
tre attuali seconde, ma i eoin- 
piti più difficili (ippiiiono rt- 
scrviiti ai viola e «i nero-az¬ 
zurri: i primi dovranno rr- 
ilcrscla con ima squadra olili 
disperala caccia di punti men¬ 
tre i secondo saranno osvili di 
ima eoinpoiiine come Ut lloni'i 
che seppure tu «piiarencu non 
Ini più iiifere.s.si immediati ili 
cliissitica, tuttavia non disitr- 
niu (incorn e non diiiientica il 
-SUO orpoplio sopratntto in 
partite di prcstipin del cali¬ 
bro (ii rpirnu di domani. 

r.it pinrnata si nre.si’nfu 
quindi favorecnlc nini Lazio 
pur non dintculicaudo che 
l'Udiiiesc à cuforizziita dal 
successo di domenica scorsa 
contro il Miliin, pur non tra- 
•srii rondo le effe!lì re po.s.si- 
bilità dei bianconeri friula¬ 
ni: ma il fatto f- che .secondo 
Io lìiapaior pr.rte ilei critici 
fe noi fro questi) i ragazzi di 
mpopiio dovrebbero aver 
speso tutto, anche pii spiccio¬ 
li. per battere i ro.ssoneri c 
quindi non à affatto impro¬ 
babile che doiiiitni .siono co¬ 
stretti a rienirorc nei runplti 
della mediocrità. 

D'altra parte l'incontro di 
Udine si presta ad un raf¬ 
fronto a distanza tra il Milan 
e la Lazio, utile sopratntto 
in vista del pro.ssimo con¬ 
fronto diretto tra bitinro or- 
curri e ro.s.soneri: un confron¬ 
to che potrebbe avere enor- 
nfe importanza per la ronrht- 
sione del capitolo scudetto, ol 
quale anche la partita di do¬ 
mani tra Milan e Juventus 
dorrebbe nppiunqcrc tm tn- 
fcres.sonte po.sfilla. 

La partita di San Siro do¬ 


vrebbe infatti confermare o 
smentire i sintomi ili cri.si 
manifestati dal -diavolo^ do¬ 
menica scorsa ad Udine: ma 
purtroppo le altiiali condi¬ 
zioni delia Juventus non sem- 
brono le più adatte a fare 
della Squadra biiinconera un 
probiifilc biinco tfi proni per 
i rossoneri. Il che in parole 
povere sipnifiea ebe domani 
.sera dovrebbe essere pettata 
molta acqua sul fuoco dcl- 
l'entnsiiismo c della speranza 
riacceso dalla partita di Udi¬ 
ne: in caso controrio, nel rii.so 
cioè di una nuova battuta di 
arresto del ^ diavolo • pur 
contro una squadra mal ri¬ 
dotta come la Juventus, iil- 
lora bisopiierà rivedere un 
po' tutta la situazione, biso- 
pnerà esaminare seriamente 
se pH (ittnidi otto punti di 
vantiiapio potranno bastare 
al Milan per tapliare riffo- 
rio.so il trapiiardo. Insomtna 
non ritnoutf clic .sperare... 

n. F. 


l. nvoro a bise di ginii:i.stie:i, | *1 

allenamento all'ombra, tiri al s Stanotte PeFCZ-DOWer k 
sacro e (lue rapuli rouiui coi | „ . . ? 

peso niosea fr-meese diri- ’ <t mOnCIIflle » (161 IHOSCd w 
.sliiin Alarc'haiid. l 

(Ih esperh che haiino assi- 1 
stilo all'iitlenamnito hanno ^ 
trovato l'itali.'uio in ottuii.'i k 
forma e pronto :i combattere \ 

L’eeehi ha diehiarato ai k 
giornalisti; - Doiimiii Mario J 
iii.s('iififleherà r;ilh'nameiifo e ì 
far.à ancora un h'ggi'ro lavo- k 
ro; domenica njiosiMà. 11 \ 

caminom» si trova nelle mi- k 
gliori coiidizioiii iisiehe e ino- ^ 

tali. Naturalmente Hahnii e k 

imo .‘^fidante pericoloso per- " 

rllè è un |■;l(>ldo /iirelii.’ilore ^ 

e piecliia con imiI raiiilx» le k 

m. 'int. alleile se sembra im't \ 

folte eoi destro M.-i non e ria | 
pi'lisaie elle poss.i iiiettele ' 
k o. D'Agat.i k 

•• D'altra p.irte - - ha prose- 1 
giiito'il man.igi'r — non mi ' 

asiietlo ni'ppiirt' elio sia Ma- k 

no a metlore k. o, llalirni, \ 

D'Agata non è un piigik» che | 

(‘Imiini rapidaiiienle T.-iwer- ' 

sano ma è un "deniolitore'’ ^ 

e il .suo l.nvoro (li (h'inoli- k .... , - 

ziom» .sar.’i j>iii terribile per- * * ;k 

che l'ineontro (li lunedi è k si 'n 

sulla distanza di (iiiindiei s * | 

riprese... k | J 

D’Agala non ha mai visto ^ ^ | 

llalinu combaltt're salvo che k ^ ^ 

nei film ed alla televisione. N ' ' 

-• Ma noi rnnnsriuiiio bene ' ' k 

lo stile dell'algorino — ha k "x 

dello Ceeelii — i» nel modo s 40^ k 

in cui entrambi i pugili bau- | ^ 

no battuto aleimì fra i biro ^ k 

eonumi avversari e’ò la prò- | k 

v:i della siipi'norità di A1:i- k IR ^ 

no. Metìlrv tialimi ha vinto ^ IK k 

ai punii il belga Ale.x Boi- k ' ^ ■* 

taerl, Mario t'ha eliiiiiimlo \ ^ kli^ k 

per k.o. in eimpie ri|)rese. | IJUKNO.S AIHKS, 2!». — N 
I.:i vittoria di DAgal.a ai s Domani notte sul ring del lì 
punti sull ainorieaiio Bdly h l.uiia l\irk di liiienoM Ayres? 
l’oaeoek fu più conelnsiy.a di Jn Rune del mondo delk 

(li Halirui a iiutsca Pasriial Porr/.! 

Un altro motivo elie ìndnee gim‘tier;i in gioco il suo scet-^ 
t’ecehi a eonehidere per la Mro contro il pari peso eam-k 
superiorità di I)'/\gata è kidonc Inglese Dal Doiver. s 
perchè egli ha hatlulo per N l’erez che rientra farli-1 
k. o. leenieo Robert Cohen |menlc nel limite slabllllo^ 
per il titolo mondiale lo scor- ^rtalla eategorhi cloi- rhllo-k 
so gnigno. -Sarebbe vera- kgmiiiml .'»t),802 gode I fa-N 
numlc difficile — ha .soffoh- Nvorl del pronosiieo. I.a ri-' 
ne.'ito Ceeehi — affermare kiV" V» '' I’*’*'''’**** entro ilk 
che Halimi sia un colpitore ' 1 u , k 

miglioro di Cohen-. R" 

Liiieontro di hinedl sari. k„„„ sulla aggrr.sshità c hO 
diroPo dall arbilr» l)('lt:a ^irruenza del loro brniatnhkoI 
1 hihppc De Baker, il qvialo k«'he, più di uiib volln liiN 
ha stabilito di tenere una Spassalo, hit dato loro soddl-k 
riunione preliminare con Isfaceiili pre.stazloni. S 

D'Acata t» con Cerchi allo ^ Dal Doiver f» rimusriiilo| 
SCODO di concord.'ire un si- kln Kalia ner aver sirannain* 


...... 

|t>ioi)e inglese Dal Doiver. S 
^ l'erez elie rientra farli-k 
I mente nel limite .siabltlln* 
? dalla eategorhi cloi. rhlln-k 
|gr.iiiiinl .'il),8l)2 gode i fa-k 
kv(»ri del priinnstieu. I.a 
Nvinella è prevista entro ilk 
k-ll» .selleiiibre. S 

\ Inutile dire che gli spor-k 
k tivi « portnùo » puntano^ 
flutti sulla aggressività c luw 
^imienza del loro beniatnitu» k 
kclie, più di UIIB volta iiiN 


scopo di concordare un si- 
sleu adì comunicazione dti- 
r.ante il combattimento dato 
che D'Acata, com'è nolo, 6 
sordomuto. 


kln Italia per aver strappato^ 
^al nostro ffinniielli il tilolos 
Jeiirope» del * mosca ». k 

ì - N 

N Nella foto; D.\I DOWEU.k 


DOMANI LA GARA CHE FRUTTO^ A MAGNI IL TITO LO DI « LEONE » 

Solo chi sa soffrire può vincere 
il te rribile Giro delle Fiandre 

Poco considerati i « nostri » tra coi sono quotati solo Moser, Coletto e Nencini 


(Dal nostro Inviato speciale) 

RRUXKLLKS. 29 — Siamo 
in viaggio per Gand. Aiiiiia- 
nu» a seguire una corsa ter¬ 
rìbile: il Ciro delle Finndre. 
Là, se non piove nevica; là, 
se non nevica grandina. E il 
vento, il pazzo, leso, freddo 
del Nord, sempre porta via. 
Là. nei paraggi di Osfenda. il 
vento è seiiipre più veloce 
dogli nttefi. Buon per loro, 
quando l'hanno in poppa: 
aUrimenti. sono guai: la fa¬ 
tica del camminare contro 
vento, schianta almeno metà 
del campo dopo appena un 
paio d’ore di strada. 

Il Giro delle Fiandre. E* la 
corsa adatta a definire il ca¬ 
rattere e le qualità degli atle¬ 
ti; è nel Giro delle Fiandre 
elle Magni diventò - leone -, 
V,' una corsa dura, drammati¬ 
ca. cattiva; è una corsa che 
fa soiTriro. e non dà tro.giia. 
E' una corsa dove non si è 
m.ii vincifori, c non si è mai 
battuti; una corsa dove ci sì 
batte fino aU'uItinio metro. 
Forcstier. l'anno passato, so 


Steenbergen, gli Impanìs>, ciò non voglio dire che N'en- 

spe.sso coalizzati. Niente d.a cini s’inscrir.à senz'altro nel 

fare, per nessuno: Magni si duello De Brnyne-Yan Looy; 

ingaggiava nella corsa, o ma non lo escludo, a condi- 

trionfnva. ziono che Neneini s.appia - di- 

Altrì tempi, per noi. questi. gerir - bene il pavé c .lia l’n- 

I «no.stri- d.a! prono.stico so- nima. conio l'ha data in Ca- 

no considerati poco c niente. I:ibria. Ugual discorso per 

I tecnici di (pii. i - nostri - Mosèr. Mentre per Colcifo si 

li baiuio visti nella .Xfilmio- deve dire che. pur godendo 

Sanremo e sono rimasti delu- di molla liberi.à. non può dar 

si. Soltanto Steyacrt. il ver- fastidio a De Bniyne. l'iiomo 

cbio. il -patron- del Giro — della pat- 

delle Fiandre non scorta Mo- tiiclia di Ro Carpano 
sor e Coletto; dico: -Stanno tanto, lo probabilità di C(>- 

bene sulla bicicletta: hanno vagliare sol- 

dcBc possibilità: a Mosèr c v n 1 nriv-r 

«a Coletto ‘■It- farob- Q„pRto è. per i tecnici, l'in- 

be bene un po di scuola fmin- u.rrogafivo d obbligo che, al- 

minga. il cui niottii c: rani- j;, vigilia, offro la gara, 

minare, sud.ire. soffrire-. ATTILIO r.-\MORIA>'0 

Il vecchio Stey.aert tra.srn- _ 

ra. invece. Nencini. Per con- _ , , 

to mio. sbaglia. Il Nencini che varbeili si sposa 

vinco il Giro di Krppio Cala- MILANO. 29 — Il peso niertio* 
brio, una gar.l diffìcile, pcs.an- leggero mil.znesr Gnne.irle G.ir- 
te o gagliardamente combat- belli, che pr(»<siiT».in:ente si b.it- 
tuta. pur facendo un lungo tcrA per il fitote^ It.-ill.ino deii.z 


pezzo di strada con una ruo- 


c.ztegoria rontro Taltiiale deten¬ 
torc Umberto Vem.iglienc. si 


n'.andò UH po’ prim.a d'arriv.aT 
S sotto lo striscione dell'ultimo 


UNA GRANDE GIORNATA IPPICA ALLE CAPANNELLE 

©©issaiaiìaa aa. ©iLiagia©® “msiSya 


^ chilometro: c Bobet. due anni 
^ fa. intrappolò Van Steenbor- 
^ gcn nel finale, solo come po- 
^ Irebbe faro un prestigiatore: 
^ sgusciò fra le sbarre di un 
^ passaggio a livello, spari in 
^ una curva a gomito. Vana 
$ risultò la furiosa- disperata 


ta malandata, ha diritto a 1 sposerà giovedì prt'ssimo a Mi- 
tin.a certa considerazione. Con l.me. 


SPORT . FLA8H - SPORT 


Pagiltdo: anche Sneyers di scena al « Palazzo n 



Oggi intanto è in programma il Premio Ponte ^ __ 

Milvio nel quale il cavallo da battere è Turbo ^ legato il nome di Magni, fi 

__ ? quale vìnse tre volte, di se- 

^ giiito: nel *49. nel '50 c nel ’ól. 
L'ippica non conosce soste o qualctm.a deUe sue .awers.aric i Magni interpretava, in manie- 
cnirc oggi a \ Bla Glori sonr» mentre il terreno delle C.ip.zn- ^ ra perfetta. le caratt(»ristichc 
o nello, .ancora pesante, non s.arà i della corsa' era un campio- 

.'nl CapanneRe dinanzi gradimento, tn t.zll ^ no che sapeva soflriro. che 

pubblico delle grandi occa- condizioni T- Elcna - sarà una j nori d.ava tregua, che non era 
onl si svolgerà la 50. edizione cors-a apertissima a lutto van- ^ m.ai battuto fino aH’ultimo 
4 classico Premio Elena che tagglo dolTintercsse spettaco- i metro. E vinceva perchè si 
Laureare la rnlgliorc pu- laro, tirata a tutta (Andatura i scatenava, come gli elemen- 
dra della ^nerazionc. principio alla fine c con ^ li. Correva c basta. Soffriva 

Il campo del partenti risulta buone probabilità per le av- ^ ma correva. Si batteva scnz.a 


mentre oggi a Villa Glori sono 
di scena » trottatori impegnati 
nel Premio Ponte Milvio. do¬ 
mani alle C.zpannelle dinanzi 
al pubblico delle grandi occa¬ 
sioni si svolgerà la 50. edizione 
del classico Premio Elena che 
dovrà l.uireare la migliore pu¬ 
ledra della generazione. 

Il campo del partenti risulta 


BRUXELLES. 29 — I/r.v cam¬ 
pione europeo del pesi piuma, 
il belga Jean Sneyers. ha an¬ 
nunciato n.ggl di aver ricevuto 
la proposta di battersi a Roma. 
Il 13 aprile, con l'Italiano .Aldo 
Pravlsanl nel corso della riu¬ 
nione ebr sarà organizzala dal¬ 
la SEIS. 

Sneyers ha rinviato (tualsia- 
sl deéisione In attesa deU'esl- 
lo delle semifinali del campio¬ 
nato mondiale della categoria. 


GII organizzatoli del G P. 
Ciclomotoristico delle Nazioni 
annunciano la partecipazione 
alla gara del campione dita- 
ila. Giorgio Albani, che corre¬ 
rà per la Legnano. 


(Continuazione dalla I. pag.) 

rio (Iella CISL lia iiiìorniato il 
prrsiilenle «li*i ilujuitiili ile «li'lla 
(liffìrullù per la (iI.Sl. di riniin- 
«'■.ire ai suoi ciiicnduineiiti, e di 
riiiunriurvi, in iKiriicitlurc, nel 
iiiriiiiciilo ili mi più fiTve la p(»- 
leniica intorno alla rf-pun<.ahi- 
lità (! airindipciidviiza dei «in- 
darmi di fronte ai partili poli¬ 
tici. Ilirlihiiiiure i dirigeiili del¬ 
la (’ISI. alla dtsri|din.i di par¬ 
tito — ha detto l’usKirc a l’ir- 
rioni — tarridie in (piosio tuo- 
melilo un /truce errore, elle roni- 
pruiiirtlrrelihe nula la ranqiagna 
rontro la ('.(ili.. 

Nella serata di giovedì, tulli 
i eindarnli^li della (d.Sl, s'it.'i- 
110 riiiiiiti a biinpo-io a (•eiuaiio 
ron il litio prrleslo di ^e^u•((• 
giare il ciinpiiiiUesiiuo roiai*leaii. 

110 del rollega Calvi. L’orra- 
hiiiiie ha favorito mio srninhio 
di idee •iiiruiiiluineiilo delle Irai- 
Ialiti' per gli rineiidainetUi ai 
palli agrari, e da tutti sarchile 
stala rotiriTinala la iierei»!là dì 
iiibi.Urre sulla posizione a'-iiti- 

111 dalla segreteria ronfederale. 

All’agetu.ta SI’K, l’oii. .Matteo 

Malleotli ha da parli' sua di¬ 
chiarato che « il l’.SDI il irri¬ 
gidito .siigli einriidaiiirnli pre- 
sriilali dall.i l'il. e rhe reti- 
slerà am-he in raso «li rrdimeit- 

10 drll.-i ». .^Iaileolli lui 

poi aggiiiiUo: Il K’ ormai giunto 

11 iiioim-nto di asuiiiirr.si tulle 
le resjioiisahililà per provocare 
la erisi. Mule sarehlie Re conti- 
itiuiRsitiKi a noti volerla ». come 
.se lìiiora non avesse mai dello 
rose sìmili e non avi‘.s<c addi- 
ritliira. per le stesse r.-igioni, ra«- 
Rcgiiuln e poi ritirato le dimis- 
sioiii da segretario ilei f’.‘»|)I. 

Più elle roinprensihili, eoniim- 
qiie. le ]iri'nrriip:izioiii che han¬ 
no indatto Segni u ricorrere ai 
huoiù iifliri di Merz.agura! Aii- 
rhe perehè, ieri sera, il rollo- 
(|iiio svoltosi al Viiniiu'ilc fra 
Segui, Mahignili, De ('.aro c C.o- 
litto non ha recato iilrmia srhin- 
rita. dato rhe. almeno per ora, 
il Ri’gretario del PCI riiiiane fi‘r. 
ino nella sua iiitransigeiite ripul¬ 
sa proiiagandistìca di ipuiUiasi 
aeroiniidnineiito. .Malagodi ha 
as-imralo i gioriialisli che .k'e- 
gnì rimane del parere di rispet¬ 
tare il roiiipronieRS(, iniziale, e 
De Caro lui detto di non {inter.si 
ritenere otlimiRta, data la nini 
ignor:mza delle iiosizioni dei 
rompagni dì viaggio. 

A sera Segni è rin.-eiio a far 
riunire a Palazzo del Cesò Fan- 
falli. Ilmnor. (ic.srhi c Moro per 
prei>nrare, appunto, la rinniom' 
frip.irlit.i di ni.'irtedì. Qiiefi.t riu¬ 
nione, però, sar.» preceduta da 
una riiininne della direzione del 
partito anche per esaminare, sta- 
vidta in modo serio c approfon¬ 
dito, la que.stione non meno im¬ 
portante delle anuiiinistrazioiiì 
romiinali. Secondo mi portavoce 
dcll'on, Fanfani è, questo, il 
proldema che quanto (iriiiia la 
DC i»orrà oironline del giorno 
del partito c del governo pcr- 
rliè non ritirile rhe le sitiiuzioni 
locali, rhe vanno via via aggra- 
v.anilosì a caus.i della rontrad- 
diltoria politica « rcnlrUta », 
Possano durare ancora a lungo 
senza pregiudizio del partito. 
Ovviamente, il prohlenia da af¬ 
frontare suhito rimane quello 
dei patti agrari, e Fanfani — 
non sì .sa heiic se per rispetto 
vcr^o .Segni o per polcmic.i nei 
rigiinrdi di Malteoiti -— ha di¬ 
chiarato: « Il presidente Segni 
*a dì avere dietro di se lutto il 
partito dcniorristìnno ». K’ chia¬ 
ro. diinipie. rhe dovranno essere 
il 1*SI)I e la CISL ad assumersi 
tutte intere le rcsponsahilità di 
accettare n il sarriririo (Irgli in¬ 
teressi dei contadini o il sarri- 
firìo del governo. F7 quello rhe 
lutti polr.inno vedere la selli- 
maiia prossima. 

BATTÀGLIA 
AL SENATO 

(rontlniiazt m»»- « t.Ula l. pag.) 
re alle precedenti afferma-j 
zioni dei ministro Tambro- 
ni. ha innanziluUo soUoli-* 
ncato il Rrandc valore di bat¬ 
taglia per la democrazia e 
per la Costituzione che le si¬ 
nistre attribuiscono all'at- 
tualc dibattito. Per questo, 
davvero irrisorie sono le con- 
ce.ssioni che il governo si 
dichiara disposto a fare. So¬ 
no qui in gioco, infatti, le 
insopprimibili istanze della 
difesa dei principi fonda- 
mentali della vita c della li¬ 
bertà dei cittadini e in que¬ 
sto senso raltualc discussio¬ 
ne può richiamare il memo¬ 
rabile precedente della bat¬ 
taglia parlamentare contro 
la legge elettorale truffa. 

Venendo a parlare del suo 
emendamento. Terracini ha 
osservato che la necessita 
della stia approvazione c resa 
evidente non solo dalla in¬ 
numerevole serie di viola¬ 
zioni delle libertà fonda- 
mentali dei cittadini, di cui 
si sono resi responsabili i 


prefetti (e il parlamentare 
comunista ne ha citate nu- 
inerosi.'isime nel suo discor¬ 
so), ma anche dal fatto che 
nello stesso testo di pub¬ 
blica siciire/za (artifroli 210 
e 217) si afferma che il mi¬ 
nistro dclFIntcrno e i pre¬ 
fetti — .luche in applica¬ 
zione (leirarticolo 2 — pos¬ 
sono emanare oidinanze in 
materia di sicurezza pubbli¬ 
ca < anche in deroga alle 
leggi vigenti ». F’ evidente, 
.nllora, che si deve .solenne¬ 
mente ntTcrmaie che i pre¬ 
letti non possono < deroga¬ 
re » almeno da quelle norme 
fondamentali della Costilii- 
zione 

Il de '/.OTTA 0 il ministro 
TAMBUONI si sono .ambe¬ 
due dichiamtl contrari allo 
emendamento, dio alla lino 
o stato re.spinto dalla mag¬ 
gioranza. in una nuova vo¬ 
tazione per appello nomina¬ 
le. I socialdemocratici Schia¬ 
vi, Granzotto, Basso c Ca¬ 
nevari hanno votalo sempre 
conilo gli emendamenti so¬ 
cialisti e eomunisli e per i 
poteri assoluti .li prefetti. 

Il dibattito pro.segiiirà nel¬ 
la prossiiiKi seltiniaiia. Nel 
corso della seduta di ieri, il 
niinislio Concila ha pre.scn- 
lato il disegno di legge del 
governo sulle modiflclie alla 
durata c alla compo.sizione 
del Senato 

IL PROCESSO 
MORTESI 

(C(iiitliiii.i/lii|ir (l.illa I. pag.) 

clic la niciizofjiia viene da 
parte dello zio Ciuseppc, il 
ipialc (picUa sera non tor¬ 
nò affollo a casa per cena, 
preferendo reearsi a spasso 
con la fidanzata o addirittu¬ 
ra — come affermano gli 
iniziatori deii’opcrazione — 
con la stessa Wilma. C'è chi 
sostiene, invece, che nel pa¬ 
nico seguito alla sparizione 
della figlia, la madre può 
aver scambiato un'ora per 
un'altra. C'è chi avanza l'i- 
pofc.s-i che Afaria Patti ab¬ 
bia effettivamente telefonato 
poco prima delle ore 21 dal- 
-oj viqqp noti aip vai 'vutpAX 
ip vsjiHliiioos 1)1 ojDpiinn 
-IIP J.ìil gì oiu.^iupijliux via 
!P oiiqnis opop nuouiijòil 
ni),TU njsixl oiqjò.iJiiiUliij 
inunicato con ì familiari del 
ma ri lo. 

Forse il succo di tutto 
questo hailamine di partico¬ 
lari contrastanti, di queste 
incertezze c di queste stra¬ 
nezze, sta nel Tut.sfcro c nel 
sospetto che continua a cir¬ 
condare l'atteggiamento te- 
uutn dalla famiglia della 
nitfimn. Fin dui primo mo¬ 
mento si è detto che ta spie¬ 
gazione della misteriosa vi¬ 
cenda era da ricercar.si in 
via Taglìamrnto 76 c nella 
Idispcrofn difesa che i con¬ 
giunti di Wilma hanno sem¬ 
pre fpttn della memoria del¬ 
la vìtt'tma. L'istruttoria del 
presidente Sepe e le inda¬ 
gini del colonnello Zinzn 
hanno negato questo, cercan¬ 
do la soluzione in un cam¬ 
po molto più lato, nel qua¬ 
le prendevano corpo inte¬ 
ressi c ambienti lontani da 
via Tagliamcnto. Eppure, il 
dubbio che la chiave dell’e¬ 
nigma sia ancora nascosta 
in quel rr.'i'fvsto apparta¬ 
mento dcll’fNCIS abitato dal 
falegname, dalla moglie 
spocchiosa c dalla loro pro¬ 
genie, non si può conside¬ 
rare diradato. 

L’atmosfera del processo, 
i sospetti che lentamente si 
insinuano nell'animo di tut¬ 
ti in merito alla vera natu¬ 
ra della morte della ragaz¬ 
za. il torbido mondo che si 
intravvede sullo sfondo in¬ 
coraggiano ogni (fiibbio. E 
l'ultima mossa dei familiari 
non può non avere il valore 
di un indizio. E’ stato pro¬ 
prio slamane, quando Ida 
Montesi, con un fare tra l’in¬ 
genuo e lo stupito, ha pesan¬ 
temente sottopo.sto all'attcn- 
zìortC dei giudici la prospet¬ 
tiva rii un suicidio rii Wil¬ 
ma. D'accordo: è stato un 
tentativo mancato, nonostan¬ 
te gli incoraggiamenti degli 
avvornti difensori (pronti a 
sostenere qiialsinst fe.‘;i che 
non sia quella di Sepc, dal 
pediluvio all'omicidio volon¬ 
tario ad opera di un bruto, 
dalla disgrazia al svictdio). 
Ma c .sipnifienfifo che, in 
<articulo mnrtis>. c$sn sia 
stato tentato. E sembra di 
vedere questi familiari Mon- 
fesi aggrapparsi a tutte le 
possibili tavole di salvezza 
per difendere qualcosa che 
può essere f'onore della lo¬ 
ro sventurata congiunta, ma 
può anche essere qtinlcosa di 
molto meno umanamente e 
penalmente accettabile. 


crrti formato' Angela Ruvellai vorRatic di Angela RucvU-vi di i risparmio, non cedeva alla 

(W kg Canilcit. Sclon.i Scvirl potoria spuntare. < fatica, non lasciava il passo 

Bcnzrini». Suana (56 Bom». Intanto it Prernfo Pon'o Mit- J allo sconforto, che sempre 
Karisimbt (M Massimi». Ma- yj,, 523 j7ixu i prende lassù, sul -muro - di 

gonza (M Pairavanil, Rocca- ji qyjajj, contlnu,-* la serie j Grammont. specialmente ì 

pretura (56 Bugalicna», La Bo- <fon«. prove trutlistiche m Villa ^ passisti; c sono tanti quelli 

(M*Pa(Jmcn**xnncrh]. I ^ P*‘‘‘**’ 

* AClflClL AIinCrDA «^0 «««ttl rli»kta«l .H Kkicv. ^ 


■OCCAntETUBA yiib cMtItaIra l’MtsIder 4eU'«Eleii»» 


pretura (56 Bugatiella». La Bo- 
seraie (56 Cipolloni». Masaneta 
(56 Pacifici». Mincrba (56 Fan- 
cera». Manchette (56 Pisa). 
Partenti dubbi Gianira e Ver¬ 
sailles. 

Ancora una volta la favorita 
sarà un prodotto di c.-isa Testo. 
Angola Bucell.-ii che imb.attuta 
a due e forte dell'appoggio del¬ 
ta compagna Selene Scuri ha 
tutte le carte in regola per ag¬ 
giudicarsi questa prova classi¬ 
ca. Ma rallievo di Penco non 
avrà la vita facile; a tre anni 
il «uo m(xlello appare ridotto 
ed II passaggio di età non sem¬ 
bra averle giovato come « 


concorrenti tutti dotati di buo- J salita. Magni no. mai; soffri¬ 
ne probabilità di vittoria. 6 va e soffriva; mai, però, scen- 
Prox-eremo ad indicare Tur- p deva dalla bicicletta, 
bo che avrà il vantaggio dello 6 Correva c basta. Magni, 
stccc.atrv BinIÒ e Moka. La riu- 6 i.. c-hiAnx 

ninne avrà inizio alle 15 Ecco i 

ir- nostro ?olo 7 ioni; l. cowai ^ tcsijk sul rnflnubrio, pun* 
Scherzo. Waiki/chy: 2. cors,-»: i lava gli occhi stilla strada. 
•Monte Corro, .Mcrtoto; 3. corsa: 6 spesso di Pavé. E vinceva. 
,Veon. Sioer. Gariìes.ma; 4. cor- 5 Tre volte ai seguito, ripeto. 


8. corsa: Linton, Imperatore, < 
Tocca rdo. 


landesi (gli Sehuite. gli 
Schotte, i Van Est, i Van 


la SEIS. NOVI LIGURE. 39 — Fausto 

Sneyers ha rinxiato qualMa- Coppi ha traxeorxo una notte 

si decisione In attesa dell'est- piuttosto trarqullla dopo la 

lo delle semifinali del ramplo- agliata g1(tmaia di ieri. Il cam- 

nato mondiale della ealegoria. pione, com'^ noto, era stalo 

trasportato In mattinata alla 
^ clinica torinese Maria Vittoria 

AINTREE. 29 — II ravallo dove gii era stala tolta la vee- 

Snndetr (soggetto di II anni) chia Ingessatura che gli Moc- 

ha vinto oggi il « Grand Natio- cava U femore, dal giorno del- 

nal steeple rhasr » la più dura la radula di Sassari. Il pro- 

rompelizione iopira del mondo. frssor flobba. primario della 

secondo e giunto Wsndhnrg ''‘"“l»' »’» sottoposto Fausto 

a otto lunghezze il quale ave- Coppi a succisisi contridll ra- 

\-nHm dlol«»gicl ed It verdetto e con- 

'* 4?.».*”*,.'”*;* *V.. fortesole: tutto procede Infat- 

s« Tlheretta l.a vitt<»rU frnt- „ migliore dei modi, sep- 

Icrà ai proprietario di Sundesr pure lentamente. Una Ingessa¬ 
le milioni di lire. Il tempo del mra più ridotta della prima 6 

vincitore e stato di S'IZ"! sa- stata applicata allo sfortunato 

prriore al record stabilito nel campione che f rientrato sue- 

191* da Golden Miller in cesslvamente a Nos"! Ligure in 

9'3*”M. auto. ___ 

Calao: Lojacono con i viola in URSS 

FIRENZE. 29. — La direzione della Fiorentina tiene a preci¬ 
sare che il giocatore oriundo. Francisco l.ojacono, attualmente 
in forza al Ijinerossl A’Icenza. e In comproprietà fra la società 
Vicenza e Fiorentina e che soltanto al termine dell'atlnale cam¬ 
pionato le due società prenderanno una decisione sulla sua fu¬ 
tura utilizzazione. Inoltre si apprende che Lojacono ha già 
espresso il desiderio di effettuare, a fine campionato, un viag(ti<» 
in Sud America per sposarsi con una signorina residente a 
Buenos Aires. 

Prima, perù, si ritiene che il giocatore effcftaerà con I 
giocatoti viola la tournée nrll'URSS. 


^ REFERENDUM 

5 t 

S Siete soddisfatti dei prodotti o degli oggetti che avete ^ 
^ acquistato dopo axcre Ietto la pubblicità sul Vostro S 
s giornale SI' NO i 

? Pensate che sia giusto per i Vostri acquisti dare la pre- v 
S (erenza agli inserzionisti che fanno la pubblicità sul Ve- 5 
S stro giornale? SF NO > 

5 Quando comprate presso uno dei nostri inserzionisti fate x 

> .sapere a quc.st'nltimo che siete andati da Lui perchè avete C 

\ letto la pnhhlieità sul Vostro giornale? SF NO > 

< Per acquisti di macchine «Ja cncire. cicIomoKJri, elettro- S 
5 domestici ere. quale forma di pagamento preferile? i 

S A COXT.ANTI .a R.ATE > 

c Di quante persone è composto il Vostro nucleo familiare? S 

> I 2 3 4 5 «• i 


k Sottolineate le risposte che Vi inferc.ccano. incollate 
^ su cartolina posla'e il tachando c speditelo subito a; 
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L'UNITA' 


LA RELAZIONE DI LIZZADRI AL CONGRESSO DELLA C. Q. I. L. 


GLI ABITANTI SOLIDALI CON I LAVORATORI DELLA TERRA 


Portare in quattro anni i salari nel Sud Una giornata dì lotta ad Ariano 
allo stesso livello di quelli del Settentrione p®*" la difesa deii’^imponi biie,, 


Aggravati negli ultimi anni gli elementi di arretratezza delle regioni meridionali — La disoccupazione aumentata del 33,4 % 
L'industrializzazione statale base per lo sviluppo dell'industria meridionale — Il rispetto dei contraiti collettivi di lavoro 


Uno sciopero in risposta alle manovre degli agrari c del pre¬ 
fetto - Il 4 e 5 maggio a Roma l’assemblea per la riforma agraria 


(Dal nostro inviato speciaie) 

NAPOLI, 29”— Ksisic una 
situaziotic economica * nuo¬ 
ra » nel mc::o(iìorno? Gli 
irircslimenii statali, Jf ini- 
jiniive private dei monopo¬ 
li del nord, fdi enti di riforma 
hanno cancellato lo stato di 
arretratezza di cpiesta parte 
d'Italia? l lavoratori, le or- 
f/anizzazioni sindacali che ri¬ 
sposta debbono dare e, di 
ronsepuenza, ttuali compiti 
ilehhono porsi? 

th'co pii itit<’rrof;(itii;i oi 
il sindacrilo 

del mezzogiorno è chiama¬ 
to a rispondere. 

tl convegno, promosso dal¬ 
la CCilL. si è aperto stamane 
al cinema 7'crme di lingnoìi 
alla presenza dei rappresen¬ 
tanti di 45 Cd.L. delle pro- 
l'incie meridionali e di circa 
4(10 sindacati provinciali di 
categoria. LV<iri() presenti an¬ 
che numerosi invitati. Alla 
presidenza del convegno so¬ 
no .sldti rliidnidti gli on.li 
Di Vittorio, tiessi, l.izzadri e 
gli altri membri della se¬ 
greteria confederale, i mem¬ 
bri della segreteria della 
('.d.l.. di Napoli, i diripioiii 
principali delle eonfedera- 
zioni di categoria aderenti 
alla CGIL, Novella, Homa- 
gnoli. Scheda. Lama, e i rap- 


nazionale, (ptindi, rirdddct/■f.'fsiodd/c. della sifddriodi'l Dopo 


ARIANO POLKSINK. 20, to tk>lU* falso lolunio afU- ti i rappresentanti politici 
I— 1 trciliciinila abitanti di dato .a povert;- fanin;lio ohe di Ariiino .si schieravano 
illu.cirdlo Iclcodio tale, derii’aiifì dalla Ariano si sono stiotti oitfti si sobl)ai(aiio roneie di so- contio fili agrari ma anche 





nel Mezzogiorno il mezzo in- delle donne lavoratrici o del pri neip<tli rivendicazio- integrazione dei territori co- attoriio ai lavoratori della stitniio d lavoio di imponi- contro il fpoiTiio che. tra- 

dispensabile per migliorare collocamento. /\ proposito di wi della ('Gli- per (pianto loniali. didle maggiori dif- terra in lotta per difendere bile e <li i oiniiai tccipa/.ione mito il prefetto di Rovifto, 

le condizioid di vita dei la- (ptest'ullimo problema i de- com'erne ristruzìone profes- //colpi di perseguire una se- il loro rlirltto al lavoro, mi- dei braccianti. <.’‘e da chic- era vomito in aiuto dcRli n- 

voratori, mentri' i mininti legati dovranno pronunciarsi sionale .specialmente dei ria politica di sviluppo eco- nacciato da ima massiccia dorsi: come è possibile crea- itrari. 

salariali nazionali co.slifiii- su due progetti esistenti di- giovani, l'on. l.izzadri ha af- ninnh'o nel Sud che lo Stato olTeiisiva de>?li a/pari, che le false colonie e distribuire (ira/ie alla lotl.i dei brac- 

scono j)cr il sud un ohictli- nunzi al parlamento: se oc- irontato i prolilcnii delta or- incontrerà, dalle scarse prò- ha tiovato appof;j:io in ima cosi, sen/a alcun contiatto, cimiti, dojio i lisiiltntì di 

ro ancora da rnpfpiinperc. corre insistere .sulle niodifi- ganizzazione sindacale uni- suettive che i fondi della >'iisura decretata dal jnefet- il lavoro nelle a/ieiulc'.' t}ne- mia ispe/ione ordinata dal- 

La prima esigenza e ipiel- che alla legge viziente secon- (aria a(fennando che è ne- di inre.s'timenli nell- Uoviito. sto e po:'Sibile perciie man- l'Ispettorato rep.ionalo rlel 

la (ti assicurare il rispetto do il iirogetto presentato dai cessarlo adeguare la strut- (Ic.iliinili al Mezzo- Uno sciopero di 24 ore ha ca mia ellettiva recolanien- lavoro, la commis.sione pro¬ 
dei contratti collettivi di la- parlamentari della ('Gli. o tura del .sindacato ai coni- rporno. ' visto ouni completamente ta/mne cmiidica dei patti vineiale. per il massimo im- 

voro esistenti. se non sarebbe invece piu pili nuovi che la situazione ' /^... .i. ,i ...,i . o... ri,,,, imniohili//alo il oai-se. Le aeran e s.iia semine possi- piedo in a>,'rieoUiir.'i aveva 





I noro e.^i.tlenli. se non sarebbe invece più piti nuovi che la situazione 

Occorre anelie eliminare npporfnno in.seriri* nel prò- del Mezzogiorno determina 
gli inconvenienti deiratliiale getto di leppe pomnimlieo Oceorre dar«* mia ar/ieo- 
ordinamento salariale nella sulla migrazione interna i lamine pin estesa e eapil- 
^ ' indn.slria ponendo line alle nostri emendamenti, stae- lare al sindacato, pofenzia- 
■ gravi spcreipiazìoni esistei!- eaudo cosi il eolloeamento re le commissioni interne e 
li tra le province meridio- tiell'agricoitnra (la ipiello de- battersi per eosfi/nirh- in 
nali e setteatrionaU. Un'al- gli altri .settori. tulli i luoghi di lavoro. 

. Ira rivendicazione dn porre vi propo.siro della siiiiii-i l/on. l.izzadri ha tallo aii- 


(Nn,eludendo l'on / imiiiohilizzato il paese. Le apiari e saia semine possi- pie«o in apneoltnra aveva 

drl Ih^d'aralo eonldn^o n.pi.a.i della lo,la dei lavo- bile sino a che a difesa del f 

che i lavori del convegno ratori sono state elemate ni coltivatole, dell attittviai io e mi 41 i ontiatti fai .i di co- 
eontrihniranno al migliora- '"'fi manifesta/iom‘ popola- del lavoraton- non vip.eia il 


eon/riindranno al migliora- mamtesta/iom- popola- oei lavoiao...- m o Mc.ei.i i. '‘7, ‘* 

melilo penerale dell'alffeifd re eoiiclnsa da imponenti eo- principio e ie solo per mo- | ‘ “ è, V, ' 

Mr-zoaittrntt r tìrltr /.soir i*'* (‘Ijii i iMìix l'.d L. rssrrr alhtidanalo dalla trr- < < incmssarui a<l Aliano che 

.r. . ... . j provini'ìalo on. l<i>;ainonti v vw sidla »|uaÌo lavina ^o.siitumra la roniniissio/ie 

Vt à* aiutili/» /ttx.ffri f/i ilt^ > _ . ... 11 «t O. :i ..V 


! ro/i urgenza è VeguagUauza zinne delie il<ìnne ìavnnitrì- che aìntne prei isazntnì siti- ^i'as^nnìe rlu* i* pro.si'piiihi 
idi trattamento tra i dipeli- ci non solo firmine riilida la la <ine.stione del menalo co- biUo il ponierippio e elle .si 


denti degli stabilimenti di rivendienzione della parila ninne europeo. Olire alle eoneliolern nella piormi 
lino .s’ie.v.so contple.s.so proda/- di salario per uguale lavo- preoecnpazioni che ripmir- doinaiti. 

tivo sia al nord che al sud: ro. ma (ptelhi del rispettiì dono l iniera eeoninnitt ita- l>omettiea itifìne parleriin- 
oggi inreee i dipendenti del- delle tarilfe eontrattitali est- liana vi .sono gravi perividi ^ iltorio e .S'nnii, 

la Montevatini. della Oline/- slvnli. ih-r l'vvononiia inviidionale ItlAltIO IMU/ 

fi. della /’iappio. ecc.. orca- ______ 


Mezzogiorno e nell!* /.sole ‘l'" sepielaii della t’.d L es::eie alino,.inalo d.dla t.-r- ennmissario .a<l Ariano che 
. ... . j provini'ìalo on. Ki^unnonti e vw sidla »|uaÌo lavina ^o.siitinY<» la i oninnssio/ie 

.Si e pnnidt aperfa la dg Marmif'oiii. La lotta dei La lotl.i dei lavor.itmi di <<-m"nfde per d massimo 
svussnmv clic e pro.sepnila i.n.,„alori di Ariano e ri- Aliano e mnlaim. Ieri sera ""piepo la ipiale stava np- 
Inllo il ponierippio e elle .si ,„o,|i(i(.are mm sta- d eoiisie.lio commiale una- plirm'do la Icpittima deci- 

eonelmlvrn nella giornata di ,,, ceni la nime lia vota,., un o d p. che '•''H "fncio provinciale 


ItlAitlO IMUAM 


[esisten/.a stessa ilei brac- chiede il niuistino delle '**'* Ifivom. 
ciimtato apricolo Per eae- comti.irtecip.i/iniii e dell'un- .i 

fiale i braeei.'iuti infatti pii pomlole per i In.'icciaiiti ilei- L dSSClT) 

aprati di Ariano hanno eie.i- le anemie l'usi facendo tot- _ i 


'**^**^1 -, , pali negli slabiliinenli me- 

hanno nn tratta- 
Y<' mcn/o eeonomico .sensibil- 

mente inferiore a (ptello dei 
oecnpafi negli 
stabilinienti del nord. 

IMBMHV l i ikVvIli (pianto eoncrnie ra¬ 

zione nelle rnnipagne la 
Il compaKii» Oreste l.Irrnitrt f„ proprie le rerenli 


L'assemblea nazionale 
per la riforma agraria 


reni rate ato/nira per operai 


ICCISIOZIi 


fVd4‘rl>rnc 


presenmnri delle maggiori nurleltriea. della SMK ‘ ‘ 

( (l.f.. delle proeincn.' meri- j. ,icir/’,\7 mimmo saliiriale per 

db,nali Aliai segretario (lei- p^., riguarda Via- i''' .^^'bibniali 

h, L.cl.L.i t Mihmo.lon M(i- dustria mineraria la CGIL 


h, C.<LL.( i Mihimi.lon Ma- dustria mineraria la CGIL ''7' 

gliclla Cd altri. Dopo il sa- rinemiica un programma eoe- ^■>*’»ldes.so la parola d ordi- 

Inlo del scpretnrm della Ca- p; riv,‘rehe e di .sfrat- 

mera del Lavoro di Napoli. collegato al potè,,- V""'’ b"’oraytci del 

Amore ha preso la parola -j„,„ciito d,dle industrie di ’)l^—/bbnrnn sui prnld,^^^^^ 

I Oli Ore.ste Lizztidri. che ha trasformazione. 


SI SVILUPPANO LE LOTTE UNITARIE A LIVELLO AZIENDALE 

Scioperi alla SAFFA di Milano e a Borgosesia 
Miglior amenti sal ariali conquistati a Venezia 

Alla Liver Gibbs di Milano ridollo l'orario di lavoro a 42 ore, a parità di salario — Uniti nella lotta per i mig/ioranienG sala¬ 
riali CGIL e CISL a Porto Marghera ed alla SIRY-Chamon di Milano — Oltre 3500 lire mensili conquistate alla Sava di Venezia 


studio la relazione in/rodnl- Neiragrieollitrn .si sono a- mm- (muin n.^jiei- lu ne ipiati. promosse insie 

uva. Iv allrv prorinre <(a tutte le orpant//a/a. 

* hsistoiio ngiji chiarv prò- .jjrmiiirn della propricKi tu smdaeali, si sviluppano I 

spetlire pvr nn grande ri- fotidiaria per opera della di- t.izzadri ha propo- lotte a livello a/ieiidale pe 

lancio sindacale nel mezzo- <nribuzione delle terre itegli che il voiiveguo disenta un effettivo miplnuameni 
giorno e nelle i.sole — ha pj riforniii e per gli ov- •'”***'' "PP^rlniiirà di porre ilello retrihu/ioni 
iniziato l'oratore — allo scn- .-..i.o.. .i; - . .. . . i.. 


Mezzogiorno SUI jirnhleint sa- Sempre piii luimemse .so- sihilità di ripieiidere con la sniidaiiela delle orpaniz- lizzano laipamenli* alla base! Unitaria è anche l'azione 
lariali e ipictla della pere- no |c fahluìehe del Nord h'ppi'ro aiitieipn il lavoro pei zazmni proviiieìali e la 'oro e al vertice delle tre orpa- in coiso da parte dei laOO 

i/nnzforie delle jiiighe risprt- lu'lle ipiali. promoj.se insii'- la riioess aio fim/mne dep.li pre.-eu/a alta manifestazione ni/za/.ioni: CilL. L'ISL e lavi>ialoii ilei caiiliiri na¬ 
to (I tutte le (dire prorinre nie <(a tutte le orpaiiizza/in- uiipianti. Ma l'azieinla ha indetta ieri nel salone .lei- Idi. e che inaupuiaiio ima vali Hieda che hanno scio- 

italinne. ,,, sindacali, si sviluppano le iifiniato l'offert.i dep.li ope- rUniaiutaria. L’inzito è si.t- miilà d’azione eii(.‘ raeidiiii- pei.ilo per tic pioini. I;i scor¬ 


si ramo limiite noi Riorni 
sellisi a Itoiiia le seprcteric 
ileirAllisuiza nazionale dei 
ciiiitadiiii, della Federbrac- 
cianti, della Fedeimezzadri e 
deirAssoeiaziono ii azionale 
delle eoopiM alivi' aprieolc. 
per esaminare In stato di 
preparazione deH’.A.ssemhlca 
nazionale per I.i riforma 
apraiia. F’ stato deei.so che 
l Asseiiihlea si terrà a Roma 
nei piorni 4 c 5 mappio tiros- 
simi. 

Una proposta di legge 
per l'Aila corte siciliana 


L'on. l.izzadri ha propo- lotte a lii’ello aziendale per i.mì e li ha iiiiiiaeeiali di sei- lo aeeollo dalla f'IO.M e dal- de bi 


pi emesse 


loro repai lo 


lo ima vali Hieda che hanno scio- •‘'Lda di.Mi ibiiita a Mon- 

, . .1 Iccilorio la propo.sla di legpc 

icclmi- petalo (ler tic pioim. I;i SCOI- c.istitu/.ion.nle l.i Causi od .al- 

per );i ;.a ..cMimana, contro d iiliii- tu ()cr il coordinafiiento del¬ 


la fisi, I Uh rap))iescnt.mt. auspicata iiiiilìcazione randa- to di'i p.idioiii di comcilcie, l'zMta corte per la Sicilia con 


iniziato Foratore — allo scn- effettim/i tramite la '''biito l'ohhielliro di rag- t\ Milano si c svolto oppi, mica milanese on impoitan-1delle rivendicazioni ilei lu¬ 
po di migliorare il livello di per la jiiccola proprie- fibiagere in 4 anni tl livello indetto dal sindacato i himie.i te suece.s.so .sindacale e sta 

vita (lei lavoratori owipìatt tà rnnladitia dei salari nel sud sullo stes- Famnineiato seiopero dei lo ottenuto dupli oltre 100 

e al tempo sle.ss-o di aprire Yt-/ complesso ri è stalo piano di gnelli del nord. 2300 lavor.itori della .S.AKFA iiii|nepali della Liver flibb 


Sempre nell'industria ehi- lianno litiadilo la piustez/a tale. 


m OI caraoOe il 


le.stivita t-i Cinte costilu/.ionalc. 


delle rivendiea/ioni ilei la- Uer foimulate il piano che di l'a.sipia, un iiieiiuo di 2 ó 
voratori ed h.'umo preso ;il- ba per scopo la lidiiz.iooc mila lue .i i lascmi dipeli¬ 
lo l'un sodilisTtiziorie della dell orano di lavoro a pa- dente. 


nnone possibilità di hmoro „„ p„ssaaain di circa '480- 
alla gramle massa dm disoe- 4 gg p,.„„dr 

*'“P“‘i. proprietà ai enntadini L” 


10001 sodilisftiziorie della 

ibbsL., 1 , 1 ., iiijit;, rtippiimla ilai la- 


salda imita liippiimta ilai la- 'da ili salario, si e svnIto| 1-, da i.h '.aie in,ine. la fculvi e due bUpiilcnti, oltre 

voiatroi, auspicando ima iio- ipi.ilclie pioino fa un con- pò.Piva cimcliismne della il presidente cil il procuratore 

sdivo .siiliizioiie della ver- vepno di atlivi.sti sindacali battaplia inpappiala imil;i- penende. a composizione pa- 

lenza. J-a solidarietà delle delle Ire orpanizzazioiii ope- riameiiti' d.dle tri' or{;aiiiz- lilelica fra lo stato e la re- 

maestranze depM stabilimeii- ranti nelle aziemle Velroco- /a.'ioiu sindacali (lei (|ii:iiili) f’-"’"'' siciliana. 

Il Riva. Piosella. t'fìS e he. Azotati e Sirni.i. lidie e lipiiaida i hnoratori delle La sezione speciale giudica 


Con la loppe in parola vie¬ 
ne isliluita [)re.s.so l'Alta cor¬ 
te eo;stiluzit)nalo una sezione 
jpeeinle con sei membri cf- 


Sn tre elementi dorrebbe itnjiortantc .sottolineare che H'b fa 
vertere il dibattilo del con- ,p,,,sfi risultati sono il fruì- ‘ * * 


re rivendicazioni dn di Mapenla i be liamio so- di .Milano ehe hanno lealiz- ei^i.-ptui. auspiì ando ima po- ipialclie pioino fa un 
grande V'fr're riguardano Idbolizione speso al 05 per lento d la- zato una ulteriore iiduzione .jjjicn .siduzioue della ver- vepno di atlivi.sti sin 
ini. E' massimale per gli asse- voro pei tutta la pioriiata dell'orario di lavoio setti- ten/a. lai solidarietà delle di'lle tre orpanizzazioii 
htmiliari. il trattamento per olleiieie mi premio di manale a stipendio inaltera- in;n.stranze depM stabilimeii- ranti nelle aziende \’e 


lavontlori dei cantieri produzione e la noimalizza- to. Kssi sono infatti p:issati|t, 


Piosella. 


vegno: vnliilazione della si- p, delle oraiidiòso lotte .so- 0^' aignitti e i con- /ione della situazione con- dalle 44 ore precedenti a 42 Fissnniapiu'ti è .stata espies- f"‘ fpparleoenti al momdio- due aziende Fava (inonopn- ''’l•' a) sulle 

(nazione eennnmiea (’.sisien- sfemde dalle masse conta- Datti a termine, l'aggrava- tialtualc. ore e mezzo dai membri delle rispel- b" IFI-FIA'I'. Al convepiio lio svi/zem ALAtU. Al ter- 'oif'ivc 

tc nel mezzogiorno; iizinnc „,cridt'onaff mento ih'lle sanzioni ai pa- Aiielie la Fcdereliimiei- Un altro episodio di lotta (jvo (M. Il presidente della n sbita decisa In elabora/m- mine di l.thormse tr.ittativc. j.'! ,y'L\i.JJ7‘'7n7lAà”d f, l 

del sindacato per mutare ta- i/aziaiic del sindacato de- broni recidivi nelle evasioni CLSL a\ eva preso analopa unitaria a livello aziendale c i (jdia .Sire Chamoii ha "c comune di nn doenmenlo e stato im.ssibili' afldivenirr ,n c'" 

le sitiia,.ionc a lantiigpio dei tendere, in otieste con- ( ontrattnali c di'llc leggi del decisione. e lostitiiito d<i)l azione i he letto un ordini' ilei piorno ehe illustra ì pitisli molivù ad ima serie di accoidi che dc'llo .st.itnto .siciliano,*Giu» 

lavoratori; adegiiitmento del- dizioni, od ottenere altra- brnoro, l'iignagliniizà della Dinanzi alla eoinpattcz/.a i lavoratori della Siry Cha- coneliisivo. imanimemeiite che lopiltimano la richiesta parantiscoim ai duemila di- itica inoltre sui conflitti di al¬ 


ba sezione speciale giudica 
in via .successiva; a) sulle 
controversie relative alla Ic- 
In via tirevcntiva giudica 
sulla enstitu/ionalità dello log- 
pi di cui alFnrticoIo 17 som- 


le strutture del sindacato in i cg-so la pressione delle mas- c dell'a.s.sistcnza deirazioiie la direzione ha ion «li Milano eondiieoim da ;,pj„ovato rlalle eentiuain di "vanzala «Ini sindacati. Le pendenti delle d 

modo più corrispondente e idmptiamcnto il iioteri- regioni. tentato di minaecinre i la- 24 piorni per miplioraie le lavoratori e lavoratrici. Nel trattative che hanno per op- miplior.imenli nu'i 

adeguato ai nuovi rompiti -jàmento c la trnsformazio- convegno dovrà discu- voratori della cartiera, (di relrihtizioni. La C.L. le or- documento si afferma die In fiotto (piesta richiesta, sono siipetiuri alle 35011 


lue Sav.i. tiibiizione tra lo stato c la 
di mi'iisdi regione 

/. i;,,. pittimità costituzionale dello 


Negli ultimi anni gli eie- dette varie iniziative eco- ^ fondo anche il prò- opemi hanno «lai eant«i 

culi di arrcfrati’zza delle „n,nirfn' in riiin rhi’ iinnnur( blcnta (Iella istruzione prò-*offerto alla direzione la 


jnciiM (Il arrcfralezza acne „Q„iichc in atto, che dcuouo 
regioni meridionalt rispetta fondarsi suU'inIcrvento de¬ 
ai resto del paese .si sano c/s/ro deÙ'industrin di stato, 
ondate aggriivando tu senso termini una azione 

gi'iierale c in certi casi in dndaenlc efficace deve tc- 
misiira sensibile, nonostante striimcnlì 

aletiiii nuovi detcrnii- politica economica atlra- 

nati dall nilcrrento statale. ,.erso i (piali operano lo sta- 
ì.a disoccupazione e pas.sula ^ j privati, 
infatti dal J‘1, Per guanto concerne il 

687.000 nulla a 916.750, con V’ououi. ad esempio, 

un incremento del 33.4 per dohliianio riucndicarc In sua 
cento, incremento tanto piu realizzazione con In parte- 
grave se si tiene conto del cipazione attiva dei siiida- 
uotecole flusso migratorio 

verso il nord c uerso l estero. Lizzadri è passato in se- 

Vi è stato un certo si i- „ fissare i punii della 

lappo nel reddito complessi- rivcndicntirn della 

vo c dì alcuni consumi, un prospettiva irn- 

licve aumento dell «•cciipa- nicdiata: 1) richiedere il 
ziouc c uu c«’rfo dinamtsmo controllo del parlamento 
dcirinsicmc della vita eco- ,, „rornn(i (Min rn«n 


loro '.Mnizzjizinnl 
pos- «lali hanno 


a/icu' ‘ ‘i'^* r richiesta, .soim snperimà alle 3500 lire, aii- ,‘;.‘J”P‘'7tatali ligSdantl lo 

.sinilaiaJi azicii- nchie.sta di un piemi'-» di intanto incominciate «-d il menti « he -sono pure sii.scel- statuto siciliano: b) sulla co-' 
richiesto anche pnuiiiziom* connc.sso :dl‘,iii- loro esil«) «• atteso con pian- lilnli «li futuri peifeziona- Mituzionnlità delle leggi cma- 


LA MOZIONE DEI COMUNISTI DISCUSSA ALLA CAMERA 

Una politica organica è necessaria 
per salvare le zone di mont agna 

Il discorso del compagno Bcttiol sulla drammatica situa¬ 
zione delie popolazioni montane - Le rapine dei monopoli 


mciitato rendimento «lei la- do interesse dai lavoratori.* menti, 
v«.ro 1 * pii'iinmente piuslifi- 


Mituzionnlità delle leggi ema¬ 
nate d;dl;i a.s.semblea regio- 


contrnllo del narlamento di /Ine scttim.ina per favorire pii iuferc.cu de. Ve;.e/ia U.ulia di 41 mila e ,'„„ere entro il 1957. 

Lonir Ilio (I c i pariamenio Camera I ha ieri «lectic.ata monopoli elettrici: la rilev.-i- «li 1 o. rml.a Sarebbe ne«-«'.ss:irio i-, .-i.i.Hr -ib. unii .rio 

.sulla proropa della Ca.ssa .svolgimento di sette in- zioiu. «l.-i b:.rim imt>riferi ve'- ••If-ttm-n' seri uiv« sum«'nti ja-r •- -•zi«ui« sio«i,i«..iie iminiri.i 

del Mezzogiorno c il coor- toriicllanzc («li cui qii;(,tr«i del ne fatta cosi in modo assurdo. l.omliclK' «• invei-e pare che il «*"•' ztuy (./i.imoii cooiimi.i 


«alo poi«-lH'' air.'uimeiito «lei 

f) |)iinti p('r il e«>ttimo d.il L’ASSEMBLEA DI OLTRE MILLE SINDACI A PALERMO 

1931 ai 1950 e e«>rrispo.-i*.) un ____ 

aumento della produzione 

II governo continua n ignorare 

Faumento della produzione ■ ■ ■ m 

E—zS'BsI I vitali problemi dei Comuni 

riehie.sta di un aec«»rdo di 100 -:- 

né*" r'I.nvoVruoD*'dei^^^^^^ Crìtiche olPassenza di qualunque rappresentante ministeriale 

fjh.imon hanno «lato maruia- | i^yori delle Commissioni per l'uso del metano c per la viabilità 

,o alla (’1. di lasi iare alla ^ ^ 

i>/;eii«la la facfdtà di dilazio- ------ 

iiarne lonere entro il 1957. (Dal nootro Inviato Bpeclalef .j>io, rimf)ortan/.a « he nella sfj modo di ogni altro scr- 


nomica, ma il progre.sso re- j\/czzogiorno c il coor- toriicìlanz 
gistralo nel mezzogiorno in dinamento con gli altri mi-j gruppo c 
questi settori r .stato lujc- m-teri; 2) attiinzioac degli terrouazir 


l'ALKRMO. 29, — < .Arce 


n«.str,'i e( «>nonu;i smio verni-j viziti pubblico, il gas meta- 
|t«' ,'issimi« nd«» l.i operta e'iK» piiingcrcbbe allora nelle 


il conuini IJIUIIUIIII. Ull vttui/tv.» «.sili!.-, „vu III «IIIH-, (IMI ... . ...V-Vk-, - 

per iJ jiroprttmma st.aio pronunci.ato pre eseliidendo dall'obbligo del la «bsocrufiazmne. 

■ OI _ ___2 __ *. . ... • t _ 


riorc a (picllo delle regioni sgravi fiscali già previsti dal- ai prtiblem 

settentrionali: il divnnn tra , ner il nroornmmn "'ontani. Un a 

nnrd e sud in termini di red- pro.Qrajnma discorso .• .stato pronuii 

7 «ira c sua lu Itrrnim II. ili industrializzazione: 3) u- dai coimi.-e'no BETTIOL: 

difo pro-captic SI ^ ^ ~ tilizzazione dei fìnanzinmen- ha rirordafo che la situa 

centiiato ulteriormcn «. i - pj piano Colombo perche di queste zone va aggr; 
snudo dal 45al /u per ceu o grandi aziende siano ob- dosi «li giorno in giorno: 
dal 1951 al I95b. hitnate n tmsfnrmnTinni fnrt.ldo dello i opolaziouì è mi 


,.v„..,..,i 5 ta). di tre in- per Li determinazione dei so- zovcrno voi’liu .arrivare, per nelle forme «liflerenzia'.e di Y '«"«pti • '-•'■J’ijiilj//,•(/;,,ne dei ipucimen- ■ cucine delle ma.s.saie, cosi 

rrouazioni (di cui due eomu- vraennoni si p.irte dai 500 me- h» montagna, a un tipo di eoi- lotta per reparto o gruppi dì " ». < v'ialulita minore», jj ]j melano Poi hi, pe-jeijne nelle piccole aziende 

_r _1_» Il I ._ .......k.4.k.--,!.. .-«..-....«a; . .«..«.1....-k.-f#..k e, ,.1. • f 


r<‘!ntivc ai problemi cieiltrì sul livello del rnar** iti ceri** tur;i s:lv<»-(>,'tFtoraIe, 1 ti. 


< imlennitu 


ro. sanno — lo ha morda-jartipione, influslriali c com- 


....... ... . t ■ f.e n ■ (A It * I « • A »• 


I pronunciato pre eseliidendo dall'obbligo del la «lisocrupazmne. provinciali» e t iitilizzazio-1 . " i Vi i”— 

ETTIOL: egli pauamento le acque di fondo I comunisti pensano che la ""a vertenza sindacale che P. niefmo n^er iisiT ' ' *'? ^ alla .speculazione 

la situazione valle cIk' corrono al di sotto montauna possa salvar.si; prò interessa 2000 operai tc.ssih ".'-. 7' »’"• ' , . ' ;cenlo del metano i- il.-. tma- vata, con i benefici pai 

va aggravan- di tale lumi*' ariehe se inca- porutono quindi di abolire ogni occupati nelle «Ine maggiori i* r * 'Vi * L'nmimi p'.r usi civicillari o penorali che si p 

giorno: Teso- strale fra catene di monti su- impo.àz-eine. t trdiuti troppo az.ieiule di Horgtjscsia. L’agi-lnu""'dalle «pi.iitr«i j. [r.-,s cìie vie-iiKi facilmente intuire 


•ne pri- 
partico- 
i posso- 


cnmmis.sioni in cui si e sud-i 


litica governativa che aveva ^pdfj nuov'i allo scopo di organica politica per questo vr.ir.ir.oni stabiliti per leggo pa''; ì'cronomoi turistica; di dcizione. Stamane in uno de- relazioni pre.scnlale " ndrnej.,jfj,^.„Q rv.olvcre «(«iella /ione. Con la nuova legge le 
lo scopo dichiarato di ri- meglio articolare In- sellorc c ancora egei il gover- (sottraendo rosi un totale an- costituire un fonilo nazionale stabilimenti e .stato at- delle commissioni sugli ul- ,-ri.si che — «i/me i.a detto strarle extra urbane passc- 

durrc lo squilibrio tra nord .nddùfacrhle è oggi la si- adduce a preie.sti nuo di 20 miliardi ni comuni tuato un primo sciopero di t'm,' De argomenti. Il primo,suulaeo «ii Fiden- rehbero dai Comuni alle 

o „.d dCBB perciò con,ydc- r:'p'Uìrine-'n "r.wr; T-rm=nC. "ri? ’fKSo «re.»l S-'al» !» »'>«rllo la «an. .nvecc. porinp, domaniL,, _ ,„„vi„ce. le quali ultime do- 

rarsi in gran parte fai ita, jp((„j;(ria che nelPagricoltii- r.one ìe cose darebbero effet- ,a lezee ma s; è arrivati al- * comuni montani. totalità delle mae.stranze. La 3*^® discussi ne gc ter. . j stintamente i (.ornimi d Ita-; vrebbero di con.seguenza es- 

comc riconoscono ormai a- Basti pensare tra l'altro tivrimentc cosi se non vi fosse l'assurdo che non ver-.ano nem- '=it"''Z'one del comuni agitazione verrà proseguita Sono questioni che vannoilia. quelli del nord e del [sere munite dei mezzi ne- 

perfamenfe gli stes.si rdppre- -, concrf-t.a po.=sibilit?i di liti- meno qur.nto «Jovuto le aziendeabruzzesi è stat.a iilii'jnei prossimi giorni (jiialora ben a! di là della mera am-!sufl. slre-tti tra la p-ivertajcessan. 

scnlanli di rari settori della dall'industria. Inroran- Luzitre centinaia di miliardi di Stato: str.-i'.i d.il s«jcialista I.OPARDI emn intervengano trattative ministrazionc od inve.stono|<lei mezzi c'I 1 c«iritr(jlh( In quanto ai consorzi, per 

maggioranza governativa c g^ aziende superiori ai ®cquc della moida- Dimenticata ò la si.=temazio- 7.7 disrus.iione. quindi, nn- 1 ^ parti, profondi interes.si nazionali.lasfi.ssianti delle autorità ile .st.’'a«le che rimarrebbero 

di enti economici. //? dipendenfi. c fufclafzj dal- ‘''AÌl'inìzio ’ della sefhiM la f'firio .Marghera. pres.so L’assenza di rappre.sentanti) Che «o.sa diimjue rivf ndi-lfomun.-di. .n chiede che c.ssi 


maggioranza governativa c , ■ ti.nerinri ni ®cquc della montri- Dimenticata h la si.=temazio- 

di enti economici. ^ ftna per lo sviluppo di indù- ne delle acque a scopo irriguo. 

Il nrobicma di fondo per strie loc.ah. -'«mpre per l'ipoteca degli idro- 

V. f. J _ la contrattazione collettira r.a manc-ata oolitlra riol ro-1 mn crii or^ 


ir*Tn 

Airini/lo 




il Mezzogiorno rimane quel¬ 
lo delta incfustrialiczazionc. 
L” significativo che gli inue- 
.sfirnenti dcU'lRl siano stati 
destinati so'o per il^ 20*7 
nel Mezzogiorno dal '49 ol 
'55. mentre le inqcnft .somme 
spese dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno non sono state im¬ 
piegate essenzialmente per 
accrescere il potenziale in-i 
dustrialc delle regioni me-l 
ridionali. Mentre l'induslrial 
di Stato è rimasta pressocheì 
assente, quella privata defj 
nord Irpota ni grana’i mo-j 


la contraiwzione collettiral mancata politica del co-ielettrici. d'intesa con gli or- 
nazionale. La contrattazione] verno è fatta invece apposta gani.'-ipi ministeriali- tutte le 
___ 1 richieste i.n questo senso sono 


FISSATO DAL LA SEGRETERIA DELLO S.F.L 

Un colloquio con Angelini 
sui problemi dei fenovieri 


elm*r' ■ d* 't 'i- compagna VIVIA.SI aveva il- Venezia è in questi giorni del governo — assenza chejcano in mento 1 no.stn am- .si.ano facoltativi e non ob- 

gani.cm! mi'nis*eri-di*-" tutV sua proposta di leg- teatro di una serie di ini- viene definita nei corridoi': ministraton? Che sia datalhligatori. Il pas.=aggio delle 

richieste in questo senso sono prevede la fornitura /iative interessanti, tenden- perfino provocatoria — non (itenn e?c-cuz.ione alla legge istrado extra urbane dai Co- 

-tato respinte; e* c<isi non si (hi libri di testo agli (j ad assicurare migliori con- fa che sottolineare il di.stac-.«lei 10 febbraio 1953, n. I36.!muni alle Province dovreb- 

aumenta la pr«iduzione forag- apn^rtenenU nd dizioni di lavoro cd ccono- CO delFattualc formazione, che «lisp'jtie che FK.Vf dia he avvenire inoltre in .tre e 

cera e non si può mieliorare. pr,n <=up«'ri ìe 2W) mila miche ai lavoratori. .Si trai- ministeriale dalla vita del.la p.-iontu «lelb- conce.ssioni non in dodici anni, come 

di conseguenza, il patrimonio , "prinu«- ta di iniziative che si rea- Paese. Si conosce, ad e.",cm-;aj Comuni. Gr.-ptit'j «dio stes- prevede il progetto di legge. 

^ A dare una n:ù esatta mi- 

ma è diminuito del 22'Ti in pt*ra Jt.llen.i.a d i PiObl-- 


rr.ontagna. Né si può costituire 
un patrimonio zootecnico sele¬ 
zionato poiché finanzìameriti 
vergono concessi solo ai grossi 
proprietari e si agisce in modo 
da non dover corrispondere la 
.'i.ssistenza veterinaria gratuita. 


Colloqui persiani di Adenauer e dì Matleì 


Pro<-rguc la levata di 


La segreteria nazionale del]dacato è .stata illu.strata ierilzior.e gener.ale dei finanzia¬ 


si,-ibilita per legge I.,a .situa-1 scudi internazionale prn- 


... , f, - 1 ■ — - - - - - -- - - .. r<>cafa dall'atto di « indi¬ 

ti opoh ha creato soltanto ai-[Sindacalo ferrovieri italiani, mattina al ministro Gonella'menti è disastrosa: per 70 com- ^rìnltna » dell'Ente Isazio- 
cunc isole economiche prò-• aderenti alla CGIL si c riti- Ieri si è riunita anche la 1 prrr.sori di bonifica montana ' i idrocarburi il auale 
gredile ma in un ambiente nita nei giorni scorsi per esa- .segreteria della Federazione ''spesa di 5£*«j nr-/-,<tinìn Ai in 

Ifr “T '!etavò,awri.p«s,e.B6rB,o- S': f afj'òl irtiàno 

frnfo coIpenri«> non rii rado vertenza per la .soluzione dei ma per esaminare i lavori ^-amento di 101 milioni dovr;. u 70 per cento dei profit- 

l economia delle P'CcoIc c problemi stralciati dalla log- della commissione nomina- .essere div-so fra 3r,a comuni fj tratti dai giacimenti pe- 

medie aziende. ge delega e oggetto di par- ta fin dal 16 marzo, alla vigi- montani (275 mila lire a co- wi 11 

Inoltre nel settore delle ticolari «jisegni di legge che lia (Iella preannunziata terza mune’>. n-iitZ Àmoriean 

opere pubbliche vi è stata avrebbero dovuto essere ap* proclamazione di sciopero. ^ governo sostiene che bi- ‘ , . r ’ . • 

uno diminuzione di 13 ni- plicali fin dal luglio dello della categoria. La Segrete- mo”r-eÌ',7'rflu7 f^’fdeva ieri scandalizzi^ 

Uoni di giornale larorafire.Ucorso anno. La segreteria ria dopo aver preso atto che mensionare le unita aziendali' se i grami gr ppi 

Si impone in queste condi-jha ritenuto pienamente giu- fino ad oggi nelle sue due pericolose posizioni, perchè in- 

zioni un massiccio mterven- cxif\cata la prote.sta dei fer- precedenti riunioni, la com- dicano la volonti di non por- le affermano cne riparten¬ 
to della industria di stato rovieri espressa in decine di missione ha limitato la di- avanti una seria pobbi^a do a una quota diversa dei 


il 70 per cento dei profit¬ 
ti tratti dai giainmenti pe¬ 
troliferi di Qum. Il solito 
Rome Daily .-Xmerican 
chiedeva ieri scandalizza- 
tissimo: se i grandi gruppi 


in questo senso cne acre lu-jg, jare tutti I passi ncccs- ha nattermato ancora una lavora: ma bisogna aumentare viaenao ai j(/-r(/ per eea- 
dirizzarsi il piano quadricn- sari al fine di informare il volta che la categoria si at- i redditi di chi nasce, vive e la CJiilf Oil ha la- 

Tinlc delFlRl nel .Mezzopior- governo della volontà dei tende dalle trattative in cor- muore lavorandola (Questi red- sciato F/talia^ continentale 

no. attraverso la creazione ferrovieri di giungere alla so un riconoscimento del diti sono oggi bassi-«s;mi; ne! in seguito all'approvazione 

di un nuovo grande cnmplcs- concretizzazione dei miglio- proprio diritto alla genera- Veneto, in montagna il red- della legge petrolifera ita- 

so siderurgico, lo svduppo ramenti normativi ed econo- le rivalutazione delle pcn- ,. 7 ettaro è di m^ua Uana appunto perchè que- 
della industria meccanica mici entro la prima quindi- sioni ed in particolare il ri- iombardiCris^tVil *"5sì? 

per la produzione di beni cina di aprile, prima cioè conoscimento del carattere vamentc. di 85 mila e 295 mila; "fty-fìfty f50-50 per cen- 

strumentalì e di mezzi di tra- delle feste pasquali. esecutivo pari a quello della nel Trentino Alto Adige di 77 to), come mai VENI se ne 

sporto, la creazione di una Questa posizione del sin- 3. categoria. mila e di 235 mila; nel Friuli- va addirittura in Persia 


sciato Vltalia continentale 
in sppuito all’approvazione 
della legge pctroli/era ita¬ 
liana appunto perchè que- 
st’ultima violava il classico 
fifty-fifty (50-50 per cen¬ 
to), come mai VENI se ne 
va addirittura in Persia 


per una percentuale cosi 
bassa? 

Altre fonti, però, sono 
più caute. E non manca 
chi dice — sin pure s«)l- 
tanlo in conversazioni pri¬ 
vate — che quando un 
giacimento è stato già ac¬ 
certato, come nel caso di 
Qum. c quando si può fon¬ 
datamente prevedere che 
avrà un elevato rendimen¬ 
to, anche una divisione al 
lO-OOfc sarebbe un buon 
affare. Un altro aspetto 
positivo sarebbe questo: gli 
introiti che il nostro Pae¬ 
se potrà trarre doll'inizin- 
tiva iraniano troverebbero 
contropartita nella espor¬ 
tazione di merci italiane 
in Persia (tra i due paesi 
esiste un accordo di clear¬ 
ing che finora ha funzio¬ 
nato ben poco). 

Tutte le informazioni 
sono tuttavia ancora piut¬ 
tosto vaghe, mentre al 
punto in cui siamo sareb¬ 


be opportuno far conosce¬ 
re con chiarezza il reale 
stato delle cose. Tanto piu 
che ieri una nuova not’- 
zia ha messo a rumore gli 
ambienti economici e po¬ 
litici. Nel corso del suo 
viaggio a Teheran — rife¬ 
riscono le fonti della Ger¬ 
mania occidentale — il 
cancelliere Adenauer * a- 
arrebbe intenzione, d'ac¬ 
cordo con l'Italia, di .svol¬ 
gere trattative preliminari 
allo scopo di creare le ha.u 
tecnico-finanziarie per la 
eventuale costruzione d'un 
oleodotto che trasporte¬ 
rebbe il petrolio diretta- 
mente dall’Iran al Medi- 
terraneo *. .Si tratterebbe 
di un oleodotto che, par¬ 
tendo dalla zona a sud di 
Teheran, dove si trova il 
gia<ùmento di Qum, attra¬ 
verserebbe il confine tur¬ 
co-iraniano per andare a 
.sboccare nel porto turco 
di Alessandretta. Uinizia- 
(ira sarebbe eoUegata al¬ 


l'accordo E.\'I-Iran, e i 
colloqui per.^iari del can- 
ceU'CTc .■\der,auer si ricol- 
legherehhero at preceden¬ 
ti Colloftui per''ani del- 
l'on. Enrico Matte:. 

.Anche .ru questo oledot¬ 
to occorrerebbero precisa¬ 
zioni ufficiali, tanto p-ù 
che <1 mondo arabo non 
vedrebbe prrjbabilmentc di 
buon occhio 7,n':n'--a!:va 
che rinnarda soia pcc-;r 
aderenti al oatt'i imperi.a- 
l’~f;co di Bagdad (Iran, e 
Turchia! e che può aptxi- 


.\ dare una pjù esatta mi- 
i'ura dell’entità del proble¬ 
ma. c intervenuto nel di¬ 
battito. oggi, u.n funziona¬ 
rio dell’ .A.-nministrazione 
delle FF-S.S. che ha esami¬ 
nato le questioni della via¬ 
bilità minore nel loro col- 
lega.m.cnto con quelle dei 
trasp'-rti ferroviari e della 
viabilità maggiore. La giu¬ 
sta e.sigenza. che egli ha con 
■ cum potenza sottolineato, è 
[che tali questioni siano ri¬ 
solte nel quadro di una chia¬ 
ra ed organica politica dei 
} trasporti, dalla quale pur- 
[ troppo l'Italia è ancora lon¬ 
tano. 

L'on. Turchi, consigliera 
ci^m.unale di Roma, ha rife- 
t rito sui lavori della com- 
1 missione per le indennità 


rire diretta 0 evitare le ,agli amministratori. La re¬ 
attuali I te di comunica- [lazione. approvata anch’ eaa a 
zi«>nc marittime e terre- all’unanimità come le altre 


stri: canale d’ Suez e olen- jdue. chiede che sia approva- 
dotti sìrio-niordan't. La I 2 d.illa Camera la legge 


politico delFE.Vl net Me¬ 
dio Oriente re condotta. 
come è evidente nel qua- 


sanzionata dal Senato. 

Domani, come si è detto, il 
dibattito dclFassemblea avrà 


dro dell'amicizia e della ad oggetto il punto più im- 
collaborozionc con quei portante tra quelli che son# 
popoli, e in modo da eoo- • all’ordine del giorno; le 
penare alla spinta li quei nanre locali e le aree £»è- 
paeii verso l’indipendenza bricabili. 
e la rinascita economica. NINO SANtOMB 
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V UNITA* 


ultime 


l’Unità 


notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sciti 

UNITA' T.500 3.900 

(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE *.500 1.300 

rullio corrente poitale I/Z9795 


BANDIERE ROSSE E TRICOLORI SUGLI ALBERI CHE SERVIRONO DA FORCHE Al CONTRORIVOLUZIONARI 


A Budapest decine di migliaio di cemunisti 
moniie sinne sui lueghi degli erreii di ellebre 

Marosan spiega in Piazza della Repubblica i motivi chs lo spinsero, insieme a Kadar e a Nagy, a richiedere 
I* intervento delle truppe sovietiche > Soddisfazione per gli accordi di Mosca - Dichiarazioni del primo ministro 


FALLITE LE TRATTATIVE CON I DATORI DI LAVORO 


Da oggi un milione e 700 mila 
gii scioperanti in Inghilterra 


Al milione di meccanici si aggiungono altri cinquecentomila lavoratori dell’aeronautica e impianti atomici 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BUDAPEST, 29. — Dinanzi 
all’edificio della Fedevazione 
di Budapest del Partito so¬ 
cialista operaio, ancora lutto 
crivcliato di coipi, decine di 
migliaia di comunisti della 
capitale si sono riuniti, nel 
tardo pomeriggio, por la 
prima imponente manifesta¬ 
zione di massa organizzata 
nella città dai giorni dello 
ottobre e del novembre. 11 
4 dicembre e’era già stata 
una dimostrazione por le vie 
della città, ma si trattava, 
allora, di una colonna an¬ 
cora sparuta che voleva .so¬ 
prattutto dimostrare, come 
ha detto stasera il ministro 
Marosan, che il partito esi¬ 
steva ancora. 

Lo scopo dolio manifesta¬ 
zioni di questa sera (oltre a 
quello di Piazza della H<‘- 
pubblica, se no .sono tenuto 
altre tre, nei punti princi¬ 


pali della città, con discorsi 
del presidente della Camera, 
Ronai, c dei ministri Muen- 
nich e Biszku), era invece di 
dimostrare clic il I^'u'tito 
vive, od ò oggi una realtà 
importante. 

Sulla Piazza della Repub¬ 
blica si erano svolte, il 30 
ottobre, le scene più orribili 
di quei giorni. Mobilitate 
dall’idea, lanciata ad arte, 
dell’esistenza nello scantino- 
to dei locali del Parlilo di 
alcune celle segrete della po¬ 
lizia, diverse centinaia di per¬ 
sone, annate di lutto punto, 
avevano dato l’jussalto all’edi¬ 
ficio e avevano poi ma.ssa- 
erato una ventina di persone, 
fra agenti di pulizia o mi¬ 
litari impegnati nella difesa, 
e funzionari di Partito. Fra 
questi a n e li e il segretario 
della federazione, Imre Me/o. 

tjucsta sera, sugli alberi 
lieve erano stali impiccati i 
funzionari di Partito cattu¬ 


rati, sventolavano delle ban¬ 
diere tricolori e rosse. Più 
elle la cronaca del discorso 
di Marosan interessa, in pri¬ 
mo luogo, il tipo di manife¬ 
stazione che vi si è svolto. 
Una compagna unglierese 
sposata a un italiano ci di¬ 
ceva stasera di non avere 
mai a.ssistito in passato, ad 
una dimostrazione di (|ue.sto 
genere: diver.so il pubblico 
(questa volta erano tutti veri 
comunisti) che reagiva alle 
parole dell’oratore, stabilen¬ 
do un contatto diretto; o di¬ 
verso anche l’oratore, clic non 
leggeva più, come in pa.s.sato. 
venti o trenta fogli dattilo- 
scritti, ma improvvisava, sul¬ 
la base di pociii appunti. « Il 
23 ottobre — ha inizialo Ma¬ 
rosan — tutto il Comitato 
centrale, Nagy compreso, è 
stalo unanime nel chiedere 
l’aiuto delle truppe sovieli- 
c'be. 11 3 novembre, quando 
la situazione precipitava'!, lio 


IN PERICOLO LA VITA DEL GOVERNO INGLESE 

Il lord presidente del Consiglio 
abbandona il ministero Macmillan 

Lord Salisbury ha addotto il pretesto dello liberazione di Moka- 
rios, ma in realtà non ha inghiottito la pillola delle Bermude 


parlato con Kadar. Se 
llortby nel 1019 ha chiamato 
le truppe romene, jugoslave, 
ceche e di altri paesi per ro¬ 
vesciare la Repubblica dei 
Soviet, ci siamo detti, noi 
alibìamo non solo il diritto, 
ma il dovere di ciiiamare le 
truppe dell’URSS per salvare 
i)uest’altra Repuliblica socia¬ 
lista ». 

Marosan ha poi esaminato 
la situazione del paese, rile¬ 
vando come uno degli aspetti 
fondamentali, la pace ciuasi 
as.soluta regnata nelle cam¬ 
pagne (lurante t|uei tragici 
mesi. La ragione, lui com¬ 
mentato, sta nel fatto die i 
contadini sanno perfettamen¬ 
te die hanno ricevuto la 
terra dai comunisti, ed lianno 
capilo che quella pletora di 
(lartiti nata in (piei giorni, 
ridùamaiulosi ai firogrammi 
del 1930 o del 1940, mirava 
in effetti, ad annullare la ri¬ 
forma agraria e a ridare I 
campi ai vccdii proprietari. 

Marosan lui aiiclie com¬ 
mentato i risultati delle con¬ 
versazioni di Mosca, .sottoli¬ 
neando die i’im()onente aiuto 
a.ssicuralo dall’URSS permet¬ 
terà all’Unglieria di consoli¬ 
dare il tenore di vita attuale 
e di avviarsi ver.so la solu¬ 
zione delle suo dilTicoltà eco- 
nomidie. 

Il ritorno della delegazione 
guidata da Kadar è previsto 
per domenica a me/zogiorno. 
In due intcrvi.ste concesse ai 
« Nepszaliadsag > i primi mi¬ 
nistri di Ungheria c del- 
rURSS hanno intanto forni¬ 
to una prima analisi dei col¬ 
loqui moscoviti e deirimpor- 
latiza die essi rivestono per 


jiiKoslavo sugli avvoiiiiiioiiti 
ungheresi e soiirattiitto sul ca- 
.so Nagy sono falli ben noti, 
l.e accuse di Diilganiii e di 
Kadar sono porlanto ila coiisi- 
derar.si assoliilainonto infontl.'i- 
le Per <|Uel che si riferisee 
:illa litioiui voiont.’i di eluiu- 
nare ì inalititcsi, la .Iugoslavia 
si è seiii()re sforzata e conti- 
niier.’i a sforzarsi, per riuscirvi. 
Secondo noi — perh — ha pro¬ 
seguito Draskovic — soltanto 
sforzi congiunti, senza iniiio- 
isizioni (ieli'iinn sull'altro, jios- 
isoiio eoiiclurri' a risultati po¬ 
sitivi 

Richiamato da Washington 
l'ambasciatore di Israele! 

CiKRUSALKMMK. '2!» — Se¬ 
condo fonti bene informate, il 
governo israeliano avrebbe 
(ieciso. nella riunione ili ilo- 
menica. scorsa, ih esonerare 
ilall'incarico rainhasointure 
i.sradiaiio negli Stati Uniti 
Aitila Klian 


(Dal nostro corrispondente) 

i-ONDIlA. 2U — Il primo col- 
(oi/tiio tra la Confederazione 
dt'oli industriali inylesi e i sin¬ 
dacati dc(;li operai metalmecca¬ 
nici, si è concluso oppi, dopo 
tiuattro ore, con una rottnra, 
praticamente completa, tra le 
due parti. I datori di lavoro 
hanno offerto un misero au¬ 
mento salariale • non nepozia- 
hiìc - del tre per cento (men¬ 
tre pii operili avevano chiesto 
il dieci) ed inoltre hanno posto 
lina serie di condizioni che, se¬ 
condo i Tiippresentanti sindaca¬ 
li, potrebbero essere, semmai, 
prese Iti considerazione solo se 
accompapnate da ima ben più 
sostiinziale offerta 

Tra fpicste condtzioni fipura- 
no il blocco dei salari per un 
anno, un impcpilo dei sindacati 
-a cooperare • airinlrodiizionc 
di nuove tecniche produttive 
nelle aziende, ima rerisione ilei 
sistema ilei rottimi ed un rie¬ 
same dei rapporti tra sindaciiti 
e datori di lavoro iill'iiileriio 
delle aziende liisopnii appiim- 
fiere che la somma offerta sta- 
Illune dupli iiiiliisl riali metiil- 
Inrpici d del due per cento in¬ 
feriore a (piella offerta ipialche 
flioriio fa liiipfi armatori npli 
arseiiiilolti e da iiiiesti respinia 


La sitnuzionc è stata riassunta 
dal presidente della confede¬ 
razione sindacale dei lavora¬ 
tori metalmeccanici e depli ar¬ 
senalotti il quale, uscendo dal¬ 
le trattative con pii industriali 
ha dichiarato: • Siamo ora allo 
stesso punto in cui ci troviamo 
nel conflitto nei cantieri tiiicali«. 

In altre parole impasse su 
tutto il fronte con la consepuen- 
za che questa sera non si vede 
alcuna possibilità di soluzione; 
della pran crisi che ha costret¬ 
to yià un tnilioric di operai ii 
incrociare le braccia, che co- 
strinperà domani un altro mez¬ 
zo milione di metalmeccanici 
ad entrare in sciopero e che 
sabato prossimo vedrà scendere 
in lotta un altro milione di 
operai. Se si appiunpe poi che 
il sindacalo dei riacchinisti del¬ 
le ferrovie ha respinto l'accor¬ 
do iicpoziato dall'amministra- 
zinne statale con il sindacato 
ferrovieri per un aumento del 
r> per cento, e i minatori hanno 
respinto, dal canto loro, un iii- 
snddisfaccntc aumento salaria¬ 
le offerto dal - Coni Board -. 
si vede che la situazione si i' 
appravata da molti punti di 
rista, t.a posizione assunta op¬ 
pi dupli industriali indica or¬ 
mai chiaramente che essi sono 
decisi ad impegnarsi in ima 


prova di forza: l’ofjcrta da essi 
fatta stamane tanto ut di sotto 
della richiesta operaia c per¬ 
sino inferiore a quella /iitfo 
qualche giorno fa dagli urmu- 
tori yià respinta dui sindacali,^ 
non può che essere indice di 
ima volontà esplicita di rende¬ 
re impossibile il neyoziato Né 
il governo, seppure terrorizza¬ 
to dalle prospettive di un coii- 
(lilto prolimpato, sembra essere 
in grada di moderare le pre¬ 
tese depli industriali: il pros¬ 
simo passo prohubile del mi¬ 
nistro del Lavoro sarà quello 
di nominare ima commissione 
arbitrale, cosi come ha fatto 
nel caso della controversia nei 
cantieri navali; ma al punto ut 
cui stanno le cose, la nomina 
della commissione non metterà 
fine di per sé allo sciopero. 

Non è un caso se pii indu¬ 
striali hanno legato questa vol¬ 
ta il problema delle rivendica¬ 
zioni sindacali alle questioni 
dei rapporti tra Sindacato e di- 
rezione aziendale: non si vuole 
solo deiirmiere il livello di vita 
ilei liivoriitori, ma anche Otte¬ 
nere im indebolimento organiz¬ 
zativo dei sindaeiili e creare 
nel fronte operaio sfiducia e 
demoralizzazione. 

La posizione dei .sindacati, 
[d'altro canto, ò mollo chiara. 


il continuo aumento del costo 
della cito c lu Icyi.slu^touc un- 
tipopolarc del yovcrno (ridu¬ 
zione dei sussidi ulinienfuri. au¬ 
mento dei contributi assicura¬ 
tivi, aiimcuto depli affliti, eco.) 
stanno imponendo alla classe 
operaia sempre più pravi sa¬ 
crifici. mentre i dufi stutistici 
dimostrano che la produttività 
operaia è in aumento, cosi co¬ 
me aumentano i profitti e i di¬ 
videndi / .salari reali non rie¬ 
scono a mantenersi al passo con 
l'aumento del costo della vita, 
e non é giusto, d'altra parte, 
prendere iu considerazione, per 
Valutare la fondatezza delle ri¬ 
vendicazioni operaie, le somme 
registrate sulle buste papa, per¬ 
ché queste sono il risultato di 
eccessive jircstazioni di ore 
straoidiiiarie e di ritmi acce¬ 
lerati (Il ìavorn nella fìssazioric 
dei coltimi 

I dirii/culi sindacali chiedo¬ 
no, quindi, che venga prc.so in 
esame il salano base, tanto più 
che molti degli operai attual¬ 
mente in sciopero non fanno 
.s'fruordinuri. n<* lavorano a cot¬ 
timo. L il suliirio base non é 
oggi assolutamente sufflcicntc 
— sottolineano i dirigenti sin¬ 
dacali — a garantire un ade¬ 
gualo livello di vita 


» I sottoposto liberando Moka- Ucipato .indie i couipagni loqiii moscoviti o dcH’iinpor- 

a rio.s II condicioiii che/unno del- liendridi. Kinicky e Smieek. ..i,,. , ive«loiw. noe 

I l'arcivescovo v del movimento Al tiuniine ili cpiesti eolloi|iii. , .... " ^ ^ 

I eiprinla t soli e veri vincitori, la delegazione italiana iiii.de- '* ••U‘*^rii<i m,igi*il«i- 

I Ma si stenta ad aevreditarv la là lo sue visite di .studio io « I popoli ildl’URHS — lui 

* tesi secondo cui l'anziano c Cecoslovacdiia. secondo un detto Uulgoiùn .saranno 

autorevole nomo jiol111cir con- licogi .imtiui die vei i .i eom- semore oriiutì iPi *uiiìeì e rl*i 

gesto che iisrhia di rovesciare ____ . : -i „„ i i 


7 
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(jesto chi* lischiti dt ron'scmn* ___ : -i ^ 

il governo, in un momento in j* o i • avyoniio il popolo unglierese. 

cui esso è premuto da tutte le Una lellGra di DUlqanin . i't^^^-ordi ora raggiunti 

parti dalla crisi sociulc iuter- , . • • i j esprimono gli inlere.s.sl dei 

un, c dalla più prave crisi di ai primo ministro danese duo popoli e contribuiranno 

politica c.stcra dopo la giicrra. —-- a far sì die il popolo uilglte- 

■sc ben più gravi motivi non COPENAGHEN. '21». — Il rese po.s.sa vivere al più pre- 

l'avcs.sero indotto a compiere primo ministro c ministrii de- sto meglio c più felicemente», 
li pesto dt abbandonare il pn- ^ij esteri danese li. C. Ilansen. Kadar ha rilevalo, a sua 
ino tu nts ro ricevuto una lettera iial volta, die < la delegazione 

Hi pensa che tali molivi, sig- primo ministro sovietico Uni- ,nauiiir-i li-i f-itiM -i 
Ilo da ricercare ndl'ormui ri- uanlii, della qiuiie non ha vo- V- ” , •òhioMivn 

l'ouosciuto completò fallimeli- luto rivelare il contenuto, e die , . «‘‘in tavolo. i_iooieiiivo 
fo della conferenza delle Ber- sarà discussa domani pomcrig- nostri sforzi cni di rap- 
miidc che, serondo i più, non gio dalla Commissione parla- presentare fedelmente gli in¬ 
solo ha sancito la po.sizione di inentare degli Esieri. Il lesto lerossi del popolo ungherese. 
dipendente politico ddlu Gruu della lettera, ha detto Itaiusen. Questo no.slro obiettivo è 
Bretagna dagli Stati Uniti, ma sarà forse pubblicato sabato stato realizzato interamente», 
rie ha accentuato la soggezione Nei circoli diplomatici ili SKKGKI KFGRE 

sul terreno mififurc. sia con gli Copeiuiglieii si ritiene die la _ _'_^ 

accordi pubblicamente iitiuuii- lettera al irrimo ministro da- n i* • I 

ciati sia con protocolli segreti nese segua le linee di ipielln K6pllC3 JUQ0SI3V9 

la cui natura non è ancora inviata il 21 scorso dallo stes- di , i# j 

chiara. so Hiilganin al capo del go- 3 bUlQ3l1ln C 3 R3d3r 

In secondo luogo si altri- norvegese. Kinar Cior- -- 

bniscc a lord Salisbury una po- b‘*cdsen. e nella ipiale il pn- IJELGHADO. 21» — Conimeli- 




SERGI» SEGRE 


accordi pubblicamente iitiuuii- leuera ai primo ministro ila- ni** I 

ciati sia con protocolli segreti nese segua le linee di ipielln K6pllC3 JUQ0SI3V3 

la cui natura non è ancora inviata il 21 scorso dallo stes- di , i# j 

chiara. so Hiilganin al capo del go- 3 bUlQ3l1Ìn C 3 R3Q3r 

In secondo luogo si altri- norvegese. Kinar Cior- -- 

buiscc a lord Salisbury una po- b‘**'dsen. e nella quale il pn- IJKLGHADO. 21» — Conmicn- 

sf'iirnc oltranzista sulla linea niinistro sovietico riehui- (.uidii i discorsi di ntiiganin e 
.si..iimc oirruii*i.nu suini nuca l'attenzione della Nor- 


, 'l'Lurd Salisbury fj poccrno dorrebbe ns- voèi'ì siì'i 'Vràv'i 'iM'rìcoli V'm- ■*'**‘‘*'*'' pronunciati a Mosca 

^ _i_____ .sumere l’Cr.so le Tivendicazioni presentati dalla pormaneìiza ’V colloqui sovic- 

* /rs 1 •*PCraic: posizìouc dic l'avrcb- nella organizzazione atlantica, ‘«‘^« "'ngiari. il portavoce del 

(Dal noairo ^^rnsponocnic; pp in ciriitru-sto con pud- specialmente in rcl.aziune ;d govonio di Holgrado. Drasko- 

•in Inni Su pos.sibilisfiru dì àfucmilfini. progettato dislocamento di .nr- b'» dichiarato oggi, secondo 

LONDRA. -J. yora P,,i,„re. iiellu misura mi atomiche noi paesi della q u a n t o riferisce l’agenzia 

Si'IH .. NATO. . A.,,:, - c-l.o - 

aveva fatto nominare .Vucmil- con metà del pur.se proprio - - 

lun alla enricu di primo mi- mentre la sua posizione é più 


di Kailar. pronunciati a Mosca 


nistro. si é dimesso questa se- debole. 

TO dui _ piibinctlo inpiesc. Ku j ^ sibille politiche questa 

rnotivazionc ufficiale ‘j‘.^‘Lseru più affermavano che le 

moroso P**®*®' H * ; elezioni yeuerali in autunno so- 

aovemo conservatore DrituriTii- \ 

co in una crisi che potrebbe no ormai una prospettiva assai 
essergli fatale, è la decisione meno opinabile di quanto si 

annunciata ieri di liberare Mu- poferu ritenere uncoru 24 
karios, dalla quale lord Sali- qj-^ 

sbury afferma di dissentire l.L’CA TREVISANI 

completamente. _ 

'Nella lettera di dimissioni 

inviata al primo ministro. I no- ROVOlnV flCCVC 

■mo più influente del partito . j • .. j ■ n r I 

•'Tory" si dichiara profonda- j belCOBlI dCl P.l.l. 

mente colpito dulia decisione ---- 

di rilasciare Makarios, ed espri- PRAGA, 29. — Stamane con 


Secondo un teste Adnms è un assassino 
ma potrebbe anche essere un incap ace 

La contraddittoria deposizione dell’esperto Douthwaite lascia 
nei dubbio la causa della morte della signora Morrell 


CLAMOROSO GESTO DEL NOTO SCRITTORE FRANCESE 

Vercors restituisce la Legion d’Onore 
per protesta contro i massacri in Algeria 

Il generale Bollardière scrive che gli algerini conducono una « guerra rivoluzionaria » - Ben Gurion in una 
intervista a « Franco Soir » minaccia di scatenare un nuovo attacco all'Egitto - Commenti al voto di fiducia 

(Dal nostro corrispondente) scnndalo die ha sollevalo la sbiiigtoii. su proposta fiaii-l'e le parti ilei mondo conti- 

- indignazione di migliaia ili ceso, aveva liL-onoseinto mi oliano a •giim.'eie nie.ssnggi d| 

PARIGI, 29. — < Non è più francesi, lia detto ieri sera Israele il diritto di coi., "’o- ^\ 

possibile per me continuare a die «dalla lettera del gene- rarsi c in stato di legittima Ho 

far parte dell’Ordine della rale non può e.ssere stabilito difesa » nel caso iu cui j,ii j. m. .n.miii.i no 

Legion d’Onore, mentre il nessun legame fra la sua egiziani avessero impedito Domani, a Liom-. avranno 

mio paese non d’onore si partenza c una riprovazione allo sue navi il libero tran- luogo le onoranze nazionali, 

copre ma di vergogna». Con di non so quali metodi imi- sito nelle acque ili Aqaba. presente il capo dello Stato, 
queste FKirole, in alto di prò- mani ». La ilidiiarazione di Ben Coty. Il_ discorso ufficiale sarà 

testa contro le atrocità com- A far tacere queste insì- Gurion conferma, quindi, dte pronunciato da Guy Mollet. 
piute dai soldati francesi in nuazioni ò intervenuto lo gli appoggi occidentali e le 

Algeria, lo scrittore Vercors sle.s.so generalo, che ha indi- matjovre frnnco-anglo-amc- yjgìyg francese, una delegazio- 
(Jean Bruller) ha restituito rizzato a Servai) Sdirciber, ricane esercitano sul governo Partito comunista fran¬ 
ai Presidente della Repub- il direttore deir£.rpri’.ss re- israeliano una nefasta in- tese, guidata da Jacques Du- 

blica le insegne della decora- ccntcmcntc denunciato per fluenza. fin qui niidata a prò- clo.s. 

zione guadagnala nella dife- aver scritto una serio (li or- fitto dei suoi clementi più Dopo rorazionc funebre, il 
SQ della Francia contro l’ag- licoli su! terrore colonialista estremisti c a detrimento corteo proseguirà per il_ cimi- 

grossoro nazista. iu Algeria, una nobile let- dello pace nel Medio Oricn- tcro. dove la salma sara Inu- 

Vercors è molto noto in nella quale è detto Ira volo"’espresso da Sr depu" 

Francia soprattutto per il SUO 1 «t onso clic sia giusto non sia teilo ucll appoggio ^jovrebbero essere trasfe¬ 
libro Le silence de Ut mère; cippo av'cr vissuto la eh certe potenze (e (|uali» j,el Pantheon dì Parigi, ac- 

il suo crosto si nscriuneo a ^^pstra azione e condiviso i ^'C non la r rancia, prima di canto a ciucile di Jean Jaurcs. 

quello c®omp°,.to icf?“fy T"' ■‘'■".Ti. . -- 

neiale de Bollardière, che si ^tro mestiere di gioniaUsta stesso quando afTerma: « Noi |q j (ongreSSO 

è fatto psonenre d.aìle sottolineanilo alla opinione speriamo che gli avvenimenti r , U J vwiiyiww 

alte funz^oiii in Algeria, ri- aspetti dram- non ci obbligheranno ad ini- dcl P.C. 3UStn3C0 

fiutandosi di applicare certi u}utici della guerra riyolu- z-iare una .nuova spedizione Vienna 29. _ Il Parti- 

metodi che egli giudica con- zionaria alla quale facciamo contro 1 Lgilto o qu.alcun al- comunista austriaco ha 
trai i alle irailìzionideircser- e lo spaventoso pori- tro Stato vicino Tuttavia, se sui XVII 

colo, per noi, di perdere di gh avvenimenti ci costruì- nnziaio itti ii suo u-vvii 

r giornali della de.stra P[.ete- gesserò a farlo., abbi.-imo la 

Innnn -irnm-iln il eeiiPnlp Sto iloll efficacia immediata, fermissima speranza di otte- una ueiegazione 

!• *■ f •• t ^ • i valori iTionli rlie sino sii nere l’appoccio effettivo di sovietica, partecipano ai la— 

(li essersi fatto strumento, «in ' 'U'on morati cne sino aii nc“- i-ippug^iu liuhivu Hip rlnrpnnnn finn a 

biiiim o C'ittivn fede» di ora hanno fatto la grandezza altre potenze». \on. clic dureranno nno a 

SS ?he trannim cintrS ‘’^lla nostra civiltà e del no- Dunque le recenti denunce domenica prossima, delegati 

Miliet c LacosSS I mh?^ ™ «“-o e.scrcito >. di Froace Obscrvntcìir e del- gnmti dalla C^ermania occi- 

deui DifS fingcn^^^^^ La polemica sul Medio la TASS sono legittime c dentale dall Italia, dalla Po- 

ULII.I iziits.i. Iiiigenuo ipii q • . continin intanto a fondate. Ionia, dalla Romania, dalla 

critamcnte di ignorare ime '-'‘.'onie coniinna, miamo, a yj, pnonii dailn Rnlenrin dal- 

svilupparsi sulla stampa pa- Oltre all Algciia e al IVIc- nuigaria, aai 

■ — — ~ i —- rigina. Alle clamorose rive- lIìo Oriente, 1 attcìi/ionc de- 1 Albania, dal Lussemburgo# 

^ ^ lazioni dei due giornalisti osservatori politici si con- dalla Oaniniarca, dal Belgio# 

A IIM francesi sulla collusione centra oggi anche sul voto dall.a Finlandia, dalla Ger- 

IIIIIA IT llll IISAIISSilllf franco-israeliana che sfociò di fiducia di ieri notte. ni.inia orientale e dalla Ce- 

nclla aggressione aH’Egitto, Mollet, infatti, è uscito coslm nerbin. 

_ ■_ _ fa seguito una minacciosa vincitore (221 voti a favore. ^ 

HM intervista concessa da Ben 188 contro, 165 astenuti), mn ^ > 

Vf HII Gurion nlFinvito di Franco con una maggioranza di soli 

Soir. 33 suffragi, la più bassa re- |4, V I 

Il premier israeliano an- gistrata nelle 33 votazioni di ^ ^ 

dell’esnGrtO DouthyvaitG inscia nuncìa, tra l’altro, che «una fiducia chieste e ottenute in D 

oef# C^pcrEU LfUUinwaitC lasaa esplosione c da te- H mesi di governo. A giudi- DALL’ESTERO 

ìorte della signora Morrell uiere nei Medio oriente .se zio degli osservatori ciò si- 

_ 1 _z!_ gli Stati Uniti e FONU non gnifica che i partiti di oppo- \_ y 

, . „ cercheranno di imbrigliare sizione potrebbero rovesciare antini a MAORin 

acne me.sso in luce, c non ad, che avere un carattere per- Nasser ». Chi metterphho il Mollet in un prossimo futuro. ^ 


I.o seriltnrr Vrrrors 


BREVI 

DALL’ESTERO 


VOLANTINI A MADRID 

-.striane con Nella pri- n^iriìhimiXXro^^ r!:irb(;;:^ XTSI- D^iin; S.e"^!aZ\r^ac"^l^ fuoco alle polv^i Bèn-Gu: .^l^ei ebe 

i? «nX iX dccin^^^ proveniente diretta- p„rtc dcU’udienza di oggi giorni di vita, dosi letali di il quale Io ha cavato fuori di posta che un altro perito piìò Si guarda bene daH’af- si sono astenuti stanotte .poincol. p..bbl.c. .tom .m c do^- 

pcr d orciu che a -■suo mente da Roma, c giunta a ii dolt. Douthwaite perito me- morfina ed eroina. Oggi, do- bocca al doti. Douthwaite con esprimere. fermarlo esplicitamente, ma Irebbero alla prima occasione . P'fbhllci il pnrrn liprilc «ono 

ne c siala p uITur- Braga la delegazione del Par- dico citato dal procuratore gc- po un’altalena di concessioni una serie di precise domande. Non vi sono leggi scicntifi- uon esita ad ammettere che votare contro, Ist.iii tliitribiiiti nrl qn.trticre popo- 

ni?n rinriotu di «on comunista italiano. capcR- ncrale al processo contro il c di rialTermazioni. il dottor al termino di un interrogato- che che stabiliscano — natu- h suo governo, per esempio, ^3 maggior parte degli i.irc iU a M.i.Jnd 

nlcrxn imoeano preciso Cinta dal compagno Giancarlo dottor Adams. ha continuato Douthwaite formulava di mio- rio c di un contr.additorio che ralmcnte entro certi limiti — «non tollererebbe in nessun nstenuti sono deputati indi- LEZIONE DI GEOGRAFIA 

rhe itnnlichi Io rrssiicione del- Pajotta c formata da Arturo n concedere notevole terreno 'o la siia accusa, individunn- si erano protratti per la dii- la • giusta cura » di un am- caso il blocco del golfo di pendenti o del .Partito dei Londra, n. — il duca dì Edita- 

I milifiiri «111 nurte rolombi Pietro Secchia AI- oU avvocato difensore, che lo do questa volta la prova de- rata complessiva di oltre die- malato, c Io ha ammesso lo Amba* contadini i anali avversano s aif.ircendat.i .a Bucldnctiam 

le operazioni militari da pur^ LolomDL Pietre» SK;^nia. Al- soHoponeva da ieri a una sor- tìnitiva delle intenzioni crimi- ci ore. stesso doti. Douthwaite ouan- *; ’ i prcp-uarc Lì *u 3 prima 

dei partipiani dell/sola, o do Natoli. Alfcij Corasson, controintcrrogazionc. Ma nati del doti. Adams nel fatto Ma è stato Io stesso giudice do aH’avv. Lawrence, che gli «Ogni tentativo dcirEgitto Mollet per la sua politica .li tcocrafi.a. fieli la im- 

afferma lord Salisbury . - Giulio Spallone, Renzo Silve- durante rintermezzo ner il che questi, durante la prima Davlin. subito dopo, a intac- chiedeva .se un altro dottore o delPArabia Saudita — di- economica e per una presun- p^rtir^ mercoledì prossimo al «Ro- 


arlo esplicitamente, ma Irebbero alla prima occasione «'omani c a non servirsi dei ira- 

.. ** ’ sporti pubblici il primo .aprile sono 

esita ad ammettere che '■oiare contro, .i.^tribmii nei qii..rticre popo- 


nalmenic aci pnmo min s . ^ Spallone han- to di fondare la sua convin- Quest’iiltima considerazione come sbagliate? ». 

, Era noto che la decisione di a,-,,!,, ima nrima serie di zionc SU un elemento nuovo di rafforza evidentemente il so- DOUTHWAITE — Si. 
liberare .Makarios noti ccllS"coX"il‘’seTretariXde!^^ . . . . Adams. cosi agen- GIUDICE - Nel crii 

presa senza dover superare a t v • t • H patologo, come si do, perseguisse fini delittuosi, voi criticate la condo 

gravi dissensi in seno al go- LG del fCL, Antomn Noyoiny ricorderà, aveva, in un primo ma i'accusa ne aveva eviden- Adams fin dal principic 

verno, e si era in particolare c con i membri dell ufficio po- tempo, dichiarato essere sua temente sottovalutato l’impor- cure s tess e? 

menzionato il generale Harding litico Koporcki e Firlinger. opinione che il dott. Adams tanza. vi.sto che questa è la DOUTHWAITE — Sì. 

come principale oppositore, ma conversazioni hanno par- avesse intenzionalmente posto prima volta che tale olc.ncnto GIUDICE — Ma T 


b..ro le intenzioni omicide di tcressante ricordare che il esprime la iiaucia cne ii go- n camp; 

Adams. potrebbero apparire, ministro degli Esteri fran- verno riesix» a giungere alla i ‘d.,c p,,cqi ^ 


il nome di lord Salisbury non 
era staio mai. neppure indtrez- 
tamente, menzionato. La sor¬ 
presa, quindi, di questa sera 
era totale, e la sensazione di 
crisi che essa ha determinato 
i stata enormemente più gran¬ 
de di quanto non sarebbe stata 
se si fosse dimesso Harding. 

Lord Salisbury, il quale ore¬ 
rà nel governo la canea di 
Lord Presidente del Consiglio, 
oltre che di leader - del grup¬ 
po parlamentare conservatore 
r.lla Camera dei Lords, era 


Makarios non parteciperà a negoziati 
fin quando non potrà tornare a Cipro 

Una conferenza stampa dell’arcivescovo — Gli inglesi in¬ 
tervengono contro i cittadini che dimostrano a Famngosta 


Ma lo ste.sso presentatore Londra, r». - .\;i età d. ss an- 
— ' — ■ ■ — - della mozione, il socialista m è dcccdr.lo SamucI I opcr Sai- 

LA SCOPERTA DI UN BAUERIOLOGO AUSTRIACO Si?';* 


Clelia volonia criminosa non r ^ 

logicamente implicita in un - —■■ — — — ■ — _ 

'*^'i^ijrrHWArrE’^-^’ No. LA SCOPERTA DI UN BATTERIOLOGO AUSTRIACO 

GIUDICtl — Un altra ipo- - 

tesi, allora, potrebbe essere 

che Adams non conoscesse | Za» ^ _ * 

La lebbra guarita in 2 mesi 

DOUTHWAITE — Questa 

conclusione. una .ocica yp Ruovo trattameRto 

Tuttavia il toste insiste ncl- 
Kaffcrmare dì essere convinto! 

delle intenzioni omicide di VIF.NN'.X. 29. — La lebbra!ha sviluppato un ritrovato de- 
Adams e la sua deposizione j sarebbe stata debellata, sccon- nominato - Kresulfin - per 1.1 


Robert Verdier. ha chie.sto 

clic il governo ri\c<ia -c certi xtrAur,-^'^ itncur. Oi- 

rj^petti » della politica alge- nr iii .r.iif-r parlava franoesp. epa¬ 
rina. Verdief ha criticato. ^«co. 

sia pure in forma cauta, le wr-tr-r, rii«vo, 

brutali repressioni e le tor- polac'''^. h-ilcar,-». «crM. rnmenn. 

ture praticate da poliziotti 'lan.tc-''. cm-l.wacc,-. o cn^hfrese. 

e soldati contro i patrioti ^ CERCA MOGLIE 
almorini JOII ANNESBLRr,. ?>. - William 

nii.-k, uro anni cb- 

^ V ve ir, S'id Airu -,1 dal iva è par- 

Un delegamne del PCF V,;,,;",,";/"",;''. 
ai fanerali di Henìol Vio';.', i' 


mer^ due nella ccri^^^fflc^ NICOSIA, 29 -- Gravi inci- stati messi su. colano doti, ima conferenza stampa, dichia- ^ztiS^^tr.^^^b^Sì ^"el?a UONF «tli r;i:;:ro 

del governo, e il numero uno (,cnti hanno avnito luogo oggi yotturi?. c hanno fatto toeliere r.-mdo che non intende prendere quello cioè che va guardato timanalo Die Furche in un am- dr. Aue si è dcdic-ato al trat- .. -?■ — Da stamattina 

nella cerchia reale. Le sue ai- ^ Eamagosta causati da un in- lo bandiere greche che svento- parte a trattative politiche fin- tper così dire) con gli oc- pjo articolo illustrativo. La no- tamento della lebbra e dopo honcse. di cui Her- rrirr-.-mifi t eli .ie« drrereb*'r «posare 

missioni pertanto scuotono il tcrvonto delle truppe, inglesi lavano alle finestre. , ^ chè non gli sar.à concesso di chìali a rovescio, dal momen- tizia appare non soltanto at- hinchi anni di esperimenti è sindaco per oltre qua- . r., d^rv «'-Tla c.nqianuna e v.- 

gabinetto conservatore dalle ^hc hanno fatto uso di gas la- Minacciose dichiarazioni ha tornare nell,-» sua isola La que- I*'> P^va di colpevolcz- tendibilc, ma anche solidamen- riuscito a trovare il mezzo per davanti alla a c'-nta ar.m 

fondamenta, e gli osservatori crimogeni c di sfollagente per fatto, al suo arrivo a Cipro. ^ za di Adams non cominccreb- te fondata. combattere anche questo mor- _ 

politici dubitano questa sera sciogliere una dimostrazione di il governatore britannico gè- siione ai A,ipro na aggiunto dove le dosi di stupe- R vincitore del flagello, dal bo. Il nuovo preparato si chia- S!°' «^spo.s.a in una camera ar--- 

pertanto che il vero morente ciubilo improvvisata dalla po- ncrale Harding. Egli ha detto Makarios — non riguarda sem- facente aumentano, ma, al anale si trovano attualmente ma * Lenros-vn Ane 3 - e sareb- dente allestita nel municipio Alfredo rf.iciii.in «Urrimre 
di cosi gravi dimissioni fosse polazionc localo in seguito alla di essere fermamente deciso a pheemente l’annessione alla contrario, proprio là dove le colpiti nel mondo circa 30 mi- be stato sperimentato con ri- Cinema, teatro c locali notturni , p.vvoiini dir-tiorr rr«p 

unicamente quello ufflciclmen- ,berazionc dell'areivescovo Ma- ristabilire la legge e Lordine Grecia, ma anche l’autodeci- iniezioni di morfina vengono lioni di persone, è un batte- sultati che pti^sono definirsi sono chiusi in segno di lutto. - ---- — 

»e enunciato. kr.rtos Anche a Nicosia. nella neirisola e che non esiterà a ^cl popolo cipriota. L'ar- sospc-se, riologo c chimico austriaco di prodigiosi prima ad Atene, poi hì sTamp*; de" fribunaTe di R™ 

Indubbiamente, se cosi lord piazza principale delia città. prendere le misure che ^ espresso favo-1 ,,P j'? segnalami 47 anni, il dr. Gilbert Aue. dii grande lebbrosario spagno- * m.a in data 9 novembre I95fi 

V/iiithijni n/rermit. hisoana ere- Prìnatien inglesi hanno cretto rà opportune per consentire .,_ ._-- all attivo della difesa che il Traun. presso Linz (alt.a Au- , ,■ .p-.,,- j.... raeeol- -a.campagna, imp.egaii e mas- ———---- 

dèVè che 'fex lord Presidente reticolati di'filo spinato dopo tale obbiettivo. i.. perito ha dovuto ammettere stria). Egli ha studiato batte- f stiic si alternano con .c perso 

del Consiglio si sia opposto con di che hanno rimosso dalle au- Alle isole Seychelles, dove cessione di garanzie sin diritti ^hc in una materia così doli- riologia noiristituto Rockfcller ** lebbrosi. nabla del mondo politico e cui- murai n 490. _ del 4 gennaio j 9Sa 

tutti i * 11 ^ mezzi all^Tnilìazio- tomobili in transito le foglie è stato finora confinato, l’arci- di minoranza alla popolazione cala qualunque affermazione, di New York o poi chimica al- Col -Loprosan- si ottcrebbo turale francese davanti alle spo- stabil.mento Tipografico G.ATX. 

«^cemò briìannì^ «i di palma «1 festoni che erLo vescovo Makarios ha tenuto turca deU'iaoIa. qualunque Opinione non può l’Università di Brema. Nel 1947 la guarigione entro due mesi, glie di Hcrriot, mentre da tut- v.a dei Taurini, 1 » - taa 
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